
In questo numero del nostro mensile presenteremo nel 
dettaglio la recente indagi-

ne congiunturale, che dipinge 
lo stato dell’economia provin-
ciale, con riferimento al secon-
do trimestre 2012 e alle pre-
visioni per il terzo. Sono dati 
elaborati sui bilanci ma an-
che sul sentiment di circa 600 
imprenditori friulani e van-
no ricondotti all’interno di un 
quadro che presenta segnali 
macroeconomici non certo po-
sitivi, per la decrescita del Pil 
e l’export in negativo anche 
nel secondo trimestre. Sebbe-
ne la situazione non sia felice 
e nessuno possa tuttora capi-
re quando e come usciremo da 
questa notte nordica, che ha 
risvolti negativi generalizzati 
sull’occupazione, ci sono se-
gnali da approfondire. Da un 
lato c’è un’ampia percentuale 
di aziende con poca fi ducia nel 
futuro, ma c’é contemporanea-
mente uno zoccolo duro ‒ pur 
non maggioritario, ma comun-
que dal 30 al 50% di imprese 

un po’ in tutti i settori ‒ che 
registra una crescita. Una pic-
cola luce, unita alla prima per-
formance di commercio este-
ro positiva registrata, a livello 
nazionale, nel mese di luglio, 
dopo tanto tempo: +2%. Sono 
piccole avvisaglie, all’interno 
di risultati molto diversifi ca-
ti di settore in settore, in ba-
se alle dimensioni aziendali 
e al mercato: sono le impre-
se più piccole a soff rire mag-
giormente e pure quelle di-
pendenti dal mercato interno, 
ormai asfi ttico, mentre le dif-
fi coltà appaiono più mitigate 
per chi si rivolge all’estero, fa 
rete, cresce dimensionalmen-
te. Il focus sul rapporto con 
le banche rivela come ci sia 

una contrazione generale del-
la domanda di credito, con ri-
sposte anche qui diversifi cate: 
vi sono settori, come la mec-
canica, che dichiara un peg-
gioramento dei tassi applica-
ti al fi nanziamento dell’attività 
dell’azienda, altre cui il credi-
to viene concesso nel 77% dei 
casi, come il vitivinicolo, altri 
settori ancora, come alberghi 
e legno-arredo, che invece in-
contrano maggiori diffi  coltà a 
ottenerlo.
I dati ci spingono dunque ad 
alcune rifl essioni, che partono 
dalla necessità generale che 
le istituzioni regionali sosten-
gano con fermezza l’impresa, 
permettendole di investire in 
loco soprattutto nella parte di 

alta progettazione, quella che 
garantisce il valore aggiunto 
al prodotto o al servizio, per-
ché ci troviamo in una fase di 
profonde riconversioni e tra-
sformazioni del concetto di 
produzione, tra locale e glo-
bale, che vanno studiate e in-
terpretate in fretta. Ci vuole 
poi più coraggio nel punta-
re sui giovani e dar loro fi du-
cia nel futuro, sia in termini 
di occupazione sia in termini 
d’impresa. La nostra Cciaa, per 
esempio, da anni cerca di fare 
la sua parte e per il 2012 ha 
messo in campo come noto ol-
tre 2 milioni di euro per ban-
di e attività a sostegno diretto 
dei giovani aspiranti e neoim-
prenditori, dai 18 a 30 anni, 

che confi diamo possano tro-
vare la forza per tentare nuo-
ve sfi de e realizzare i propri 
sogni creativi.
Insisto poi sull’internazio-
nalizzazione, attività per cui le 
imprese hanno un importante 
punto di riferimento nel siste-
ma camerale: sempre più cer-
chiamo di promuovere il no-
stro tessuto produttivo come 
Unioncamere regionale, po-
nendoci in questa veste unita-
ria e non parcellizzata quan-
do accompagniamo le nostre 
Pmi su nuovi mercati, specie 
in quelli più diffi  cili da conqui-
stare, ma più promettenti se 
aff rontati in forma organica e 
di sistema. E qui si innesta il 
discorso delle reti. Le nostre 

microimprese hanno bisogno 
di fare massa critica e la rete 
può essere una soluzione in 
grado di aumentare la com-
petitività senza ledere le sin-
gole autonomie: le istituzioni 
hanno il dovere di stimolarne 
lo sviluppo. 
Restano poi da superare le 
diffi  coltà endemiche del siste-
ma-Paese, ancora, purtroppo, 
pendenti: costo del lavoro e 
tassazione, burocrazia stantia, 
un sistema di infrastrutture 
(energetiche, viarie, portuali, 
aeroportuali e ferroviarie) che 
devono armonizzarsi e diven-
tare funzionali alla circolazio-
ne agevole e sicura di persone 
e merci. Il momento di met-
tere mano alle “malattie” del 
nostro Paese non può essere 
derogato, come il processo di 
razionalizzazione delle istitu-
zioni deve essere accelerato e 
dare risultati concreti e rapi-
di in termini di risparmio, ef-
fi cienza e ottimizzazione dei 
servizi per cittadini e imprese.

*Presidente
della Camera di Commercio 

di Udine

Spiragli di luce per chi
fa massa critica

di Giovanni Da Pozzo*
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ATTUALITÀ

Un legame...infinito
Parla Primo Di Luca, oggi console onorario nella nuova sede in Cciaa di Udine

L’INTERVISTA

Il Friuli e il Canada tra passato e futuro. Dalle radici 
dei nostri emigranti alle joint venture in addivenire

«Un atto di ricono-
scimento al valo-
re della comunità 

friulana in Canada. Un omag-
gio all’attivismo della nostra 
gente, partita dal nulla e arri-
vata, grazie alla sua tenacia e 
determinazione, ai massimi li-
velli. In qualsiasi settore: indu-
stria, politica. Perfino nell’arte». 
Primo Ivo Di Luca, celebre im-
prenditore cui è stato affidato il 
compito di guidare il consolato 
appena inaugurato nella sede 
della Cciaa di Udine, dà voce al 
suo orgoglio di uomo del Friuli. 
E assicura: «Questa nuova real-
tà rappresenta un passo avan-
ti significativo, che promette di 
recare grandi benefici».
Un’opportunità di guarda-

re al futuro con rinnovata fi-
ducia, insomma?
«Assolutamente. Vedo impor-

tanti possibilità di joint-ventu-
re, all’orizzonte. Il radicamento, 
ormai profondo, della comunità 
di friulani emigrati in Canada è 
ottimo requisito per l’avvio di 
importanti collaborazioni con 
il Friuli Venezia Giulia».
Di radicamento nella so-

cietà canadese lei, con il suo 
straordinario curriculum pro-
fessionale, è esempio lampan-
te. La sua nomina a console 
sembra atto quasi dovuto…
«L’esperienza da me matu-

rata nel mondo degli affari in 
Canada mi ha favorito, certa-
mente. Sono calato nella co-
munità italo-canadese fin da-
gli anni Settanta…».
E in questi decenni il pano-

rama è cambiato, e molto.
«Indubbiamente, e logica-

mente. Da alcuni anni si sta 
manifestando, in questa regio-
ne ‒ e a Udine soprattutto ‒, un 
enorme interesse da parte del-
le ditte locali ad un allargamen-
to del proprio raggio d’azione 
verso il Canada. Non parlo ne-
cessariamente di un trasferi-
mento o di un avvio d’attività 

Lucia Aviani
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Inaugurato 
il Consolato

Abbinata inedita, model-
lo battistrada. Udine 
ha salutato, di recente, 

l’inaugurazione del consolato 
del Canada, il primo ad essere 
accolto dalla sede di una Came-
ra di Commercio. Scelta, detta-
ta da un motivo ben preciso: lo 
stretto rapporto di relazioni e 
interscambi, cioè, intercorrente 
‒ da tempo ‒ fra la Cciaa udi-
nese e lo Stato del Nord Ame-
rica. A favorirlo, nel corso di 
decenni, è stato colui che oggi 
si trova a dirigere il consolato: 
la “reggenza” dell’organismo è 
stata infatti affidata all’impren-
ditore friulano-canadese Primo 
Ivo Di Luca, uno dei corregio-
nali più noti all’estero e fermo 
punto di riferimento per la co-
munità friulana di Toronto ‒ 
in primis ‒ ma, pure, per le al-
tre sparse in terra canadese. 
D’ora in poi, dunque, assisten-
za garantita per tutti i cittadi-
ni del Canada che si trovano 
in Friuli Venezia Giulia. Per 
qualsiasi istanza sarà neces-
sario prendere appuntamen-
to, via e-mail (consul.canada.
udine@gmail.com) o per tele-
fono (0432 229709). L’orario 

di apertura al pubblico (l’uffi-
cio si trova al civico 7 di piaz-
za Venerio, al quinto piano) è 
dal lunedì al giovedì dalle 10 
alle 12. L’attivazione del Con-
solato è stata momento solen-
ne: ai numerosissimi esponenti 
delle istituzioni e della politi-
ca locale intervenuti alla ce-

rimonia si è accostato, ospite 
d’onore, il ministro per la co-
operazione internazionale del 
Canada, Julian Fantino, come 
Di Luca originario della nostra 
regione. Presenti anche l’inca-
ricato d’affari dell’Ambascia-
ta canadese, Ralph Jansen, ed 
Emmanuel Kamarianakis, mini-
stro consigliere e capo della se-
zione commerciale dell’Amba-
sciata stessa. Prima del taglio 
del nastro, focus obbligato sul-
le relazioni Friuli Venezia Giu-

lia e Canada, nazione che ospi-
ta oltre 80 mila corregionali e 
che rappresenta uno dei mer-
cati più interessanti e promet-
tenti per l’Italia e, nella fattispe-
cie, per l’ambito regionale. Non 
a caso sono parecchie le azien-
de nostrane che hanno manife-
stato, in questi anni, l’interesse 
a proiettarsi in area canade-
se. E non a caso ‒ consequen-
zialmente ‒ la Cciaa di Udine 
ha lanciato, ancora nel 2009, 
un progetto mirato, sostenuto 
da un finanziamento del go-
verno del Friuli Venezia Giu-
lia e supportato da partner in 
qualche modo “dovuti”, le Ca-
mere di Commercio italiane di 
Toronto e Vancouver. Proget-
to sfociato in due missioni isti-
tuzionali con finalità “esplorati-
ve”, seguite da altrettanti tour 
imprenditoriali ‒ nel 2009 e, 
in seconda battuta, nel 2011 ‒, 
cui hanno partecipato 44 pic-
cole-medie imprese del territo-
rio. E ancora: sono stati favoriti 
sei incoming di operatori cana-
desi, con il coinvolgimento di 
più di 200 Pmi regionali (fra 
le location vanno menzionate, 
in particolare, quelle delle fie-

re Vinitaly e del Salone del mo-
bile), ed eseguiti 232 check-up 
individuali per valutare ‒ sotto 
la guida di consulenti esperti ‒ 
le opportunità di inserimento 
del prodotto o dei servizi del-
le singole aziende nel mercato 
d’oltre oceano. Un passo avanti 
significativo insomma, l’attiva-
zione del Consolato, per Udine 
e per la Camera di commercio. 
Lo ha ben evidenziato, nella so-
lennità dell’apertura dell’ente, 
il presidente della Cciaa, Gio-
vanni Da Pozzo, che ha parla-
to di «preziosa contiguità con 
uno dei fiori all’occhiello delle 
attività camerali, il processo di 
internazionalizzazione». Nel ca-
so specifico, ha aggiunto, «in-
ternazionalizzazione verso un 
Paese amico, con cui il Friu-
li ha fortissime relazioni uma-
ne, prima ancora che economi-

che. Il console Di Luca, inoltre 
‒ ha sottolineato ‒, è simbolo 
di un successo imprenditoriale 
costruito con impegno, spirito 
di sacrificio, talento ed estrema 
dedizione». Doti, tutte queste, 
che hanno fatto la fortuna del 
console, aiutandolo a conqui-
starsi un posto al sole sul suo-
lo canadese. Come dire: il Con-
solato non potrebbe essere in 
mani migliori. Commento al-
trettanto entusiastico dall’as-
sessore regionale alla cultura 
Elio De Anna: «Un console ono-
rario con un consolato attivo ‒ 
ha evidenziato ‒, a disposizione 
della Cciaa e delle imprese, ma 
anche dell’intero sistema regio-
nale. Tra Friuli Venezia Giulia e 
Canada esistono già collabora-
zioni rodate: collaborazioni che 
ora, grazie a questa iniziativa, 
potranno trovare nuova linfa». 

LA NOVITÀ La sede in Camera di Commercio

L’orario di apertura al 
pubblico è dal lunedì al 
giovedì dalle 10 alle 12

in quel Paese; moltissimi pun-
tano, piuttosto, all’attivazione 
di sinergie, a forme di coope-
razione. Joint venture, appun-
to. La Cciaa di Udine lo ha ben 
capito, questo, e ha reagito di 

conseguenza, con prontezza. 
La riprova più evidente con-
siste nell’offerta di spazi della 
propria sede per l’apertura del 
Consolato. Penso che i benefi-
ci saranno reciproci. Si gettano 

le basi, con questa iniziativa, a 
rapporti sempre più stretti di 
collaborazione».
La folta presenza istituzio-

nale alla cerimonia di inau-
gurazione è indizio dell’atten-

zione con cui il mondo della 
politica e quello dell’impren-
ditoria locale hanno guarda-
to all’avvio del servizio.
«Senza dubbio. Sono rima-

sto piacevolmente sorpreso nel 
vedere gremito il salone dalla 
Camera di Commercio. Auto-
rità, rappresentanti di ditte… 
Un segnale indicativo, e inco-
raggiante. Per noi, un’ottima 
partenza: da qui, adesso, an-
dremo avanti, offrendo ai cit-
tadini canadesi che si trovano 
in regione tutta l’assistenza di 
cui necessiti e fornendo ‒ nel 
caso le esigenze specifiche ri-
chiedessero adempimenti più 
impegnativi ‒ il contatto con 
l’Ambasciata di Roma».
Siamo in anni di crisi glo-

bale. Com’è la situazione, in 
Canada?
«Il Canada ha retto l’urto. 

Non è, a differenza di moltis-
simi altri, Stato immerso nel 
limbo. L’economia tiene, non ci 
sono state grosse ripercussio-
ni. Nessuna sofferenza banca-
ria, o problemi nella sfera del-
le assicurazioni. Contraccolpi 

di particolare gravità no, for-
tunatamente non se ne sono 
avuti. Personalmente non co-
noscono un solo caso di fami-
glia che abbia perso la casa. A 
maggior ragione, ribadisco, per 
il Friuli Venezia Giulia i contat-
ti commerciali e imprenditoria-
li con il Canada rappresentano 
una grande opportunità, da co-
gliere al volo. Bisogna reagire, 
a questa congiuntura difficile. 
Cercare spiragli, darsi da fare».
Dinamismo come parola 

d’ordine, dunque?
«Ma certo. Questo Consolato 

può rappresentare un veicolo 
per aiutare a rimettersi in car-
reggiata. I frutti, poi, li vedremo 
in futuro, ma personalmente 
sulle potenzialità non ho dubbi. 
Bisogna, naturalmente, essere 
pronti a mettersi in gioco, ave-
re coraggio. Osare. Non si de-
ve aspettare il miracolo, l’aiuto 
che piova dall’alto. E’ imperati-
vo dire “Sì, lo faccio”. Mi lancio. 
Il clima, ribadisco, a mio avvi-
so è ideale per immergersi in 
avventure di joint-venture con 
realtà canadesi».

Emigrante di successo
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CHI È DI LUCA

Impennata dell’export: + 22%
FRIULI – CANADA IN CIFRE
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Paola Treppo

CATAS

LA NOVITÀ

A Ottobre la presentazione di un nuovo strumento 
che permetterà di simulare sul modello del prodotti  
le prove di laboratorio

Da sempre al fianco di chi 
produce. Questo il princi-
pio fondante dell’istituto 

Catas di San Giovanni al Natiso-
ne. Lo confermano la sua storia, 
la sua evoluzione e il suo for-
te know how nel settore legno 
e arredo. “Il Catas nasce nel di-
stretto, in passato più noto co-
me ‘triangolo’, e dal distretto 
della sedia - precisa l’ammini-
stratore delegato, Angelo Spe-
ranza -. La sua genesi è stata 

frutto di una volontà impren-
ditoriale a quel tempo lungimi-
rante. Per genetica, quindi, il 
suo legame col comparto delle 
sedute è stato, ed è tuttora, a 
doppio filo, oggi come nel cor-
so di questi ultimi quarant’an-
ni, dalla sua nascita, nel lontano 
1969”. Da sempre il territorio e 
il tessuto artigianale e impren-
ditoriale sono stati gli interlo-
cutori dedicati e privilegiati dei 
molti servizi forniti dal Catas, 
in continua evoluzione. Servi-
zi di prova sui componenti per 
sedie, ad esempio il lavoro de-
cennale sul controllo delle pre-
stazioni degli adesivi vinilici e 
le analisi sui diluenti per ver-
nici e sul prodotto finito. Non 
mancano i servizi prestati dal 
punto di vista strutturale e sulle 

finiture. “Servizi, ancora, di in-
formazione e di formazione sui 
nuovi prodotti, uniti a tecnolo-
gie rilevanti per il settore - ri-
corda Speranza -. Ci sono col-
loqui giornalieri e una serie di 
consulenze su eventuali difet-
ti. La nostra è un’informazio-
ne puntuale e tempestiva sulle 
novità normative e legislative”. 
Non basta: “assieme ad altri im-
portanti attori del Distretto, tra 
cui Asdi Sedia, Catas continua 
a offrire servizi sugli imballi e 
sulla valutazione dell’‘Lca’ del-
le sedie, una delle ultime fron-
tiere e importanti requisiti che 
danno spessore alla parola so-
stenibilità”. Seguendo il fil rouge 
dell’identità aziendale, e in part-
nership con l’azienda informa-
tica Solidworld, proprio in que-
sto periodo l’istituto friulano 
sta elaborando uno strumento 
in grado di offrire nuove solu-
zioni per il mondo del mobile. 
“Si tratta un software evoluto 
che permette di trasformare un 
progetto in prototipo in poche 
ore e simulare virtualmente le 
prove di laboratorio meccani-
che statiche”. Per conoscere e 
testare questo nuovo strumen-
to, il Catas ha programmato un 
incontro pratico-illustrativo che 
si terrà giovedì 11 ottobre dalle 
14, a San Giovanni al Natisone. 
L’iniziativa è aperta a impren-
ditori e manager che vogliono 
rendere più competitivi i propri 
prodotti, ma anche a progetti-
sti e designer che cercano stru-
menti di alta qualità per svilup-
pare e comunicare le loro idee. 
“Quello che sarà messo a dispo-
sizione - spiegano i responsa-
bili del progetto, Paolo Tirelli e 
Maurizio Marussi - è un softwa-
re che possiede delle potenzia-

lità molto interessanti, poiché 
è in grado di simulare diretta-
mente sul modello del prodotto, 
in tridimensione, le prove mec-
caniche statiche, ossia l’applica-
zione di un carico su un deter-
minato punto dell’oggetto”. Un 
grande vantaggio per le azien-
de. Le imprese, infatti, fornen-
do semplicemente il file con-
tenente il modello 3D del loro 
prodotto, avranno la possibili-
tà di effettuare la simulazione 
della prova, tra cui resistenza a 
flessione e a carico. I vantaggi? 
“Tanti: testare le geometrie, le 
soluzioni di design e i materiali 
desiderati ancora prima di rea-
lizzare il prototipo fisico che po-
trà essere realizzato in seguito, 
quindi, con la certezza di soddi-
sfare le prove di carico previste. 
Risulta evidente il beneficio per 
l’azienda che potrebbe ridurre 
drasticamente i tempi e i costi 
di progettazione”. Questo sof-

tware, inoltre, adeguatamente 
adattato al settore legno e arre-
do, potrà fornire pure indicazio-
ni relative all’‘Lca’, cioè al ciclo 
di vita e all’impatto ambienta-
le del prodotto. L’obiettivo del 
Catas è quello di fornire al più 
presto alle aziende del settore 
questo nuovo servizio di test 
virtuale. “In questo senso l’isti-
tuto intende definire tutti i pa-
rametri tecnici per la simulazio-
ne al computer di alcune prove 
prestazionali che, attualmen-
te, sono fattibili soltanto su un 
campione fisico di prodotto con 
le attrezzature classiche utiliz-
zate per le prove meccaniche, 
come i dinamometri presenti 
nei laboratori del Catas”. Una 
volta a regime, con la disponi-
bilità della materioteca di “Ma-
terial Connexion”, già presente 
a San Giovanni, il servizio for-
nirà ulteriori stimoli all’innova-
zione in area mobile.

Soluzioni di design 
a prova di software
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Diritto e nuove tecnologie
Ha preso il via nel mese 

di settembre il calenda-
rio di incontri curati dal 

DiTeDi  ‒ Distretto delle tecno-
logie Digitali e dal suo Centro 
di Competenza Open Source, 
dedicati al diritto e alle nuove 
tecnologie. Otto in totale gli in-
contri che avranno come relato-
ri gli avvocati David D’Agostini 
e Paolo Vicenzotto. Nuova inol-
tre la sede del Knowledge Cen-
ter DiTeDi in via l’Aquila a Ta-
vagnacco (UD), uno spazio che 
il DiTeDi ha pensato apposita-
mente come luogo di incontro 
diretto con aziende e cittadini 
dell’area del Distretto che desi-
derino richiedere informazioni e 
supporto sull’utilizzo delle tec-
nologie informatiche. Il Distret-
to delle Tecnologie Digitali nel 
corso dell’anno ha scelto di svi-
luppare  diversi corsi di appro-
fondimento gratuiti per affron-
tare i temi più vicini alle aziende 
e ai cittadini al fine di favorire 

una diffusione ottimale dell’in-
formazione in un’ottica di for-
mazione continua. Simone Pu-
ksic, project manager DiTeDi 
ha sottolineato come “In poco 
più di tre mesi si contano già 
40 imprese affiliate ed il nume-
ro è in costante aumento, l’affi-

liazione è stata pensata per le 
imprese del territorio affinché 
partecipino in modo attivo al-
le numerose iniziative che pro-
poniamo, quali seminari gratui-
ti, workshop, eventi tematici su 
nuove tecnologie ed ICT, per chi 
volesse unirsi è possibile chie-
dere tutte le informazioni alla 
mail affiliazione@ditedi.it”.
Domani è in programma il se-

condo incontro in cui si parlerà 
di privacy e sicurezza informa-
tica tra diritto e tecnologia con 
l’avvocato David D’Agostini. La 
normativa sulla privacy è stata 
modificata in modo significativo 
nell’ultimo anno: non sono più 
necessari informativa e consen-
so per trattare i dati personali 
delle persone giuridiche; inoltre 
è stato abolito l’obbligo del Do-
cumento Programmatico sulla 
Sicurezza che in passato anda-

va aggiornato entro il 31 mar-
zo di ogni anno. Ma rimangono 
molti obblighi e responsabilità 
ad incominciare da quelli pre-
visti dai provvedimenti del Ga-
rante per la Privacy in tema di 
amministrazione di sistema, di 
marketing e video sorveglianza.
Tre gli appuntamenti di otto-

bre. Venerdì 12 ottobre il semi-
nario sarà dedicato al contratto 
di commissione software: aspet-
ti legali per sorgenti proprietari 
e Open Source, relatore l’avvo-
cato Paolo Vicenzotto. L’avvoca-
to David D’Agostini venerdì 19 
ottobre tratterà il tema della tu-
tela del diritto d’autore: copy-
right, creative commons e open 
source. La tecnologia digitale ha 
permesso di “smaterializzare il 
supporto consentendo quindi 
alle opere di essere distribui-
te senza un corpo fisico.  Tutto 

ciò ha rimesso in discussione 
il diritto d’autore, costringen-
do a ridiscuterne i fondamenti 
e a valutarne i limiti, nonché a 
ricercarne efficaci tutele. 
L’ultimo appuntamento per 

il mese di ottobre sarà dedica-
to all’e-commerce e ai siti web 
a norma di legge e si terrà ve-
nerdì 26 ottobre con la relazio-
ne di Paolo Vicenzotto. 
Giovedì 16 novembre l’incon-

tro, con la relazione dell’avvo-
cato David D’Agostini, andrà ad 
approfondire il tema della po-
sta elettronica certificata. Tutti i 
professionisti sono infatti tenuti 
a comunicare la propria casel-
la di posta certificata rispettiva-
mente all’ordine di appartenen-
za e al registro delle imprese. 
Tale obbligo di legge  offre il 
vantaggio di poter trasmette-
re  e ricevere comunicazioni in 
via telematica  aventi valore le-
gale. Ma come funziona? Quali 
norme e regole disciplinano tale 
nuova forma di comunicazione? 
Quali sono i rischi e le opportu-
nità? A queste domande verrà 
data risposta durante il semina-
rio, nel corso del quale verran-
no illustrati  il funzionamento 
della PEC, insieme ai suoi pro-
fili giuridici e ad alcuni aspetti 
pratici. Ultimi due incontri a di-
cembre rispettivamente vener-
dì 7 dicembre e venerdì 14 di-
cembre sempre dalle 17.30 alle 
19.30. Nel primo incontro si 
tratterà il tema del Cloud com-
puting, aspetti legali e contrat-
tuali, il secondo appuntamento 
del 14 dicembre tratterà la re-
sponsabilità societaria per rea-
ti informatici.

DITEDI 8 seminari nella nuova sede del Knowledge Center

Grazie a questo test 
virtuale l’azienda potrà  
ridurre i tempi e i costi 
di progettazione 
del proprio prodotto

In poco più di tre mesi 
si contano già 40 imprese 
affiliate ed il numero 
è in costante aumento

Ambiente sicuro 
a scuola e 
nuove forme di 
comunicazione

L’Ad Angelo Speranza e il Presidente Michele Bressan
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LA FIERA INFORMA

Prove di rilancio
Va alimentato il mercato interno con una serie di azioni mirate al consumatore

59ESIMA EDIZIONE

Da Casa Moderna i principali attori dell’arredo 
provano a dare un contributo fattivo al settore

59 edizioni, esperienza e 
qualità da vendere,  pro-
dotti e materiali da toc-

care con mano, soluzioni a 
vista, ampia scelta in un con-
testo espositivo stimolante, ric-
co di stile e di novità, azien-
de e professionisti del settore 
pronti ad offrire al pubblico 
non solo prodotti, ma anche 
servizi e consulenze su misu-
ra che oggi diventano ancora 
più importanti per ottimizza-
re al massimo tempo, risorse e 
spazi. Questo e tanto altro an-
cora è Casa Moderna che apri-
rà i battenti sabato 29 settem-
bre e resterà aperta al pubblico 
fino a lunedì 8 ottobre. Il per-
corso espositivo di Casa Mo-
derna riguarda non solo l’area 
living, i complementi d’arre-
do, gli accessori e le soluzioni 
di design, ma esplora l’arredo 
bagno, l’arredo per esterno e 
giardino soffermandosi sui set-
tori dei serramenti, rivestimen-
ti e dell’ impiantistica. 
Se la recessione ha colpito 

pesantemente  il settore dei be-
ni durevoli e, in primis, quel-
lo della casa e di tutto ciò che 
ruota attorno, Udine e Gorizia 
Fiere, attraverso Casa Moder-
na, ha promosso la costituzio-
ne del Tavolo per il rilancio del 
settore casa-arredo-abitare 
A far parte di questo grup-

po di lavoro, oltre al Presidente 
di Udine Gorizia Fiere Luisa De 
Marco, sono i principali atto-
ri del settore che hanno rispo-
sto prontamente partecipando 
attivamente e definendo azio-
ni concrete per dare un con-
tributo fattivo e ridare slancio 
al comparto.
Si sono così ritrovati insieme, 

con il Presidente De Marco, Ro-
berto Snaidero, Presidente Na-
zionale di Federlegno-arredo e 

componente il Direttivo nazio-
nale di Confindustria; Andrea 
Cumini, del direttivo naziona-
le di Federmobili, aderente a 
Confcommercio; Mauro Da-
miani, capogruppo delle im-
prese artigiane del legno ed af-
fini dell’Unione Artigiani; Lino 
Domini, presidente provinciale 
della Fimaa, associazione del-

le agenzie immobiliari; Angelo 
Speranza, Amministratore dele-
gato del CATAS  e Giusto Mau-
rig, Presidente di ASDI Sedia.
Con loro anche il nuovo 

main sponsor e partner di Ca-
sa Moderna, la Banca Friula-
dria-Credit Agricole, rappre-
sentata dal responsabile delle 
relazioni istituzionali e della co-
municazione Giovanni Lessio. 
Lo sponsor bancario  si affian-
ca alla tradizionale partnership 
della Camera di Commercio di 
Udine e ai due altri sponsor, Al-
lianz ed Amga Energia e Ser-
vizi.
In questa fase, al di là di 

quanto si può e deve fare a li-
vello macroeconomico con le 
politiche sugli investimenti e 

con le misure di  sostegno alle 
imprese,  va alimentato il mer-
cato interno con un ventaglio 
di azioni miranti a dare al con-
sumatore, che abbia necessi-
tà e possibilità di acquistare, 
di farlo in modo sempre più 
consapevole. 
Molti consumatori, infatti, 

sono non solo “depressi”  per 
una riduzione del potere d’ac-

Al centro del rilancio 
il Made in Italy 
e i suoi prodotti 
certificati e salubri

quisto, ma anche “disorienta-
ti” da offerte che puntano solo 
ad una logica di prezzo.
Il prodotto casa e quello 

dell’arredamento, invece,  de-
vono essere proposti all’acqui-
rente  informandolo su cosa c’è 
“dietro” e “dentro” un bene: il 
made in Italy, ad esempio, ga-
rantisce non solo per il suo de-
sign, ma anche per l’uso di ma-
teriali certificati, salubri,  sicuri  
e sostenibili. Cosa che spesso 
non accade per prodotti a bas-
so costo provenienti da paesi 
emergenti.
Il “nuovo corso” di Casa Mo-

derna, che il prossimo anno 
taglierà il traguardo del 60°,  
mette al centro la “comunica-
zione” con il consumatore per 
consentirgli un “acquisto con-
sapevole”: dall’acquisto della 
casa, alla ricerca del mutuo; 
dalla scelta dell’arredo a quel-
la dell’impresa che cura la ma-
nutenzione degli impianti; dalla 
qualità alla sicurezza del mo-
bile in cucina a come arreda-
re la stanza dei bimbi; dall’in-
quinamento dell’aria domestica 
ai colori di tendenza nell’arre-
damento.
Una fiera importante come 

questa, che è punto di riferi-
mento per il Nord Est, non tra-
lascia l’attualità e la richiesta 
sempre più forte di eco-soste-
nibilità: continua infatti a cre-
scere, dentro Casa Moderna, 
Casa Biologica con un intero 
padiglione dedicato alle azien-
de, ai prodotti, ai professionisti 
e ai progetti del settore della 
bioedilizia e della bioarchitet-
tura. Gli orari per visitare Casa 
Moderna: da lunedì a venerdì 
15.00-21.00; sabato e dome-
nica 10.00-21.00. Per mag-
giori info e programma eventi: 
www.casamoderna.it 

CCIAA

Due gli 
avvenimenti
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Continuerà a crescere 
all’interno di Casa 
Moderna il filone 
ecosostenibile 
con un intero padiglione

È stata l’edizione della maturità
Nonostante la crisi, il 

tradizionale appunta-
mento con Friuli Doc 

si è chiuso anche quest’anno 
con un successo pieno dopo 
aver animato Udine per quat-
tro giorni con un nutrito car-
tellone di eventi. La più gran-
de rassegna enogastronomica 
della regione si conferma una 
manifestazione ad altissimo 
gradimento. A dirlo sono in-
nanzitutto i numeri: la XVIII 
edizione non solo ha attratto 
come ogni anno nel capoluogo 
friulano centinaia di migliaia 
di visitatori da tutta la regio-
ne e anche da fuori, ma ha an-
che visto un’adesione massic-
cia da parte dei protagonisti, 
cioè gli espositori delle tante 
eccellenze della produzione 
enogastronomica ed artigia-
nale, e anche gli artisti, oltre 
500 per gli oltre 100 momen-
ti di musica, intrattenimento e 
spettacolo che hanno punteg-
giato la kermesse. 
Il segreto dell’ennesimo “tut-

to esaurito” sta nel fatto che 
Friuli Doc non è solo un’occa-
sione per degustare l’eccellen-
za dei cibi e dei vini friulani o 
per lasciarsi conquistare dalla 
qualità dei prodotti di questa 
terra, ma è anche una finestra 
aperta sulla varietà di territori, 
comunità e saperi che quei ci-
bi o quei vini producono. Vin-
cente, inoltre, è stato puntare 
su un prodotto, quest’anno il 
formaggio, per caratterizza-
re le diverse aree della mani-
festazione.

A testimoniare la riuscita 
stanno anche i dati del volu-
me di vendite registrate nella 
quattro giorni, da leggere at-
traverso i numeri relativi al-
la raccolta dei rifiuti, che “si è 
attestata - spiega il presiden-
te della Net Massimo Fucca-
ro - su livelli analoghi a quel-
li dello scorso anno, ma con 
maggiore qualità. La raccolta 
differenziata è cresciuta, infat-
ti, in maniera consistente atte-
standosi a una media di circa 
il 65%”. In base ai dati aggior-
nati a domenica mattina gli ol-
tre 40 addetti impiegati dalla 
Net hanno raccolto 38 tonnel-
late di rifiuti solidi urbani, 37 
di mercatali (scarti di verdura 
e di frutta raccolti per la pri-
ma volta nella storia di Friu-
li Doc), 3 di residuo organico, 
2 di plastica, 20 di vetro e al-
trettanti di cartone.
Soddisfatto dell’esito della 

rassegna il sindaco di Udine, 
Furio Honsell. “E’ stata un’edi-
zione forse più raffinata, pro-
positiva, educata ed educati-
va degli anni passati - afferma 
-; non mero consumismo, ma 
voglia di convivialità, di sta-
re assieme, di ritrovarsi nel-
le vie e nelle piazze. Un viag-
gio attraverso le eccellenze 
di un territorio che di anno 
in anno riesce a rinnovar-
si e a sorprenderci con qual-
che straordinaria novità. So-
no rimasto colpito - aggiunge 
- dagli innumerevoli modi in 
cui si può preparare un frico, 
ma anche dalle originali ini-

ziative dell’oasi dei giovani. E 
poi - conclude - anche dall’at-
tenzione riservata alla lingua 
friulana, che ha caratterizza-
to numerosi appuntamenti, co-
me l’intervista di pre Toni Be-
line, la presentazione del libro 
più lungo del mondo o la ce-
rimonia di consegna del sigil-
lo della città al poeta Domeni-
co Zannier”.

Molte le iniziative di richia-
mo, che hanno riscosso una 
notevole partecipazione di 
pubblico. Tra le più apprez-
zate, gli show cooking di Da-
niele Persegani e Franca Riz-
zi, che hanno segnato sempre 
il tutto esaurito in corte Mor-
purgo, oppure i laboratori e 
le degustazioni offerte a Friu-
li Future Forum della Cciaa o 
negli stand dell’Ersa in piaz-
za XX settembre. Senza con-
tare, sul fronte dei produtto-
ri, che molti stand, già a metà 
dell’ultima giornata (dome-
nica 16 settembre), avevano 
esaurito le scorte. Tra questi, 
ad esempio, Godia, che ha da-
to fondo alle ultime riserve di 

gnocchi o il Tarvisiano, che 
ha terminato i piatti a base di 
stinco, funghi e di frico. O, an-
cora, l’oca di Morsano al Ta-
gliamento che ha registrato un 
incremento del 15 % dei piatti 
venduti (soprattutto del piatto 
unico). Decisamente gettona-
te anche le numerose propo-
ste per i più piccoli in piazza 
San Giacomo, animata da un 
ricco programma di animazio-
ne predisposto dalla Pregi srl, 
con il trenino che ha fatto par-
tire oltre 9 mila corse in appe-
na quattro giorni. 
Ha fatto centro anche la 

nuova geografia di questa 
edizione di Friuli Doc, che 
ha riscoperto piazza Garibal-
di, ampliato lo spazio in largo 
Ospedale Vecchio, riproposto 
gli stand enogastronomici in 
piazza Venerio. Tutti accorgi-
menti, insomma, che hanno 
fatto sì che i fruitori della ker-
messe si distribuissero omo-
geneamente in tutte le vie e 
piazze coinvolte. 
A ponderare queste scelte 

è stato anche l’assessore al-
le Attività Economiche e Tu-
ristiche, Vincenzo Martines, 
che sottolinea “l’ottima orga-
nizzazione e presenza logistica 
della Croce Rossa, la gestione 
più sobria dell’intrattenimen-
to musicale, fino a una rinno-
vata geografia della manife-
stazione che ha consentito di 
ampliare spazi a favore di una 
maggiore vivibilità della festa 
da parte del pubblico”

Alberto Rochira

FRIULI DOC Battuta la crisi con la qualità dei prodotti e una nuova geografia degli stand

Oltre 500 tra espositori e 
artisti per cento momenti 
di musica e spettacolo

Con sette corsi com-
plessivi dal vener-
dì alla domenica che 

hanno totalizzato circa 200 
partecipanti e con centinaia 
di visitatori alla sede e agli 
allestimenti dedicati ai 10 
anni della Guida ai vini e al 
percorso “Qui si mangia e 
si produce friulano”, è sta-
to decretato il successo del-
la proposta della Camera di 
Commercio a Friuli Doc. Un 
successo che si è sostanzia-
to nel convinto supporto al-
la manifestazione, alla sua 
realizzazione e promozione 
all’estero, ma anche in un’of-
ferta che quest’anno si è vo-
luta concentrare interamen-
te nelle sale di Friuli Future 
Forum, il progetto di promo-
zione innovativa della Cciaa 
affacciato proprio su piazza 
Venerio, in via Calzolai 5 an-
golo via Savorgnana. E come 
non bastasse, una ghiotta 
“anteprima” il martedì pre-
cedente ha incuriosito non 
poco il pubblico, che ha af-
follato anche l’incontro del 
20 settembre concepito co-
me una “sintesi” del percor-
so compiuto nei giorni del-
la festa.
«Ci fa molto piacere - dice 

il Presidente Da Pozzo - che 
questa nostra proposta ab-
bia riscosso tanto interesse. 
Abbiamo voluto promuove-
re il formaggio friulano pro-
ponendo però anche rifles-
sioni, utilizzi originali, novità 
assolute».

NELLA SEDE DI FFF

7 corsi 
con gli chef
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Incontri di gusto
In piazza Garibaldi i sapori made in Italy sono prodotti in un laboratorio di ultima generazione

ESPRÌ CAFFÈ

Un’innovativa realtà del mondo della torrefazione 
e della pasticceria ha trovato sede nel cuore di Udine

Tutti lo conoscevano come 
il Caffè Garibaldi ma da 
qualche mese, nell’omo-

nima piazza udinese al civico 
11, c’è una novità: l’Esprì Caf-
fè. Un progetto nato dall’idea 
di creare un punto vendita ca-
pace di regalare alla clientela 
la magia e la suggestione tipi-
che del mondo del caffè, dell’al-
ta pasticceria artigianale, degli 
infusi e del gelato.
La missione di questo friz-

zante e giovane locale nel cuo-
re della città coincide con la vo-
lontà di valorizzare il gusto e le 
migliori produzioni da bar che 
caratterizzano il Made in Italy. 
“Un cliente che ci viene a trova-
re - spiegano i responsabili - si 

trova immerso in un ambiente 
che inebria i sensi con i sapo-
ri e i profumi di tutto il mondo 
e con l’aroma intenso del caf-
fè di nostra produzione”. Que-
sta innovativa realtà del mondo 
della torrefazione, infatti, nasce 
soprattutto per far conoscere le 
proprie miscele al grande pub-

Giada Bravo

Vocazione internazionale 
e nuove giovani leve
Il gruppo Pubblimarket2, da 

oltre 25 anni attivo nel set-
tore del marketing e della 

comunicazione integrata, si 
compone dell’omonima agen-
zia di comunicazione e della 
società di Relazioni Pubbliche 
ed Ufficio Stampa Blu Wom. 
L’offerta del gruppo, operante 
su tutti i mercati mondiali, si 
traduce in soluzioni cross-me-
dia orientate al miglioramento 
dell’immagine di marca, con un 
significativo supporto all’otte-
nimento dei risultati aziendali, 
sia a servizio di aziende nazio-
nali ed internazionali che pro-
muovono la propria immagi-
ne sul mercato mondiale, sia 
nei confronti di clienti italiani 
e stranieri che vogliono comu-
nicare in Italia.
Nel 2011 il gruppo ha otte-

nuto risultati più che positivi 
grazie ad un fatturato aggrega-
to che ha raggiunto quota 3,1 
milioni di Euro, che ha gettato 
le basi per l’avvio di nuove im-
portanti collaborazioni. Anche 
per il 2012 la previsione è po-
sitiva, come commenta il dott. 
Francesco Sacco: “la nostra in-
clinazione internazionale e le 
caratteristiche dell’offerta che 
diamo ai nostri clienti ci pon-

gono tra le prime e qualificate 
società di comunicazione inte-
grata del Nordest e ci stimola-
no ad incrementare la nostra 
offerta verso i mercati esteri.
Nel 2012, infatti, a seguito 

di consultazioni, che hanno vi-
sto impegnate altre strutture 
a livello internazionale, abbia-
mo acquisito clienti come TE-
AM 7, azienda austriaca leader 
in Europa nella produzione di 
arredamento in legno massel-
lo naturale, di cui curiamo le 
relazioni pubbliche e l’ufficio 
stampa per Italia; F.lli Campa-
gnolo, azienda produttrice di 
abbigliamento sport/fashion 
di alta qualità, e l’azienda slo-
vena Elan, uno dei principali 
produttori al Mondo di sci ed 
attrezzature sportive, che ha 
scelto la nostra struttura per il 
coordinamento strategico del-
le attività di marketing a livel-
lo mondiale.”
Tra le collaborazioni fuori 

confine che hanno contribuito 
al raggiungimento di questi ri-
sultati alcune importanti azien-
de conosciute a livello interna-
zionale come: gli statunitensi 
VF International, cui appartie-
ne il noto marchio The North 
Face® per cui Pubblimarket2 

cura tutte le campagne di co-
municazione e a supporto delle 
vendite in Europa, e W.L.Gore, 
la nota azienda ideatrice della 
membrana Gore-Tex®, che affi-
da a Pubblimarket2 la gestione 
e l’organizzazione di progetti 
speciali di carattere interna-
zionale, come il recente “Al-
pCross”; il Gruppo Hit, la pri-
ma corporate multinazionale 
turistica slovena che affida a 
Blu Wom le attività di relazio-
ni pubbliche ed ufficio stam-
pa; oltre ad un folto gruppo di 
aziende italiane che operano 
e comunicano sia in Italia che 
all’estero.
Un ulteriore fattore positi-

vo è la tendenza che in questi 
ultimi tempi ha caratterizza-
to la politica del gruppo Pub-
blimarket2, ovvero la costante 
ricerca di giovani talenti del-
la comunicazione, neolaurea-
ti o neodiplomati provenienti 
da realtà universitarie e scola-
stiche specializzate, per affian-
care i professionisti del setto-
re ed apportare nuove energie 
e competenze fresche: “questo 
tipo di approccio è indispensa-
bile nel nostro settore, poiché i 
giovani offrono entusiasmo ed 
energie assolutamente neces-

sarie. - dichiara Francesco Sac-
co ‒ Lavorare con questi nativi 
digitali ci consente di incrocia-
re una pluralità di esperienze e 
di competenze a favore di una 
propensione positiva nei con-
fronti delle nuove tecnologie, 
degli strumenti “social” e non 
solo. Una propensione che og-
gi è sempre più indispensabile 
nel settore della comunicazio-
ne”. Pubblimarket2, costituita a 
Udine nel 1986, in passato ha 
collaborato con Assicurazione 
Generali, Lloyd Adriatico, Dia-
dora Invicta, Snaidero, Fruit of 
the Loom, Head, Gruppo MCZ, 
Benetton Sportsystem e tan-
ti altri e da sempre offre con-
sulenza strategica e soluzioni 
cross-media sia alle realtà in 
via di sviluppo sia alle gran-
di multinazionali. Attraverso 
la divisione Blu Wom, oggi so-
cietà, specializzata in Relazio-
ni Pubbliche ed Ufficio stampa 
per la costruzione e la cura del-
la reputazione della marca nei 
confronti dei media ed opinion 
leader, l’agenzia aggiunge un 
tassello fondamentale ai ser-
vizi offerti: “solo la capacità di 
saper rispondere alle nuove ri-
chieste dei mercati e dei consu-
matori, attraverso una gamma 

PUBBLIMARKET 2 Presente nel Nordest da oltre 25 anni nel settore del marketing

blico di estimatori, utilizzando 
esclusivamente macchinari pro-
dotti in Italia e automatizzando 
l’intera fase di lavorazione, sal-
vo per quanto riguarda il grado 
di tostatura che viene lasciato 
nelle mani esperte del tostato-
re. “La tostatura - spiegano an-
cora i responsabili - avviene se-

paratamente per ogni origine di 
Robusta e Arabica mentre il raf-
freddamento avviene per aspi-
razione senza utilizzo di acqua. 
Ci sono assaggi di controllo in 
ogni fase e, prima di essere 
confezionati, i chicchi vengo-
no smistati dalla selezionatri-
ce ottica per garantire sempre 
l’eccellenza del prodotto”. Esprì 

è uno spazio elegante, lumino-
so, contemporaneo. Di stampo 
squisitamente italiano, è stato 
arredato con mobili di design e 
immagini suggestive, reso acco-
gliente non solo dal personale 
selezionato ma anche dalla dif-
fusione di colonne sonore adat-
te ad ogni momento della gior-

nata. Ci sono i tè, gli infusi e le 
tisane in foglia e una selezione 
di prodotti di pasticceria di al-
tissima qualità preparati in un 
laboratorio di ultimissima gene-
razione dal maestro pasticcere 
Gianfranco Beltrame che, con il 
suo rinomato spirito ed entu-
siasmo, propone ogni giorno 
paste lievitate, torte, mignon, 
fragranti e freschissime ricette 
della tradizione preparate con 
i prodotti naturali di una volta. 
“Il maestro Beltrame - dicono i 
responsabili - è il nostro fiore 
all’occhiello. In città è un’istitu-
zione non solo per la sua bra-

vura ed esperienza ventennale 
ma anche per l’attenzione con 
la quale sceglie gli ingredienti 
per realizzare le sue meraviglio-
se prelibatezze. Solo prodotti 
freschissimi, come uova e lat-
te, che danno un valore aggiun-
to a tutte le sue creazioni”. E 

se poi a questo si aggiunge an-
che la produzione di gelato ar-
tigianale, il quadro è completo. 
“Da Esprì - puntualizzano i re-
sponsabili - si vive l’esperienza 
globale di gusto, stile ed eccel-
lenza. I nostri esperti, architet-
ti e designer, hanno progettato 
un allestimento originale e allo 
stesso tempo funzionale che ri-
esce a valorizzare l’originalità 
dei dettagli che a loro volta di-
ventano protagonisti di occa-
sioni di incontro, di tranquilli-
tà e vivacità, di divertimento o 
di impegno”. Una formula vin-
cente che si può replicare con 
successo assicurato. La compa-
gine sociale, infatti, sempre più 
proiettata verso il futuro, non 
smette mai di studiare a fon-
do e realizzare nuovi proget-
ti come, primo fra tutti, lo svi-
luppo di una rete franchising. 
Elaborati il modello e la formu-
la con il lancio del primo PdV 
a Udine al Parco Commerciale 
Terminal Nord e poi, appun-
to,  con il secondo di grande 
prestigio in piazza Garibaldi, 
Esprì è già pronta ad espande-
re l’iniziativa al di là dei pro-
pri confini locali. “Un percorso 
professionale e imprenditoria-
le ricco di stimoli - aggiungo-
no i responsabili - nel quale il 
gioco di squadra è d’obbligo se 
si vuole essere dei vincenti. Lo 
staff di Esprì offre un servizio 
a 360° per permettere anche al 
potenziale affiliato senza espe-
rienza di poter gestire un loca-
le con massima professionalità 
e competenza. Diamo concreto 
supporto nella scelta dello spa-
zio e della sua progettazione 
secondo i nostri standard qua-
litativi. Realizziamo un proget-
to planimetrico bidimensiona-
le ed infine un rendering in 3D 
assieme alla documentazione 
progettuale necessaria alla si-
stemazione del locale che pos-
siamo consegnare con la for-
mula chiavi in mano”.

Allo studio una rete in 
franchising con l’apertura 
di punti vendita fuori 
dai confini locali

Un locale arredato 
ad hoc: mobili di design 
e immagini suggestive

CURIOSITÀ

Anche gelato 
artigianale
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IN CIFRE

di servizi sempre più evoluti, 
potrà garantire il mantenimen-
to e lo sviluppo del nostro busi-
ness che oggi necessita sempre 

più di conoscenze approfondite 
del mercato per anticiparne le 
tendenze e soddisfarne i biso-
gni” ‒ chiosa Francesco Sacco.

1000 brioches 
a settimana

6 dipendenti

50 mq di laboratorio 
di pasticceria di ultima 
generazione

500 caffe’ al giorno

22 posti a sedere

aperto 7 giorni su 7

1.000 brioches prodotte 
in una settimana

8 gusti di gelato 
artigianale

1 maestro pasticcere 
d’eccellenza

IN CIFRE
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Come “a casa tua”
Verranno sviluppate nuove modalità d’interazione con il cliente grazie a internet e i social network

IL PORTICO

Cambio di gestione in una delle agenzie immobiliari 
storiche di Udine. A subentrare un 24enne

Consolidata realtà d’inter-
mediazione immobiliare 
udinese, l’agenzia “Il Por-

tico” si rinnova con un cambio 
di gestione che segnerà un’im-
portante tappa nella sua sto-
ria. A Elisabetta Marinatto, ti-
tolare dell’attività dal ‘93, da 
qualche mese è subentrato 
Marco Da Pozzo, 24enne ge-
ometra di Collerumiz (Tarcen-
to) con patentino di agente im-
mobiliare in tasca e da più di 
un anno nello staff dell’agen-
zia. Spetta a un giovanissimo 
con una solida famiglia alle 
spalle, portare avanti il proget-
to originario che, alle attività 
di agenzia (che si caratteriz-
za per la proposta di immobi-
li nella fascia medio-alta e per 
un servizio sicuro, affidabile e 
professionale), affiancherà la 
collaborazione con Astro, so-
cietà immobiliare di famiglia 
di recente costituzione.
Una bella sfida per il neo-

titolare che, supportato dai 
genitori, ha deciso di rilevare 
l’attività dove Elisabetta Ma-
rinatto sarà presente ancora 
qualche mese per poi dedicar-
si totalmente al volontariato 
con la onlus Solidarmondo, 
fermo restando la disponibi-
lità alle necessarie consulen-
ze occasionali. Il passaggio in 
corso sarà strategico per il fu-
turo de “Il Portico” poiché, ol-
tre alla ristrutturazione della 
sede di via Poscolle 47 (gli uf-
fici verranno trasferiti tempo-
raneamente in via Leonardo 
Da Vinci 79), verranno svilup-
pate nuove modalità d’intera-
zione con il cliente grazie alle 
potenzialità delle nuove tecno-
logie di comunicazione. “E’ su 
queste leve che si deve agire 

e investire nella gestione dei 
clienti ‒ afferma Marinatto ‒ 
gestione che purtroppo limi-

ta i rapporti umani e quasi fa-
miliari d’un tempo ma che le 
mutate condizioni del conte-
sto sociale esigono. Oggi tutto 

cambia e velocemente, anche 
le richieste dei clienti: niente 
di meglio, dunque, che inter-
net, i social media e altre solu-
zioni che favoriscono un’inte-
razione ancora più diretta e in 
tempo reale. E proprio un gio-
vane come Marco con le com-
petenze giuste e una continua 
formazione anche sul campo, 
può rappresentare un elemen-
to vincente”. 
Operativa in città e in perife-

ria, l’agenzia che in questi an-
ni ha stabilito rapporti costanti 
con imprese costruttrici e con 
clienti proprietari di immobi-
li a Udine per i quali gestisce 
gli affitti, continuerà a opera-

Ilaria Gonano

Alta moda per gli sposi
Esiste in regione una so-

cietà che veste gli sposi 
di tutto il mondo, la cui 

griffe è sinonimo di stile e qua-
lità: Archetipo di Udine.
L’azienda nasce a Gemona 

nel 1992 da un gruppo degli 
stilisti, (attualmente 20) di cui 
fanno parte anche i soci di pro-
prietà.. L’attenzione allo stile 
sartoriale, che si può leggere in 
ogni collezione, contraddistin-
gue Archetipo da sempre, dal-
la costruzione del capo all’adat-
tabilità al corpo e alla perfetta 
vestibilità.
Archetipo crea nel settore 

della cerimonia e degli sposi: 
è qui che la sua immaginazio-
ne si esprime, creando libera-
mente per generare opere d’ar-
te. Ogni collezione è percepita 
come innovazione pura. La ca-
pacità di reinterpretare, l’indi-
scutibile creatività ed il conti-
nuo “pensiero in movimento” 
hanno portato Archetipo a cre-
are le forme ed i contenuti sti-
listici che interpretano i desi-
deri degli sposi come “persone 
di oggi” e non di ieri. Ideatri-
ce di questo marchio Stefania 
Vismara, udinese, imprendi-
trice e stilista diplomata a Ro-
ma all’Istituto d’Arte applica-
ta, specializzazione tessuto e 
architettura.
A diciotto anni apre una 

società di architettura e nel 
contempo frequenta tre anni 
all’Università di Architettura di 
Roma, per poi continuare nella 
facoltà di Architettura di Vene-
zia. Grazie ai suoi studi e al suo 

lavoro che spazia dall’architet-
tura all’arte più pura, collabora 
con aziende e architetti di leva-
tura internazionale tra cui l’ar-
chitetto Marcello D’Olivo, im-
portanti docenti universitari e 
artisti che le regalano apertu-
ra mentale, sensibilità e cono-
scenza. A ventidue anni vince 
un’importante borsa di studio 
dedicata all’imprenditoria gio-
vanile che apre le porte al pro-
getto Archetipo.
Nel 1992, dall’espressione 

dell’arte sartoriale più pura, 
Archetipo debutta con la pri-
ma collezione composta da tes-
suti dipinti amano. Nel 1995 
l’azienda presenta per la prima 
volta nella vetrina internazio-

nale di Milano le proprie colle-
zioni e iniziare le prime impor-
tanti collaborazioni con mercati 
nuovi: Svizzera, Germania, Au-
stria, Belgio e Giappone. Molti i 
VIP che si affidano ad Archeti-
po per i loro matrimoni: l’ex pi-
lota di formula 1 Ralf Schuma-
cher, i calciatori Arjen Robben, 
Tim Borowski e Matias Suarez, 
altri sportivi come Thomas Sy-
kora (sci) e Bernhard Kohl (ci-
clismo); artisti del calibro di Lu-
isa Sello, Sebastien Parrotte, 
Julian Rachlin, il famoso duo 
Igudesman & Joo, i cantanti 
Kurt Nilsen e David E. Moore, 
che ha scelto Archetipo per la 
sua performance ai recenti gio-
chi olimpici di Londra 2012.
Nel panorama italiano l’atto-

re Aron Marzetti di “Centovetri-
ne”, la Marco Sabiu Orchestra 
che ha scelto gli abiti Archeti-
po per l’ultima performance 
di Antonello Venditti all’are-
na di Verona e il noto wedding 
planner Enzo Miccio che è ri-
masto incantato dalle nuove 
creazioni della collezione Ar-
chetipo 2013.

“La nostra azienda - ha detto 
Stefania - si è concentrata nel 
settore maschile, che è il 95% 
della nostra produzione, per-
chè ovviamente lo amiamo pro-
fondamente, ma anche perché 
noi siamo un’azienda “sul mer-
cato” e lo ascoltiamo profonda-
mente. Non abbiamo certamen-
te la prosopopea di crearlo, 
abbiamo invece la profonda 
consapevolezza che è fonda-
mentale avere l’umiltà’ intel-
ligente di comprenderlo e di 
muoversi di conseguenza e in 
questo noi dell’archetipo siamo 
“piuttosto bravi”. ”Creare eccel-
lenza in ambito maschile viene 
ritenuto molto più complicato 
“Le sfide difficili spaventano e 
sono ovviamente settori dove 
la concorrenza è minore”. “La 
nostra azienda partendo da un 
gruppo di “ragazzi senza ap-
poggi di nessun tipo” è riusci-
ta a diventare l’azienda leader 
di settore in vari paesi d’Euro-
pa, ma anche in Giappone e in 
Scandinavia.” Un mercato este-
ro che rappresenta il 98% del 
giro d’affari, e che si rivolge 
pure ai nuovi mercati d’Ame-
rica. Oggi l’azienda punta a 
posizionarsi da leader anche 
nel mercato italiano. Il rassi-
curante fascino della collezio-
ne dei Grandi Classici Archeti-
po rivisitati con nuovi tessuti 
ed abbinamenti, Made in Italy 
al 100%, e gli abiti della linea 
fashion, con linee e colori di 
tendenza del 2013, hanno già 
ottenuto un grande successo.

Gino Grillo

ARCHETIPO Collezioni per le nozze dal 1992

L’agenzia si caratterizza 
per la proposta 
di immobili 
nella fascia medio-alta 
e per un servizio sicuro

Buon numero 
di affitti

CURIOSITÀ

F lessione delle compra-
vendite di capannoni in-
dustriali e spazi direzio-

nali, tenuta dei residenziali, 
buon quantitativo di contratti 
d’affitto residenziali sottoscrit-
ti, gran rinnovo di locazioni ad 
uso commerciale (negozi) e, in 
questo momento di crisi, gran-
di affari per chi dispone di li-
quidità e può comprare a prez-
zi vantaggiosi immobili che si 
rivalutano nel tempo. Questa 
la situazione del mercato im-
mobiliare a Udine nel 2012, 
secondo Elisabetta Marinatto 
addetta ai lavori con 25 anni 
di esperienza alle spalle. “Non 
si era mai verificata una cri-
si generale simile ‒ chiarisce 
Marinatto ‒ le trattative oggi 
sono più lunghe e complica-
te anche per le esigenze delle 
famiglie che cambiano in po-
chi mesi. A dominare ‒ speci-
fica Marinatto - è l’incertezza 
finanziaria e lavorativa delle 
famiglie alla quale si somma la 
difficoltà delle banche a con-
cedere mutui”. Marinatto se-
gnala anche la frequenza di 
offerte d’acquisto con vistosi 
ribassi che non sempre ven-
gono considerate poiché spro-
porzionate rispetto all’effettivo 
valore degli immobili. E così 

i proprietari, dopo uno o due 
anni di trattative non andate a 
buon fine, ritirano gli immobili 
dal mercato o, in qualche ca-
so, cedono all’offerta dell’ac-
quirente che conclude un ve-
ro e proprio affare. Per chi ha 
disponibilità finanziarie, in-
fatti, questo è un buon mo-
mento per comprare. Questa 
tipologia di compravendite e 
il buon numero di affitti rap-
presentano boccate d’ossige-
no per il settore. Da registra-
re infine lo scarso interesse 
per una fetta di mercato im-
portante, quello dei miniap-
partamenti per investimento, 
dovuto alla troppa tassazione. 
“Per il futuro ‒ conclude Ma-
rinatto ‒ sono certa ci sarà a 
breve un’inversione di tenden-
za e quindi nuove opportuni-
tà per giovani come Marco di 
intraprendere quest’attività 
che prima di tutto deve prefig-
gersi serietà e professionalità, 
elementi grazie ai quali nono-
stante il mercato altalenan-
te, sono riuscita a mantenere 
un trend positivo fino ad og-
gi. Ringrazio tutte le persone 
che mi hanno dato fiducia in 
questi anni e auguro a Marco 
Da Pozzo un futuro proficuo 
e costruttivo”.
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CURIOSITÀ

Luna di miele 
a Venezia

Tra i vip che si sono 
affidati all’azienda 
anche il fratello di 
Michael Schumacher, 
Ralf e il calciatore 
olandese Robben

A Elisabetta Marinatto, titolare dell ’attività dal ‘93, da qualche 
mese è subentrato Marco Da Pozzo

Sede 
in via Poscolle

Nome: Agenzia immobiliare 
“Il Portico”

Anno di fondazione: 1976

Titolare: Marco Da Pozzo

Supervisore: Elisabetta 
Marinatto (titolare dell’attività 
dal 1993 all’aprile 2012)

Addetta alla gestione affitti: 
Franca Draguscha

Sede: via Poscolle 47 
(temporaneamente gli uffici 
si sposteranno 
in via Leonardo Da Vinci 79)

Contatti: telefono e fax 
0432/21959; per vendite 
393 9390012 o - 335 402957; 
per affitti 335 7408836

Web: www.agenziailportico.it

IN CIFRE

re nella vendita degli immobi-
li (tratta tutte le tipologie) con 
una gestione “chiavi in mano” 
accompagnando venditore e 
acquirente fino al rogito no-
tarile con supporto anche da 
un punto di vista burocratico. 
Ancora più mirata la gestio-
ne degli immobili in locazio-
ne. Oltre a tutte le incombenze 
burocratiche, l’agenzia forni-
sce, tramite una rete di part-
ner, consulenza per ristruttu-
razioni, arredo e progettazione 
e gestisce gli interventi di ma-
nutenzione.
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Costruire la pace
Il riconoscimento rientra nella mission dell’azienda volta anche alla solidarietà e alla cultura

PREMIO PILOSIO

Si è svolta a Feletto la cerimonia di consegna 
del riconoscimento a Mario Cucinella 
per il suo progetto di una scuola a Gaza

“Il suo impegno è testi-
monianza di come il 
mondo dell’architettu-

ra e dell’edilizia possano con-
tribuire a cambiare in meglio la 
vita di tante persone nel mon-
do. Uno spirito perfettamente 
in linea con il nostro premio”.
Così Dario Roustayan, ammi-

nistratore delegato di Pilosio, il 
21 settembre scorso nella sede 
dell’azienda a Tavagnacco ha 
motivato la consegna del pre-
mio “Costruire la pace” all’archi-
tetto Mario Cucinella per il suo 
progetto “A green school for 
Gaza”, che prevede la costruzio-
ne di una scuola completamen-
te autosufficiente, oggi work in 
progress, in un territorio estre-
mo come quello di Gaza City.
Il riconoscimento è giunto al-

la sua seconda edizione. E’ na-
to, infatti, l’anno scorso in oc-
casione dei 50 anni d’attività 
dell’azienda friulana, oggi dive-
nuta attore mondiale nel mer-
cato delle casseforme e ponteg-
gi per l’edilizia. Un traguardo 
raggiunto grazie alla svolta ra-
dicale impressa all’azienda con 
l’arrivo nel 2010 di Roustayan 
che, potendo già contare su una 
produzione di ottima qualità e 
sull’affidabilità che il marchio 
si è costruito in mezzo secolo 
di vita, ha puntato dritto all’in-
ternazionalizzazione, mettendo 
le esigenze del cantiere moder-
no al centro della produzione 
Pilosio.
I risultati raggiunti in solo 

due anni (vedi altro articolo) 

gli hanno dato abbondantemen-
te ragione e il premio, che in al-
trettanto poco tempo si è affer-
mato per prestigio e valore, è 

parte integrante del nuovo ca-
pitolo della storia che sta scri-
vendo Pilosio. Infatti, oltre al 
modello commerciale, l’azienda 

ha cambiato quello della comu-
nicazione rendendo immediati, 
evidenti e anche concreti (gra-
zie alle realizzazioni dei premia-
ti) i capisaldi valoriali della pro-
pria mission: cultura, solidarietà 
e sostenibilità economica. In so-
stanza: un business che crede 
nel valore sociale d’impresa, in 
quel solco si muove e ne coglie 
tutte le opportunità anche per 
la propria crescita.
Ed infatti Pilosio, contestual-

mente al riconoscimento asse-
gnato ad un professionista del 
settore delle costruzioni, chia-
ma nel quartier generale di 
Tavagnacco un guru mondiale 
dell’economia, quest’anno Nou-

riel Roubini, dando l’opportuni-
tà alla propria struttura, al terri-
torio e alle istituzioni regionali 
di confrontarsi su questioni di 
grande attualità con esperti di 
caratura mondiale. Portando ta-
li personalità a “casa propria”, 
insieme agli ospiti dell’evento 
espressione del mercato di ri-
ferimento, l’azienda rende pos-
sibile sviluppare quelle relazio-
ni personali che poi possono 
svilupparsi in concreti rappor-
ti d’affari. Un altro aspetto in-
teressante dell’innovativa stra-
tegia di comunicazione messa 
in atto.
“Se con la realizzazione delle 

Green School riusciamo a inver-

tire la tendenza di un territorio 
martoriato come quello di Gaza, 
allora si apre un’autentica spe-
ranza per il cambiamento del 
mondo”, ha detto Cucinella ri-
tirando il premio. Quello di Cu-
cinella è un progetto sostenuto 
dall’Unrwa, l’Agenzia delle Na-
zioni Unite per i profughi pale-
stinesi ed è finanziato dall’Isla-
mic development bank, che ha 
come obiettivo la costruzione 
di edifici autonomi sia a livello 
energetico, sia idrico, sfruttan-
do al massimo le scarse risor-
se del territorio per dare luce 
e acqua, e più in generale, per 
migliorare le condizioni di vita 
dei bambini di Gaza City. L’edi-
ficio vedrà la luce probabilmen-
te la prossima primavera.
“Mattone dopo mattone, vo-

gliamo costruire una cultura 
diversa dal passato nel mondo 
delle costruzioni”, ha sottoline-
ato l’amministratore delegato 
di Pilosio, che aveva motivato 
il premio così anche in occasio-
ne dell’annuncio del prescelto 
dato a Napoli ad inizio settem-
bre, intervenendo al World Ur-
ban Forum, la conferenza delle 
Nazioni Unite che ha radunato 
governi ed esperti provenienti 
da più di 100 Paesi di tutto il 
mondo. “Il mondo sta cambian-

do - ha aggiunto - e il nostro 
settore non solo deve adeguar-
si, ma anticipare le tendenze di 
un vivere più sostenibile per da-
re un futuro a tutti, soprattut-
to nelle aree in cui c’è davvero 
tanto lavoro da fare”.
Uno sguardo lungo, dunque, 

quello di Pilosio che non a ca-
so per il momento di approfon-
dimento sui temi economici se-
guito alla consegna del premio 
ha chiamato l’economista Nou-
riel Roubini, l’unico che con due 
anni d’anticipo aveva previsto 
la recessione mondiale iniziata 
nel 2006. Protagonisti del di-
battito, tra gli altri esponenti 
del mondo delle costruzioni e 
del costruire green e importan-
ti operatori. In quest’occasione 
è stato anche reso noto il nome 
del giovane studente del Poli-
tecnico di Torino vincitore del 
concorso di idee “Progettare il 
futuro” presentato un anno fa.
Il Premio internazionale Pi-

losio, patrocinato dalla Came-
ra di Commercio e Confindu-
stria è sostenuto anche da una 
molteplicità di soggetti privati.

Antonella Lanfrit

Core business all’estero
Pilosio rappresenta da 

mezzo secolo l’eccellen-
za italiana nella proget-

tazione, vendita e noleggio di 
ponteggi, casseforme per muri 
in elevazione e per solai, blin-
daggi per scavi in sicurezza, 
oltre che strutture per lo spet-
tacolo come tribune, palchi e 
coperture. Il suo valore aggiun-
to sta nella capacità di offri-
re un servizio completo, sia in 
Italia che nel resto del mondo, 
proponendo una vasta gam-
ma di prodotti per l’edilizia 
industriale e residenziale ed 
anche offrendo i servizi pre e 
post vendita, compresa la ca-
pacità di progettazione e per-
sonalizzazione delle forniture. 
“Non vendiamo solo un prodot-
to, ma una soluzione”, sottoli-
nea l’amministratore delegato 
Dario Roustayan che, entrato 
alla Pilosio nel 2010, l’ha ra-
dicalmente proiettata sui mer-
cati internazionali innescando 
un significativo trend di cre-
scita proprio quando il settore 
dell’edilizia è tra quelli in mag-
giore sofferenza.
Di questo apprezzamento di 

Pilosio sul mercato mondiale 
sono, tra gli altri, emblema due 
importanti commesse acqui-
site quest’anno e che hanno 
dato all’azienda la possibilità 
di guardare con positività al 
prossimo futuro: la fornitura 
di strutture per la costruzione 
dei parcheggi e della stazione 
dei treni del nuovo aeroporto 
di Jeddah (progettato per ac-
cogliere 35 milioni di passeg-
geri) e la fornitura di materiali 
a Saipem Canada per la costru-
zione di un impianto petrolife-
ro. Nel primo caso l’affare è per 
3,5 milioni di dollari, nel secon-
do si sale a 5 milioni.

Il costruendo scalo di Jeddah 
è uno dei progetti infrastruttu-
rali più ambiziosi e importan-
ti a livello mondiale. La com-
messa aggiudicatasi da Pilosio, 
grazie alla consolidata partner-
ship con Roots Group, colosso 
del settore edile nell’area me-
diorientale, prevede la vendita 
di attrezzature per la costruzio-
ne di un parcheggio di cinque 
piani e per la stazione dei tre-
ni interna allo scalo aeropor-
tuale. L’intervento dell’azien-
da friulana si articola in due 
fasi. La prima durerà fino a fi-
ne anno, con la fornitura di 15 
mila metri quadri del Simplex 
Table Pilosio per la costruzione 
del parcheggio multipiano, che 
avrà una dimensione di circa 
75 mila metri quadri per ognu-
no dei cinque piani. La secon-
da fase del contributo Pilosio 
prevede la fornitura di soluzio-
ni per la costruzione dell’avve-
niristica stazione dei treni in-
terna all’aeroporto.
“Se gli investimenti infra-

strutturali in Italia hanno subi-
to una contrazione, nel mondo 
ci sono diverse aree con note-
voli potenzialità - afferma Rou-
stayan -. Pur non trascurando il 
mercato domestico, il core bu-
siness di Pilosio si è spostato 
all’estero, grazie allo sviluppo 
di collaborazioni di notevole 
interesse. Fra queste - illustra 
- l’ultima, in ordine cronologi-
co, avviata in Sudamerica con 
Unispan, un partner con sedi 
operative in Cile, Perù, Messi-
co, Colombia e Panama, con il 
quale abbiamo in divenire di-
versi progetti”.
Per la Pilosio già l’inizio 

d’anno era stato di quelli con 
il segno decisamente positivo, 
grazie all’aggiudicazione della 

commessa per Saipem Cana-
da, la più importante opera-
tion nel mondo della multina-
zionale italiana. L’appalto ha 
previsto la vendita di ponteggi 
multidirezionali Pilosio per un 
impianto gestito dalla branch 
canadese di Saipem a Frot Mc 
Murray, nella regione di Alber-
ta. Pilosio è stata selezionata 
per la grande affidabilità dal 
punto di vista tecnico e quali-
tativo dei prodotti, ai massimi 
livelli per quanto riguarda gli 
standard di sicurezza, parame-
tro che Saipem mette in cima 
alla lista dei requisiti.
La commessa Saipem, eco-

nomicamente la più impor-
tante nei 50 anni di storia 
dell’azienda, è considerata 

strategica dall’amministrato-
re delegato, che ha condotto 
l’operazione congiuntamente 
alla filiale canadese di Pilosio 
a Calgary: “Commercialmen-
te ci consente di entrare in un 
nuovo e importante mercato, 
quello dell’oil&gas, e consoli-
dare sempre più la nostra pre-
senza in Canada, area che as-
sieme al Sudamerica, l’India e 
i Paesi Arabi può essere defini-
ta come la mecca della nostra 
attività commerciale”.
Saipem completerà il suo im-

pianto nei primi mesi del 2014 
per lo sfruttamento di sabbie 
bituminose tramite una tecno-
logia che impiega il vapore per 
fluidificare il bitume e render-
ne possibile l’estrazione.

L’AZIENDA Importanti commesse in Medioriente e Canada

+ 40% rispetto al 2011
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IN CIFRE

L’edificio in Medio 
Oriente vedrà la luce 
probabilmente 
la prossima primavera

Presente all’evento 
della Pilosio anche 
il guru dell’economia, 
Nouriel Roubini

Il preview del progetto “A green school for Gaza”. A destra, l ’architetto Mario Cucinella

L’amministratore Dario 
Roustayan
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La qualità in tavola
Dodici gli ettari di piantagioni di mele e di filari di vigne. Tutti i campi sono a Cussignacco

AGRITURISMO AGLI ULIVI

All’incrocio tra la Ziu e la Zau, alla periferia di Udine, 
c’è un locale dove i prodotti appena raccolti arrivano 
a contatto con la gente

Questa storia comincia 
con un angolo di terra, 
sullo sfondo i capanno-

ni industriali, un incrocio di 
strade ad ampio scorrimento, 
dall’altro le distese dei campi di 
mais. Le piante, fitte, svettano 
ancora per poco, sul passaggio 
sterrato. Alla periferia della cit-
tà: lì dove Udine sconfina con 

Cussignacco. O viceversa. Una 
selva di giovani uliveti ne pe-
rimetria l’accesso. Impossibile 
non notare quegli arbusti dal 
verde così diverso rispetto al 
resto, dalla grande rotonda che 
accompagna alla Ziu o verso il 
centro del borgo. “Li abbiamo 
piantati perché mi piacevano e 
poi perché volevo dare un se-
gno distintivo e identificativo 
al locale. Sono ancora piccolini, 
ma già producono le loro oli-
ve”, dice Cristian. Eccolo, quel-
lo che passerà alla storia come 
il primo agriturismo di Udine. 
Lo hanno inaugurato proprio 
lì, un punto di passaggio e di 
accesso, nel 2005, fra via Pa-
dova e via Adenauer.
Lo gestisce l’ “Azienda agri-

cola Silvano Muradore e Co.”, 
impresa a conduzione familia-
re, a capo il padre, la madre, la 
nuora e il figlio. Che fa un po’ 
da portavoce e spiega: “Ci sia-
mo sempre dedicati all’agricol-
tura dei seminativi: è stata la 
nostra prima attività. Poi ab-
biamo avvertito l’esigenza di 
differenziarla. E di differenziar-

ci”. Così, accanto a orzo, mais, 
soia, frumento, che ancora og-
gi pur si continuano a semina-
re e a raccogliere, la terra co-
minciò ad essere preparata per 
piantagioni di mele e filari di 
vigna, rispettivamente 8 e 4 
ettari. Era l’anno 2000. “Noi ‒ 
ricorda Cristian Muradore, so-
cio dell’azienda agricola - sia-
mo di Cussignacco, abbiamo i 
campi tutti là, siamo cresciuti 
con l’attività agricola, ma vole-
vamo cucirci addosso qualcosa 
che ci permettesse di portare 
i nostri prodotti a contatto di-
retto con la gente. Per questo 
abbiamo scelto di indirizzarci 
verso un agriturismo. E’ una 
bella scommessa anche per-
ché quando apri una struttura 
del genere non basta prendere 
una nonna e metterla a fare fri-
co. No: entri a far in una real-
tà di professionisti e ti muovi 
su un terreno molto competi-

tivo. Ce la fai solo se soddisfi 
e rispetti certi criteri”.
Dallo stile rustico, minima-

le, all’ “Agriturismo agli Ulivi” 
(orario di apertura: dal lune-
dì al venerdì dalle 9 alle 14 e 
dalle 16 alle 20.30; chiuso il 
sabato e la domenica) la tradi-
zione sposa il mondo rurale; il 
locale è la casa dei due nuovi 
prodotti-principe: le mele e il 
vino. Mele che arrivano diret-
tamente dalle piantagioni di fa-
miglia, per essere trasformate 
anche in succo. Così come il vi-

no è ottenuto dai vitigni della 
stessa azienda. Entrambi pos-
sono essere acquistati grazie 
a un piccolo spaccio interno. 
Per chi voglia invece fermar-
si e assaggiarli direttamente, 
l’ambiente funziona come ta-
vola fredda. Vi si trovano an-
che prosciutto di San Daniele 
e altri salumi, prodotti rigoro-
samente friulani, che arriva-
no da altri agricoltori del luo-
go, con cui i Muradore hanno 
rapporti consolidati. 
L’agriturismo ha una sua col-

locazione strategica. In mez-
zo al polo produttivo, usciti 
dall’autostrada a Udine Sud. Va 
da sé che ci siano diversi ope-
rai ad approfittare delle leccor-
nie gastronomiche lì proposte, 
durante la loro pausa pranzo. 
Lo stesso vale per gli artigia-
ni, per tutti quelli di passaggio, 
professionisti e rappresentan-
ti, tutto l’indotto che si muove 
in quella zona. Molta cliente-
la, in aggiunta, è rappresenta-
ta da ragazzi e da pensionati 
che arrivano da Cussignacco. 
Ad occuparsi dei clienti, ci so-
no quattro persone: due socie 
e due addette che a turno co-
prono l’apertura.
Lontano dall’agriturismo, in-

vece, Cristian continua a dedi-
carsi alle sue mele. E’ il tempo 
della raccolta e il tempo mete-
orologico fa le bizze. Un corsa 
continua: il riposo è solo do-
po il tramonto: “La nostra vi-
ta è legata a quello che deci-
de la natura”, aggiunge, quasi 
scusandosi della fretta. Chi ha 
scelto di vivere di agricoltura 
sa che non può programmare 
nulla, ma deve seguire il rit-
mo delle stagioni, l’alternarsi 
del respiro fresco dei campi 
arati di primavera con l’arida 
stanchezza della terra intorpi-
dita d’autunno. Però è solo co-
sì che i prodotti possono arri-
vare, di qualità, sui bancali del 
loro locale.

Oscar Puntel

Anno di fondazione: 1979; 
fatturato di 6 milioni di 
euro; stabilimenti a Udine in 
un’area di oltre 18.000 mq che 
vanta ben 3.800 mq dedicati 
all’officina, uno showroom 
dove sono proposte le novità 
del settore, 900 mq openspace 
dedicati agli uffici e a Trieste 
al Porto Nuovo; 14 officine 
mobili; 42 addetti, 30 dei quali 
tecnici

Obiettivo: investire sul 
futuro grazie ad un impianto 
fotovoltaico, ad alta efficienza 
energetica, composto da 540 
pannelli: è questa la scelta 
innovativa dell’Officina del 
Carrello. L’impianto, che ricopre 
una superficie di circa 700 mq, 
assolve al totale fabbisogno di 
energia elettrica dell’azienda.

IN PILLOLE

Una ditta in movimento
“Passione, è questo il 

leitmotiv sul quale 
ho fondato l’Offici-

na del Carrello. Passione per 
il mio lavoro, passione per la 
qualità dei servizi offerti” è 
quanto afferma Giuseppe Vi-
doni, titolare dell’azienda.
La storia dell’Officina del 

Carrello ha inizio nel 1979 in 
un vano di una carrozzeria in 
via dei Tre Galli a Udine co-
me piccolo centro di assisten-
za autorizzata. Tre anni dopo, 
nel 1982, l’azienda cambia se-
de e si sposta in via Sant’Ul-

derico, ampliando la gamma 
di servizi offerti grazie a un 
fornito magazzino ricambi e 
ad altre attività accessorie, la 
più significativa delle quali è la 
rettifica. Questo non è un pun-
to d’arrivo perché nel 2002 
l’Officina del Carrello si svi-

luppa ulteriormente e si tra-
sferisce nella nuova sede, nel 
cuore della Z.A.U., in un’area 
di oltre 18.000 mq che vanta 
ben 3.800 mq dedicati all’offi-
cina, uno showroom dove sono 
proposte le novità del setto-
re, 900 mq openspace dedi-
cati agli uffici, una sala dedi-
cata alla formazione e una ai 
meeting aziendali. L’Azienda è 
presente anche presso il Porto 
Nuovo di Trieste come Impre-
sa portuale di vendita e manu-
tenzione.
Oggi l’Officina del Carrello è 

il punto di riferimento in Friuli 
Venezia Giulia nel settore del-
la movimentazione delle merci 
e nella logistica, ed è presente 
anche in Veneto nelle province 
di Belluno, Treviso e Venezia. 
Per  l a  vend i ta  ( anche 

dell’usato garantito), il noleg-
gio, il ricambio e l’assisten-
za annovera partnership con 
marchi prestigiosi quali Mitsu-
bishi, Svetruck, Mariotti, Hub-
tex, Combilift, Lifter, Fimsa: 
importanti produttori mondiali 
di carrelli elevatori e macchi-
ne da magazzino.
“Dagli inizi del 2012 siamo 

distributori esclusivi per l’Ita-
lia della Svetruck ‒ continua 
Giuseppe Vidoni -. Siamo inol-
tre concessionari unici Mitsu-
bishi per il Friuli Venezia Giu-
lia e per le province di Belluno, 
Treviso e Venezia. Grandi re-

altà ci hanno dato fiducia per-
ché poniamo il cliente costan-
temente al centro del nostro 
lavoro. Siamo una realtà soli-
da, la più longeva in Regione, 
e mettiamo quotidianamente 
la nostra esperienza e profes-
sionalità al servizio della clien-

tela guidandola verso la solu-
zione migliore disponibile sul 
mercato o, dove possibile, cre-
andone una su misura”. 
“Per noi ‒ dichiara Jari Mon-

tagnese, responsabile commer-
ciale dell’Officina del Carrel-
lo - è di primaria importanza 
la soddisfazione a 360 gradi 
della clientela. Siamo in grado 
di fornire un servizio di assi-
stenza completo, puntuale e 
tempestivo tarato a seconda 
delle diverse esigenze, attivo 
7 giorni su 7 e 24 ore su 24. 
Abbiamo a disposizione 14 of-
ficine mobili, vere e proprie 
unità operative in movimento, 
attrezzate per effettuare assi-
stenza in loco, presso la sede 
dei nostri clienti”.

Il servizio di manutenzione 
su chiamata è infatti il fiore 
all’occhiello dell’Azienda; ol-
tre il 90% delle chiamate ur-
genti viene evaso entro le 4 
ore lavorative.
L’Officina del Carrello può 

contare inoltre su un accura-
to servizio di noleggio, grazie 
ad una flotta di oltre 400 mac-
chine di varia tipologia, sia per 
brevi che per lunghi periodi, a 
seconda della richiesta.
“La formazione è per noi 

dell’Officina del Carrello fon-
damentale ‒ afferma Lara Vi-
doni dell’ufficio amministra-
zione -. Siamo costantemente 
aggiornati sulla normativa in 
tema di salute e sicurezza sul 
lavoro. Organizziamo con ca-
denza mensile, corsi per con-
ducenti di carrelli elevatori nel 
nostro stabilimento di Udine 
dove c’è una sala dedicata e 
nella nostra filiale di Trieste. 
Su specifiche richieste, siamo 
inoltre in grado di realizzare 
corsi presso la sede del cliente. 
Al termine dei percorsi forma-
tivi, che prevedono oltre a una 
parte teorica anche un appro-
fondimento pratico, rilascia-
mo un attestato di frequenza”.
L’Officina del Carrello of-

fre inoltre un’ampia gamma 
di scaffalature e di magazzini 
automatici realizzati su speci-
fiche esigenze del cliente.

Giada Marangone

L’OFFICINA DEL CARRELLO Lo sviluppo nel settore della logistica 

Tempi rapidi: oltre il 90% 
delle chiamate urgenti 
viene evaso entro 
le 4 ore lavorative

È presente anche presso
il Porto Nuovo di Trieste 
come impresa portuale 
di vendita 
e manutenzione. 
Oggi l’azienda è punto 
di riferimento 
anche in Veneto

Orario di apertura: 
dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 14 e dalle 16 
alle 20.30; chiuso 
il sabato e la domenica

Vi si trovano anche 
prosciutto di San Daniele 
e altri salumi friulani, 
che arrivano da altri 
agricoltori del luogo

Il segreto? Diversificarsi

CURIOSITÀ
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2005 l’ anno di apertura 
dell’Agriturismo agli Ulivi
4 il numero di addette 
che vi lavorano, a turno.
2 i i prodotti di punta: le mele 
e il vino.
5000 i metri quadri di estensione 
dell’Agriturismo.
8 gli ettari di estensione dei meleti, 
di proprietà dell’Azienda agricola 
Muradore e C.
4 gli ettari di estensione dei vitigni.

IN CIFRE
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lare l’ansia per affrontare una 
situazione di totale sorpresa. 
Chi pensa che per affrontare 
un corso di Krav Maga sia ne-
cessario essere super allenati, 
sbaglia di grosso “perché le si-
tuazioni di pericolo capitano “a 
freddo”, non certo dopo un al-
lenamento - chiarisce Stefania 
- e la situazione è quella della 
vita reale, non della palestra”. 
La maggior parte delle perso-
ne che si iscrive ai corsi “so-
no persone miti, per nulla ag-
gressive, ma che non vogliono 
essere aggredite. La sicurezza 
di saper fare la cosa giusta al 
momento giusto è fondamen-
tale per reagire correttamente 
davanti al pericolo e questo io 
insegno”.

DONNE IMPRENDITRICI

Insegnare a difendersi
Chi segue le lezioni “è una persona mite che non vuole essere aggredita”. La forza della tecnica

STEFANIA BENZO

Prendono sempre più piede in Friuli i corsi per 
imparare tecniche di combattimento e sopravvivenza. 
A spiegarlo un’istruttrice di Krav Maga

Tu che lavoro fai? Sono 
istruttrice di Krav Maga. 
Di cosa? Di Krav Maga, 

ma anche Fit&Boxe Trainer, 
nonché Personal (trainer), ov-
viamente. Non è un dialogo sur-
reale, ma un normale botta e ri-
sposta fra Stefania Benzo, nata 
a Gemona del Friuli e vissuta in 
giro per l’Italia e una qualsia-
si persona. La sua risposta, in-
fatti, spiazza. Pochi sanno cosa 
sia il Krav Maga e la guardano 

stupiti. Eppure lei non si scom-
pone e, paziente spiega che si 
tratta di un sistema di tecniche 
di combattimento e sopravvi-
venza, molto efficace ma rapido 
da apprendere. E qui sta molto 
del suo appeal. A cinque anni, il 
soldato Jane in erba si dilettava 
con la ginnastica artistica, qual-
che anno dopo è stata la vol-
ta dell’aerobica e via di questo 
passo fino ad arrivare al 2006 
quando è diventata istruttore 
di Fit&Boxe. Con il Krav Maga 
la scintilla è scattata poco do-
po, per caso. “In più occasioni 
mi era stato proposto di segui-
re corsi di arti marziali, ma non 
mi ero mai decisa, c’era qual-
che cosa che non mi convince-
va. Poi, guardando dei filmati di 
questa tecnica ho detto ok, que-
sto sì”. Decisa è decisa, la ragaz-
za, della serie detto e fatto, si 
vede subito. Sorridente, brio-
sa, energetica (e potrebbe es-
sere altrimenti?) sprizza dina-
micità da tutti i pori. Di quelle 

Raffaella Mestroni

Parole e immagini di uno spazio sconfinato
Un libro di fotografie. Ma 

che fotografie! E i testi, 
anche quelli belli, poeti-

ci, di massimo impatto e sug-
gestione. Le foto di Ulderica 
Da Pozzo non hanno bisogno 
di presentazioni, come non 
ha bisogno di presentazioni 
la prosa di Paolo Rumiz. Un 
binomio che dà alle stampe 
“Luci a nordest” in cui il Friu-
li Venezia Giulia è racconta-
to con le parole e le immagi-
ni che, se ciò fosse possibile, 
lo rendono ancora più curio-
so, delle volte quasi inedito, 
spettacolare. 
Le foto sono grandi, a piena 

pagina, senza margini che le 
separino. A volte sono intere, 
distese su due facciate, altre 
volte la divisione creata sotto-
linea le differenze. Chi ha tra 
la mani e sfoglia questo volu-
me, edizioni Forum, progetto 
grafico cdm associati, ricono-
sce e identifica i luoghi foto-
grafati, altre volte si chiede, 
invece, dove possano essere 
quelle cime di montagna che 
spuntano da una candida di-
stesa di nuvole, o quel luo-
go con quelle limpide acque, 
oppure ancora quelle case di 
sasso o quelle pareti di roccia 
erose, quasi disegnate apposta 
dalla forza del vento e dell’ac-
qua che per secoli le hanno 
forgiate. Basta andare alle ul-
time pagine del volume, co-

me in altri libri della Da Pozzo 
che non ha, di proposito volu-
to guastare l’effetto spettaco-
lare con le didascalie, per co-
noscere il nome della località. 
Altre volte non c’è bisogno di 
spiegazioni, come nell’imma-
gine di un fuoco che avvampa 
nel buio riflettendosi e sdop-
piandosi nell’acqua diventan-
do quasi un fiore di fiamme 
ardente e rosso come il cespu-
glio di sommaco che rosseggia 

fra le rocce del Carso quando 
mostra la sua veste autunna-
le simile a una fiammata fra il 
verde della vegetazione, il gri-

gio delle pietre e in contrasto 
con un ramo ormai secco. Nel-
le foto ci sono l’uomo, il lavo-
ro, le tradizioni.
E poi i testi di Paolo Rumiz. 

E che testi! Raccontano il suo 
amore per questa terra, per la 
natura e la sua contrarietà ver-
so la rovina che l’uomo fa, ab-
bastanza spesso, dell’ambien-
te sia che esso sia un bosco, 
un pascolo, un corso d’acqua 
o un paese. Rumiz è scrittore 
a tutto tondo. Sente fortemen-
te quello che poi scrive. Ba-
sta leggere “Venzone è sempre 
stata le mie Termopili. 
Plumbea Venzone” in cui 

esprime, chiaramente, la sua 
paura che, dopo il disastroso 
terremoto che ne ha distrut-
to le mura, le case, il Duomo, 
tutto venisse definitivamente 
raso al suolo per essere sosti-
tuito da cemento e asfalto. C’è 
invece la soddisfazione per la 
ricostruzione accurata, preci-
sa e puntigliosa di una archi-
tettura antica.
Rumiz lascia scorrere la sua 

penna parlando dei suoi ricor-
di, di periodi trascorsi fra le 
montagne del Friuli che de-
finisce “le Alpi dure delle no-
stre leggende” ricordando una 
sua passeggiata notturna, da 
ragazzo, nel bosco innevato 
in Valbruna. “Seduto ai piedi 
un abete - scrive - vidi girare 
le ombre degli alberi, mormo-

rai i nomi arcani di quei monti 
selvaggi, pensai ai soldati della 
Grande Guerra, a Julius Kugy 
che aveva battuto quei luoghi, 
a Emilio Comici che ha scala-
to quelle crode con insupera-
ta leggerezza”.
Spazia il bel libro “Luci e 

Nordest” su tutta la regione. 
Racconta di Trieste e della bo-
ra, di Gorizia che tutti hanno 
voluto italiana e poi è stata di-
menticata, di personaggi che 
ha incontrato, di suo padre e 
di suo fratello. 
Non è un racconto, il suo, 

intimistico perché, da scritto-
re di razza trasmette al lettore 
le sue emozioni ed è un pia-
cere leggere questi brevi te-
sti che sono composti da pa-
role consuete e inusuali, reali 
e poetiche.
Paolo Rumiz presenta, nel-

le prime pagine, Ulderica Da 

Pozzo definendola amica alle-
gra e catastrofica, innamora-
ta e distratta, montanara piro-
mane, indomabile e ostinata.
“Questo libro - scrive anco-

ra Paolo Rumiz - non è oleo-
grafia. Ne ho guardato le foto 
e ho avuto l’impressione che 
fossero il bottino dell’esplora-
zione in una spazio sconfinato. 
C’era di tutto: lagune, monta-
gne, laghi, pianure, faraglioni 
sul mate, fiume serpentifor-
mi, fari solitari. Il patrimonio 
di una grande nazione, se non 
di un continente”.
Ed è proprio vero perché dal 

libro, egregiamente stampato 
e straordinariamente curato 
dalla Forum, esce una regione 
che sembra non avere confini, 
ma che si estende su tutto il 
pianeta, che ha paesaggi e an-
goli che potrebbero apparte-
nere a qualunque continente. 
Un patrimonio che l’uomo ob-
bligatoriamente deve mante-
nere per le future generazioni.

Silvano Bertossi

EDITORIA “Luci a nordest”

Nelle foto spazio 
anche all’uomo, il lavoro, 
le tradizioni

C’è di tutto: lagune, 
montagne, laghi, 
pianure. “Sembra – dice 
Rumiz – il patrimonio 
di un continente”

Molti degli allenamenti 
si svolgono in situazioni 
simulate di forte stress

Apprezzata istruttrice 
Stefania sogna 
di raggiungere 
il livello massimo 
di “master teacher”

che tu le guardi (invidia invi-
dia) e dici: ma sarà mai stanca? 
Eppure fra un corso, uno stage, 
un aggiornamento, è diventata 
mamma (di Nicola e Davide) e 
ha proseguito la sua formazio-
ne, sempre nell’ambito del fit-
ness e del benessere. Ah sì, è 
anche operatore Bls (Basic Life 
Support - supporto alla funzio-
ni vitali). Il marito, paziente, l’ha 
sempre sostenuta, aiutandola 
anche, quando ha iniziato l’at-
tività in proprio (fa base a Sa-
cile e ad Arzene, ma si sposta 
in tutta la regione per tenere 
corsi, lezioni di gruppo o indi-
viduali). “La mia indole itine-
rante è sicuramente un’eredità 
familiare - conferma ridendo - 
visto che fin da piccola ho vis-
suto un po’ di anni a Manzano 
dove mi sono trasferita a 6 an-
ni, per poi trasferirmi a Gemo-
na, a Palermo, a Tolmezzo do-
ve lo zio gestiva la piscina e la 
mamma insegnava nuoto. Ero 
timida, da piccola, ma iperat-
tiva, tant’è che mia madre mi 
chiamava “pentola a pressione”. 

Una tecnica nata in Israele
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CURIOSITÀ

Le montagne del Friuli e le suggestive mura di Venzone

Anche ora, famiglia e lavoro a 
parte, appena può corre, rigo-
rosamente in mezzo alla natura, 
pioggia o sole non fa differen-
za. Apprezzatissima Istrutto-
re (è il successivo livello, dopo 
quello Base di Trainer), sogna 
di salire tutti i livelli fino a rag-
giungere il massimo: “Master”. 
Scontato che ce la farà. Ma al 
di là della passione, qual è il 
meccanismo che fa scattare la 
scelta di questa di questa di-
sciplina? “Fondamentalmente 
si tratta di acquisire una tecni-
ca che ti permette l’autodifesa 
in qualsiasi situazione - spiega 
convinta - e questo significa di-
re no ai soprusi. Non è una tec-
nica, di aggressione, ci tengo a 
sottolinearlo, tant’è che alle le-
zioni insegniamo sempre a fug-
gire, cerchiamo di fornire agli 
allievi le corrette chiavi di let-
tura di una situazione e le mo-
dalità migliori per sottrarsi a 
una eventuale aggressione ol-
tre, naturalmente, alla capaci-
tà di affrontarle quando non si 
può fare altrimenti”. E’ una tec-
nica di difesa “perché oggi, pur-
troppo, è facile ritrovarsi in si-
tuazioni di pericolo. E non mi 
riferisco per forza solo e sol-
tanto a situazioni limite, come 
una rissa o una rapina, ma an-
che a litigi inizialmente bana-
li che facilmente trascendono, 
a uno scippo, a un tentativo di 
violenza.” Ebbene, il Krav Ma-
ga, nato per la sopravvivenza è 
un ottimo strumento per sentir-
si più sicuri. Adatto a ogni tipo 
di persona, uomini, donne e ra-
gazzi di qualsiasi corporatura 
e peso, si avvale di elementi di 
psicologia dello stress, tattica 
e, sicuramente, tecnica. Molti 
degli allenamenti, non a caso, 
si svolgono in situazioni simu-
late di forte stress. Come? Per 
esempio facendo chiudere gli 
occhi all’allievo, che in questo 
modo si sente inerme e indife-
so e deve imparare a control-
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ATTUALITÀ

Province sì o no
Per De Anna “è corretto parlare di enti di area vasta”. Per Serracchiani “l’istituzione è superabile”

IL DIBATTITO

Tiene banco in questi giorni il tema del riordino 
degli enti locali

Quello che è un dibattito 
ormai finito su tutte le 
pagine dei giornali è di-

ventato anche una lotta in di-
fesa della specialità. Il riordino 
degli enti locali coinvolge tut-
ti: politici, tecnici e categorie 
chiamate anche attraverso una 
commissione in regione a dire 
la loro. Udine Economia sulle 
pagine del proprio mensile fa 
intervenire in questo numero 
due esponenti del mondo del-
la politico: l’assessore regionale 
Elio De Anna e l’europarlamen-
tare, segretaria regionale del 
Pd Debora Serracchiani.
“Nel dibattito avviato sul 

Futuro delle Province bisogna 
parte da un punto fermo: - dice 
De Anna -  - ossia che esse sono 
un’istituzione con dignità costi-
tuzionale. In Friuli Venezia Giu-
lia questo ente “subisce” il fatto 
che la nostra Regione ha ca-
pacità ordinamentale e quindi 
una modifica dell’architettura 
regionale,  Province comprese, 
non necessita di una negozia-
zione con lo Stato. Perciò una 
sua eventuale modificazione 
può avvenire si con una pro-
posta Consiliare, ma il Gover-
no potrà impugnare la norma 
nel caso non la ritenesse con-
forme ai dettami costituzionali.
La Provincia, poi, non de-

ve essere intesa come un ente 
intermedio tra Regione e Co-
mune; se così fosse potrebbe 
essere abolita in quanto rap-
presenterebbe una parte sus-
sidiaria all’una o all’altra isti-
tuzione. È più corretto, quindi, 
parlare di ente di area vasta, 

intendendo questa specifica-
zione non una semplice sfu-
matura lessicale quanto inve-
ce come elemento sostanziale e 
pregnante: in questo ambito la 
Provincia va intesa come istitu-
zione che governa i temi di “re-
spiro più ampio” soprattutto di 
tipo amministrativo. In questo 
contesto l’ente di area vasta po-
trebbe diventare un organismo 
ad elezione diretta del suo pre-
sidente, che si occupi di 4 o 5 
cinque temi: trasporto pubbli-
co e viabilità ‒ ma qui esiste il 
problema di Fvg strade ‒ tema-
tiche ambientali, politiche atti-
ve del lavoro, edilizia scolastica 
e/o pubblica come ad esempio 
ciò che fanno le Ater. 
Passando poi al tema riguar-

dante la Provincia di Pordeno-
ne, nelle disposizioni generali 
del Governo si sottolinea come 
sia possibile una certa flessibi-
lità all’interno di determinati 
parametri per gli enti di area 
vasta, quali il numero di abi-
tanti (350 mila) la superficie 
(2500 km quadrati). A suo tem-
po venne lanciata la proposta 
che guarda all’ottica di aper-
tura e di reciproco interesse 
verso un’altra area vasta con-

tigua al pordenonese nella vici-
na regione del Veneto: il porto-
gruarese. Ritengo sia maturo il 
tempo per rilanciare l’idea che 
consenta a Pordenone di rag-
giungere i requisiti insieme a 
questo territorio a noi contiguo 
nel senso delle reciproche op-
portunità. I due territori hanno 
alcune significative realtà in co-
mune: la Diocesi di Concordia-
Pordenone, il tribunale, l’asta 
verticale della A28, il servizio 
idrico per gran parte del terri-
torio. Questi elementi potreb-
bero preludere ad una ulteriore 
collaborazione nel campo dei 
servizi (rifiuti, sanità, istruzio-
ne universitaria) che, mi fanno 
dire, consentirebbero la nasci-
ta della Provincia di Pordeno-
ne e Portogruaro.
In tutto questo ragionamen-

to si inserisce ciò che sta com-

piendo la commissione consi-
liare competente. Al termine 
dei lavori verrà formulata una 
proposta compiendo un iter 
progettuale che porti ad un 
disegno di legge prima della 
chiusura della legislatura. È 
opinione dell’assessorato che 
in questo fase, tutti  debbano 

superare i vincoli progettua-
li precostituiti. In poche paro-
le bisogna sapersi mettere in 
discussione, a cominciare dal 
sottoscritto, che non ha alcu-
na verità in tasca. Il dibattito 
è ... aperto!
“Occorre delegificare e sbu-

rocratizzare, superare l’inter-
mediazione istituzionale, libe-
rare le energie della società, 
frenata da una congerie di con-
suetudini, enti, consorzi, con-
trollate e partecipate. - questo 
è il pensiero di Debora Serrac-
chiani”.
“Dalla nascita della Regione 

autonoma ad oggi ‒ continua - 
abbiamo assistito all’accumulo 
delle leggi, alla moltiplicazione 
degli enti e all’invasione della 
politica nella loro gestione, alla 
perdita progressiva degli obiet-
tivi strategici.
L’operazione di riordino e di 

rimessa “in squadra” istituzio-
nale richiede una forte volontà 

politica, libera da condiziona-
menti, svincolata dai rapporti 
di forza di maggioranze e par-
titi. Richiede inoltre il concorso 
degli amministratori, indipen-
dentemente dalla collocazio-
ne politica, e il sostegno delle 
categorie e delle parti sociali, 
su cui si riversano pesi e costi 
di un sistema burocratico-ge-
stionale stratificato e spesso 
pletorico.
La macchina pubblica Regio-

ne è divenuta farraginosa e ad 
essa si è aggiunto il peso della 
crisi economica: ciò rende ne-
cessarie profonde trasforma-
zioni del sistema istituzionale. 
Riforme che, sia chiaro, non si 
devono fare per mero rispar-
mio, ma perché la nostra casa 
comune non risponde più ai bi-
sogni dei tempi né a quelli delle 
persone, famiglie e delle impre-
se. Immaginiamo una Regione 
più vicina a questi soggetti, or-
gogliosa dell’autonomia, capa-

ce di programmare e legifera-
re, efficace nell’esercizio della 
potestà legislativa, da cui sca-
turiscano provvedimenti non 
impugnabili dal Governo, im-
mediatamente applicabili che 
non richiedono un numero ri-
dondante di regolamenti attua-
tivi. Questo modo di operare 
serve a elevare la produttivi-
tà istituzionale e a competere, 
con i mercati, gli Stati e le re-
gioni confinanti.
Il riordino dell’assetto de-

gli enti locali è sollecitato, pri-
ma ancora che dal Governo, 
dall’urgenza di un mondo in 
movimento. E l’idea che ci gui-
da è di fondare il sistema-Re-
gione su due pilastri fondamen-
tali: la Regione e il Comune.
In questo quadro, l’istituzio-

ne Provincia è superabile. Le 
sue competenze di area vasta 
possono andare, per un verso, 
alla Regione e, per l’altro, alle 
aggregazioni dei Comuni, men-
tre quelle gestionali vanno di-
rettamente trasferite ai Comu-
ni. Se supererà il vaglio della 
Corte, si dovrà cogliere questa 
opportunità per procedere alla 
riforma. Queste linee sono sta-
te offerte all’esame di cinque-
cento di amministratori locali 
nel Libro Verde delle autono-
mie locali, al fine di verificar-
ne la tenuta, la concretezza e 
lungimiranza.
È un metodo che intendiamo 

adottare anche con la società 
organizzata e il mondo dell’eco-
nomia, perché solo dal dialo-
go nel merito delle questioni e 
delle scelte è possibile venga-
no risposte e, soprattutto, tor-
nare a crescere.

Davide Vicedomini

Miniera d’oro per 400 imprese
Ogni anno circa 240 eu-

ro delle tasse che cia-
scun cittadino italiano 

paga finiscono a Bruxelles, per 
finanziare i programmi di svi-
luppo dell’Unione Europea. I 
programmi vengono rinnova-
ti ogni cinque anni: oggi, a set-
tembre del 2012, siamo nella 
fase finale della programmazio-
ne 2007 ‒ 2013 e si scaldano 
già i motori per la partenza del 
piano 2014 ‒ 2020.
Nel 2007 l’Unione europea 

aveva destinato 975 miliardi 
di euro ai programmi di svilup-
po, su un periodo di sette anni. 
Queste risorse finanziano una 
serie di fondi, che rispondono 
a finalità specifiche nell’ambi-
to del quadro più ampio delle 
politiche europee.
Occorre fare una distinzio-

ne tra i fondi europei. Questi 
sono di due tipi: fondi struttu-
rali e fondi a gestione diretta. 
I fondi strutturali sono distri-
buiti attraverso le autorità re-
gionali dei vari Paesi europei 
e rispondono a finalità dei ter-
ritori che ricevono le risorse; i 
fondi a gestione diretta sono 
amministrati direttamente dal-
la Commissione europea e ri-
spondono a finalità specifiche 
dell’Unione Europea.
La maggior parte del finan-

ziamento alle imprese transi-
ta attraverso i fondi struttu-
rali, gestiti dalle Regioni; nel 
nostro caso, dalla Regione Friu-
li Venezia Giulia. Esistono uffi-
ci specifici della Regione, il Ser-
vizio gestione fondi comunitari 
(con sede a Trieste) e la Strut-
tura stabile per l’attuazione dei 
programmi comunitari (sede a 
Udine) che si occupano di ta-

le compito. I fondi a gestione 
diretta sono rivolti prevalente-
mente ad istituzioni ed organiz-
zazioni che non si propongono 
scopi di lucro; non è detto però 
che non possano esserci pos-
sibilità interessanti anche per 
le imprese.
Le opportunità che si presen-

tano per le imprese sono infat-
ti duplici: finanziamenti
per progetti e sbocchi per 

i servizi e/o prodotti. I primi 
vengono assegnati come co-
finanziamento per progetti o 
obiettivi specifici, tramite in-
viti a presentare proposte, al-
la Regione o alla Commissione 
europea a seconda che si trat-
ti di fondi strutturali o di fon-
di a gestione diretta. I secon-
di vengono aggiudicati tramite 
gare d’appalto.

Ma quanti dei soldi destinati 
ai fondi sono tornati alle nostre 
imprese? La programmazione 
2007 ‒ 2013 si proponeva di 
facilitare l’accesso alle sovven-
zioni comunitarie, soprattutto 
da parte delle piccole impre-
se. La nostra Regione è stata 
particolarmente virtuosa nello 
“sfruttamento” di questa minie-
ra d’oro:  “Oggi, praticamente 
al termine del Programma eu-
ropeo 2007 ‒ 2013, il Fvg non 
ci ha rimesso un euro” - così si 
è espresso l’assessore alle re-
lazioni internazionali e comu-
nitarie Elio De Anna in una re-
cente intervista. - “Tutti i bandi 
sono chiusi ed allocati. Abbia-
mo utilizzato al massimo le ri-
sorse europee”. La lista dei be-
neficiari comprende più di 400 
imprese con sede nella Provin-

cia di Udine, che hanno ricevu-
to un contributo medio di 70 
‒ 80 mila euro: si va da un mi-
nimo di 4-5mila euro per lo svi-
luppo delle vendite via Internet 
(e-commerce) ad un massimo 
di 700-800mila euro per lo svi-
luppo di tecnologie innovative.
Questo risultato dimostra 

l’ottima capacità progettuale 
delle imprese del nostro ter-
ritorio.
Nei pochi mesi che ci sepa-

rano dall’apertura della pro-
grammazione 2014 ‒ 2020 
non sono previsti altri bandi 
della Regione per i fondi strut-
turali. 
Anche per quanto riguarda 

i fondi a gestione diretta sia-
mo praticamente a fine corsa. Il 
processo di elaborazione di un 
progetto europeo ‒ che com-

prende la ricerca di partner-
ship transnazionali, l’elabora-
zione formale del progetto, la 
predisposizione di un piano fi-
nanziario, la firma di conven-
zioni con le istituzioni ‒ è assai 
complesso e richiede almeno 
sei mesi di lavoro preparato-
rio. Per le imprese perciò è ri-
masta ormai solo una piccola 
possibilità di partecipare ad al-
cuni bandi specifici ‒ ne sono 
rimasti una decina - del Setti-
mo programma quadro (FP7), 
in scadenza nella primavera del 
2013, principalmente nell’am-
bito della ricerca su fonti ener-
getiche alternative e su mez-
zi di trasporto sostenibili per 
l’ambiente.
L’accesso ai fondi a gestione 

diretta si presenta decisamente 
molto complesso e richiede alle 
piccole e medie imprese tempi 
e costi non sempre compatibi-
li con le risorse a disposizione. 
L’Ufficio europeo della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia a Bru-
xelles, la Camera di Commer-
cio locale, insieme agli sportelli 
europei presenti sul territorio 
ed alle organizzazioni di cate-
goria possono offrire un primo 
canale di supporto alle impre-
se che ritengono di avere nel 
cassetto lo sviluppo di prodotti 
innovativi ed eccellenti (infor-
mazioni sul sito http://www.
friendeurope.it). 
Per chi muove i primi passi 

nel mare magnum dei proget-
ti europei, la strada più veloce 
da percorrere è quella di trova-
re dei partner che hanno ma-
turato un’esperienza sul cam-
po ed agganciarsi a “squadre” 
già rodate.

Tiziana Melloni

BANDI EUROPEI I programmi di sviluppo dal 2007 ad oggi sono stati sfruttati appieno

L’assessore regionale 
“l’ente potrebbe 
diventare un organismo 
ad elezione diretta del 
suo presidente, che si 
occupi di 4 o 5 temi”

L’europarlamentare 
“Le sue competenze 
possono andare, per un 
verso, alla Regione e, per 
l’altro, alle aggregazioni 
dei Comuni”

IN BREVE

La Regione Friuli Venezia 
Giulia nel quinquennio 
2007 2012 non ha sprecato 
un euro delle risorse 
dell’Unione Europea 
destinate ai fondi strutturali 
per il nostro territorio. 
Viene confermata la buona 
capacità di progettazione 
delle imprese della 
Provincia di Udine.

Nonostante le ripetute 
dichiarazioni di intenti 
dell’Unione Europea sulla 
semplificazione delle 
procedure, accedere 
ai fondi comunitari un 
processo lungo e complesso 
che richiede alle piccole 
e medie imprese un 
impegno in termini di 
tempo e risorse spesso non 
sostenibile.

Se vogliono crescere 
nel mercato dell’Unione 
Europea, le piccole e medie 
imprese della provincia 
di Udine devono fare uno 
sforzo in pie guardare al di 
fuori dei confini provinciali 
e regionali, allacciando 
e coltivando partnership 
internazionali.

PROCEDURE POCO 
SEMPLICI PER LE PICCOLE
E MEDIE IMPRESE

Elio De Anna Debora Serracchiani
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ECONOMIA IN CIFRE

Al via il censimento
Le imprese industriali e dei servizi coinvolte sono 2.391, mentre le istituzioni non profit sono 5.833

I DETTAGLI DELLA COMPILAZIONE

È partito il 10 settembre il rilevamento che fornirà 
un nuovo quadro statistico dell’intero territorio

È partito il 10 settembre il 9° Censimento dell’In-
dustria e dei Servizi ed il 

Censimento delle Istituzioni 
non profit. Vengono realizza-
ti, con la collaborazione delle 
Camera di Commercio (Uffi-
cio Provinciale di Censimen-
to), per fornire un quadro in-
formativo statistico, con un 
elevato dettaglio territoriale, 
sulla struttura del sistema eco-
nomico, approfondire la co-
noscenza di specifici aspetti 
del sistema produttivo, favo-
rendo, peraltro, l’innovazione 
delle modalità di rilevazione e 
restituzione di informazioni 
statistiche tra Sistan (Sistema 
statistico nazionale) e il siste-
ma delle imprese.
L’Istat  è titolare delle rileva-

zioni censuarie e ne  definisce 
gli aspetti organizzativi, tecni-
ci e metodologici. L’Ufficio di 
statistica dell’Unione italiana 
delle Camere di commercio in-
dustria e artigianato (Unionca-
mere) svolge attività di sup-
porto connesse alla rilevazione 
sulle imprese e alla rilevazione 
sulle istituzioni non profit. In 
particolare ad esso competono 

Tommaso Botto

C’è tempo fino 
a metà ottobre

Chi rientra 
nella categoria

Il census moment, ossia la data di riferimento del cen-
simento, è fissato al 31 Di-

cembre 2011.
La consegna dei plichi di rile-

vazione è stata effettuata dall’1 

al 10 Settembre, da Poste Ita-
liane, sulla base degli elenchi 
di imprese e di istituzioni non 
profit, contenuti nelle liste pre-
censuarie. Dal  10 Settembre si 
è aperta la fase di autocompi-
lazione: on-line (obbligatoria 
per le imprese con almeno 10 
addetti) o questionario carta-
ceo e restituzione multicana-
le (imprese fino a 10 addetti 
e istituzioni non profit).Dal 22 

L’istituzione non profit de-ve essere formalmente 
costituita, quindi dotata 

di uno statuto, di un atto co-
stitutivo o di qualunque altro 
documento che definisca at-
tività ed obiettivi. Si tratta di 
una Unità giuridico - economi-
ca dotata o meno di persona-
lità giuridica, di natura priva-
ta, che produce beni e servizi 
destinabili o non destinabili 
alla vendita e che, in base alle 
leggi vigenti o a proprie nor-
me statutarie, non ha facoltà 
di distribuire, anche indiret-
tamente, profitti o altri gua-

dagni, diversi dalla remune-
razione del lavoro prestato, ai 
soggetti che la hanno istitui-
ta o ai soci. 
Legislazioni speciali di rife-

rimento individuano partico-
lari soggetti non profit: fonda-
zioni bancarie, organizzazioni 

di volontariato, organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale 
(ONLUS),  organizzazioni non 
governative (ONG), associazio-
ni di promozione sociale (APS), 
associazione sportiva dilettan-
tistica, enti di patronato, cen-
tri di formazione professionale, 
istituzioni sanitarie,  istituzio-
ni socio-assistenziali, istituzioni 
di studio e di ricerca, universi-
tà non statali legalmente rico-
nosciute, istituzioni educative 
e di formazione.
Unità fuori campo di osser-

vazione sono: istituzioni pub-
bliche, imprese (costituite a fini 
di lucro), consorzi fra imprese, 
enti ecclesiastici che svolgono 
solo attività di religione e cul-
to (chiese, diocesi, arcidiocesi, 
etc…), condomini.

L’ISTITUZIONE NON PROFIT

 

LE TAPPE

al 25 Ottobre 2012 verrà ef-
fettuata una spedizione cen-
tralizzata dei solleciti cartacei 
ai non rispondenti.Dal 22 Ot-
tobre  inizierà anche la fase di 
recupero delle mancate rispo-
ste sul campo che durerà fino 
al 20 Dicembre. I rilevatori si 
recheranno presso le imprese e 
le istituzioni non profit che non 
hanno ancora restituito il que-
stionario per effettuare intervi-
ste dirette e verranno efettuate 
anche rilevazione sul campo di 
eventuali istituzioni non profit 
non presenti nella lista precen-
suaria. Le due rilevazioni cen-
suarie si concluderanno entro 
il 31 Dicembre 2012.Il Censi-
mento sulle istituzioni non pro-
fit fa seguito al 1°Censimento 
delle istituzioni non profit del 
1999, all’8° Censimento gene-
rale dell’industria e dei servizi 
2001 (imprese, istituzioni pub-
bliche, istituzioni non profit) e 
alle intercorse Rilevazioni pe-
riodiche strutturali (Organizza-
zioni di volontariato, Coopera-

tive sociali, Fondazioni, Presidi 
socio assistenziali).
È finalizzato a misurare la 

consistenza del settore, in rela-
zione alle sue dimensioni prin-
cipali, garantendone l’analisi in 

serie storica, cogliere le prin-
cipali caratteristiche delle INP 
italiane,  e consentire la mes-
sa a regime di un registro sta-
tistico delle INP, da aggiorna-
re annualmente.
I rispondenti compilano un 

questionario long form per le 
istituzioni non profit e un box 
short form specifici per le uni-
tà locali.

Friuli Venezia Giulia: Iscrizioni e cessazioni, 2007-2011

funzioni di collegamento delle 
attività degli Uffici Provinciali 
di Censimento e di collabora-
zione con l’Istat nelle attività 
di monitoraggio tecnico del-
le operazioni di censimento.  
Le imprese coinvolte in pro-

vincia di Udine, ossia le azien-
de dell’industria e dei servizi 

che riceveranno il questiona-
rio sono 2.391, mentre le isti-
tuzioni non profit sono 5.833.
Le Imprese e le Istituzioni 

non profit devono compilare 
il questionario che l’Istat ha 
inviato tramite le Poste (sul-
la base della lista precensua-
ria) e consegnarlo utilizzando 

una di queste modalità: online, 
ossia compilando il questiona-
rio in rete, al sito http://censi-
mentoindustriaeservizi.istat.it,  
attraverso un codice di acces-
so personale prestampato sul 
questionario cartaceo; oppure 
consegnando il questionario 
compilato alle Poste; oppure 

con l’assistenza della Camera 
di Commercio, sia utilizzando 
l’Ufficio di Censimento (tele-
fono 0432 273219/200, mail 
censimenti@ud.camcom.it), sia 
lo Sportello di accettazione ed 
assistenza, presso l’Azienda Ri-
cerca & Formazione, a Udine 
in via Palmanova n. 1/3.

Anno Iscrizioni Cessazioni* Saldo

2007 7.016 8.293 -1.277

2008 6.804 7.269 -465

2009 6.256 7.112 -856

2010 6.871 6.442 429

2011 6.410 6.584 -174

* Le cessazioni sono calcolate al netto delle cancellazioni d’ufficio

La consegna dei plichi 
di rilevazione è stata 
effettuata dall’1 
al 10 Settembre

Dal 22 Ottobre  inizierà 
la fase di recupero 
delle mancate risposte 
che durerà fino 
al 20 Dicembre

L’istituzione non profit 
deve essere formalmente 
costituita, quindi dotata 
di uno statuto, di un atto 
costitutivo

La società non ha facoltà 
di distribuire, 
anche indirettamente, 
profitti  diversi 
dalla remunerazione 
del lavoro prestato, 
ai soggetti 
che la hanno istituita 

Fonte: Infocamere

Friuli Venezia Giulia: Imprese attive per settore di attività, 2011

Commercio
e ristorazione 30,8%

Servizi
alle imprese

17,8%

Servizi
alle persone

6,4%
Agricoltura

e pesca 17,9%

Industria
10,9%

Costruzioni
16,2%

Sono soggette all’obbli-
go di risposta tutte le 
unità incluse nelle li-

ste precensuarie. L’ obbligo 
di risposta consiste nel for-
nire tutti i dati richiesti me-
diante i questionari di rileva-
zione, anche ove le unità di 
rilevazione non si consideri-
no rientranti nelle definizioni 
statistiche di impresa, istitu-
zione non profit e istituzione 
pubblica. Sono altresì sogget-
te all’obbligo di risposta le 
unità non incluse nelle sud-
dette liste ma individuate nel 
corso delle operazioni di rile-
vazione. Pure l’unità cessata, 
inattiva, fuori campo di os-
servazione deve rispondere, 
fornire questa  informazione 
compilando il questionario. 
In questo caso è sufficiente 
biffare il quesito interessato 
e terminare la compilazione 
del questionario. La riserva-
tezza è tutelata: tutte le rispo-
ste fornite sono protette dalla 
legge sulla tutela della riser-
vatezza (D.lgs. n. 196 del 30 
giugno 2003) e tutte le per-
sone che lavorano al Censi-
mento sono tenute al segre-
to d’ufficio. Ricordiamo, nel 
citare le principali misure fi-
nalizzate alla protezione dei 
dati personali nelle diverse 
fasi del trattamento statistic, 
il divieto di diffusione dei dati 
secondo modalità che rendo-
no identificabili i soggetti ai 
quali i dati si riferiscono ed 
il divieto di utilizzo dei dati 
per finalità diverse da quelle 
statistiche. Inoltre, i dati rac-
colti nell’ambito di rilevazio-
ni statistiche non possono 
essere diffusi se non in for-
ma aggregata, in modo che 
non sia possibile risalire ai 
soggetti che li hanno forni-
ti o ai quali si riferiscono. Il 
d.l. n. 201/2011 (cd. decre-
to “Salva-Italia”) ha introdotto 
alcune importanti modifiche 
al d.lgs. 196/2003, circoscri-
vendo la nozione di dato per-
sonale ai soli dati relativi alle 
“persone fisiche” (con conse-
guente esclusione dei dati re-
lativi a “persone giuridiche, 
enti ed associazioni”). La ri-
levazione multiscopo sulle 
imprese poggia su importan-
ti elementi innovativi che ri-
specchiano grosso modo le 
novità metodologiche intro-
dotte con l’ultimo Censimen-
to della popolazione e delle 
abitazioni: è un censimento 
assistito da lista, poggiante 
su di una nuova tecnica di 
indagine, contraddistinta dal 
recapito postale dei questio-
nari e dalla restituzione mul-
ticanale. Quindi, si tratta di 
una rilevazione supportata 
da un sistema di gestione on-
line, comportante una resi-
dualità della fase di rilevazio-
ne sul campo, che serve per 
garantire l’esaustività della 
rilevazione. Anche il censi-
mento delle istituzioni non 
profit è basato, similarment, 
sul recapito postale (lista pre-
censuaria) del questionario 
e la restituzione multicana-
le; ma le  innovazioni sono 
anche di contenuto: il cen-
simento, infatti, indaga su 
anagrafica, stato di attività, 
struttura organizzativa, rete 
di relazioni, ambito territoria-
le, risorse umane, settore di 
attività, utenti, risorse econo-
miche e unità locali dell’uni-
verso delle non profit.

CENSITI O NO?

Tra obblighi 
e riservatezza

Fonte: Elaborazioni su dati InfoCamere
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SPECIALE TURISMO

Un’offerta nuova
Più promozione online e un sistema integrato di eventi. Il motore: le associazioni culturali

IL BILANCIO DELLA STAGIONE

L’assessore Seganti e il direttore di Turismo Fvg, 
Edi Sommariva, illustrano come la Regione si sta 
muovendo per incrementare la ricettività del territorio

Stranieri all’insù, italiani 
all’ingiù. E’ il quadro che 
emerge dai dati resi noti 

dall’Agenzia regionale Turismo 
Fvg. Un quadro abbastanza si-
mile in tutte le province della 
regione. A Udine, per un totale 
di arrivi al +2,7% e di presen-
ze al +8,4% da gennaio a lu-
glio rispetto allo stesso periodo 
2011, si contano meno arrivi 
italiani (-1,7%) e un incremen-
to di stranieri (+9,8%). Presen-
ze invece in crescita sia per i 
primi (+6,4%) che per i secon-
di (+11,8%).
Anche a Gorizia gli italiani ca-

lano per arrivi (-4,9%) e pre-
senze (-3,5%), mentre gli stra-
nieri salgono (+2,5%, +6,5%). 
A Pordenone italiani a -4,3% 
negli arrivi (anche gli stranie-
ri affondano a -8%, ma con un 
forte aumento delle presenze, 
+7,1%). A Trieste, infine, i risul-
tati migliori: complessivamen-
te arrivi +8,7%, presenze +7,1% 
(italiani +6,1%, +1,9%; stranieri 
+12,2%, +15,1%).
«I primi sei mesi del 2012 

per il Friuli Venezia Giulia so-
no stati nel complesso positivi 
‒ è il commento dell’assessore 
regionale al Turismo Federica 
Seganti ‒, soprattutto se consi-
deriamo i dati a livello naziona-
le. Il merito va senz’altro anche 
alle attività promozionali messe 
a punto che sono state massive 
e di forte impatto. Si è lavorato 
molto sui canali online e social, 
senza dimenticare tuttavia i ca-
nali più tradizionali della stam-
pa e delle televisione: sono stati 
oltre 90 i giornalisti italiani ed 
esteri ospitati in regione e die-
ci le troupe televisive. I risultati, 
finora, sono 40 redazionali su 
testate nazionali ed estere e la 
produzione di ben due mono-
grafici sul Friuli Venezia Giulia, 
di cui uno per i mercati di lin-
gua tedesca».
Molto varia l’attività del-

l’Agenzia di Villa Chiozza: dai 
grandi eventi culturali a quel-
li sportivi, dal supporto al pro-
gramma Music&Live all’intrat-
tenimento di Smile in town. 
«Turismo Fvg ‒ spiega il diret-
tore generale Edi Sommariva 
‒  sta lavorando per costrui-
re un’offerta turistica nuova, 
che metta in rete e organizzi 
le diverse iniziative promosse 
dalle tante associazioni attive 
in regione, valorizzando così 
i loro sforzi e la loro creativi-
tà, ma soprattutto ampliando e 
migliorando l’offerta turistica. 
Per gran parte, l’azione ricade 
nell’ambito del turismo cultura-
le, che, tra l’altro, è uno dei pro-
dotti che stanno rispondendo 
meglio alla crisi generale. Con 
varie associazioni culturali che 
organizzano festival culturali e 
cinematografici stiamo collabo-
rando per razionalizzare i pa-
linsesti degli eventi e proporre 
al mercato “sistemi omogenei” 
di eventi integrati con iniziati-
ve turistiche di ospitalità. Con i 
consorzi e le associazioni di im-
presa, invece, si stanno studian-
do programmi turistici integrati 
a supporto delle varie iniziative 
culturali. Come esempio, pos-
so citare le mostre sul Tiepo-
lo, previste a Villa Manin, Udi-
ne e Trieste. Un altro prodotto 
turistico da sviluppare è quel-
lo industriale: stiamo collabo-
rando con la Confindustria di 
Udine per rilanciare, amplian-
dolo a tutta la regione, un lo-
ro progetto che apre alle visi-
te del pubblico alcune delle più 
interessanti e innovative impre-
se regionali».
Sul fronte della cultura, ol-

tre al sostegno agli eventi or-
ganizzati in regione, l’Agenzia 
si muove per il progetto Grande 
Guerra, che ha visto intanto la 
realizzazione di un portale de-

Marco Ballico

Un debutto di successo
Un debutto di successo: è 

stato quello della nuova 
mostra itinerante della 

Cciaa di Udine “Lignano, mare 
senza fine”, che fa seguito alla 
prima esposizione “viaggiante” 
dedicata alla Carnia e che mi-
ra a promuovere il territorio 
attraverso l’arte fotografica. 
Per il mese d’esordio, tra ago-
sto e settembre, l’esposizione 
ha felicemente occupato gli 
spazi di piazza del Sole (lato 
Ovest a Pineta), dove nei pri-
mi giorni c’è stata anche la vi-
sita inaugurale del presidente 
Giovanni Da Pozzo e di alcuni 
rappresentanti di enti e istitu-
zioni locali e regionali. Patro-
cinata dal Comune di Lignano, 
la mostra porta il titolo che ri-
prende, anche nei temi e nel-
la grafica, il Dvd che la Cciaa 
aveva realizzato nel 2009 e 
distribuito nelle principali oc-
casioni di promozione in Italia 

e all’estero del turismo marit-
timo friulano. Progettata per 
essere disposta e ben visibi-
le in luoghi esterni, la mostra 
dispone di una prima struttu-
ra di introduzione, dove ven-
gono presentati il progetto e 
i quattro artisti fotografi che 

lo hanno reso possibile, cioè 
Gianfranco Angelico Benvenu-
to, Diego Cinello, Ulderica Da 
Pozzo e Paola Marsoni. Altre 
quattro strutture offrono cia-
scuna l’interpretazione che i 

singoli fotografi hanno dato 
di Lignano, accompagnate da 
testi in italiano e in inglese, 
per renderli fruibili anche agli 
ospiti esteri. Attraverso i lo-
ro speciali obiettivi, gli artisti 
interpretano il mare secondo 
la propria sensibilità, «come 
quattro prospettive, quattro 
punti cardinali ‒ commenta 
il presidente Cciaa Giovanni 
Da Pozzo ‒ da cui osservare 
le differenti inclinazioni delle 
onde, il luccichio dell’arenile 
sotto il sole, i colori e i silenzi 
riflessivi della natura e le vo-
ci allegre delle mille opportu-
nità di vivere la nostra città di 
mare, intensamente e piace-
volmente».
La Camera di Commercio di 

Udine «crede dunque nell’ul-
teriore potere che ha l’arte fo-
tografica: raccontare in modo 
originale i segreti di un territo-
rio e promuoverlo in una for-
ma speciale», spiega ancora 
Da Pozzo. Perciò l’esposizio-

ne potrà essere veicolata in 
regione in occasione di gran-
di eventi o momenti partico-
lari, con maggior richiamo di 
pubblico, e nelle regioni con-
termini. «Puntiamo a raggiun-
ger dunque un duplice obietti-
vo ‒ aggiunge il presidente Da 
Pozzo ‒: quello di promuovere 
una forma d’arte diretta e av-
volgente come la fotografia a 
opera di artisti friulani di pri-
mario rilievo, e quello di pro-
muovere la nostra città di ma-
re, attraendo grazie a questi 
sguardi magici sempre nuovi 
visitatori e nuovi appassiona-
ti di Lignano, porta aperta sul 
nostro Friuli». Dopo il debut-
to nella città che essa stessa 
dipinge, la mostra sarà infat-
ti presente, con un allestimen-
to speciale in grado di valoriz-
zare al massimo il progetto e 
i lavori dei singoli forografi, 
nell’ambito di Casa Moderna, 
evento in grado di richiama-
re sempre tantissimi visitatori.

LA MOSTRA Lignano, mare senza fine

Attraverso i loro speciali 
obiettivi, gli artisti 
interpretano il mare 
secondo la propria 
sensibilità

dicato e vedrà poi il coordina-
mento di una serie di iniziati-
ve. L’operazione si inserisce nel 
quadro del progetto interregio-
nale dedicato alla Grande Guer-
ra, in occasione del 100° anni-
versario del suo inizio, e vede 
coinvolti il Friuli Venezia Giu-

lia (regione capofila), il Vene-
to, la Lombardia e le Provincie 
Autonome di Trento e Bolzano. 
Turismo Fvg sta inoltre condi-
videndo con la Camera di com-
mercio di Udine un’esperien-
za di cogestione di workshop 
tematici turistici nelle capita-

li europee. Tracciando un bi-
lancio del 2012 l’Agenzia sot-
tolinea ancora gli eventi che 
hanno coinvolto la comunità 
online e sfruttato le potenzia-
lità della comunicazione 2.0. In 
particolare: View Live Contest 
e Diario Digitale. Turismo Fvg 

ha infatti sposato e commissio-
nato il progetto di Can’t Forget 
Italy, invitando in regione 7 vi-
deoblogger internazionali affin-
ché realizzassero il Diario Digi-
tale, composto da sette video 
e due demo, per attuare una 
promozione turistica attraver-

so i nuovi media e con approc-
ci non convenzionali. Pubblica-
to sui canali online più battuti 
dal popolo della rete, il Diario 
Digitale dedicato al Friuli Ve-
nezia Giulia propone immagi-
ni e frammenti raccolti da sette 
giovani storyteller internaziona-
li, che in una settimana hanno 
scandagliato con telecamere e 
macchine fotografiche luoghi 
di mare e di montagna, piazze 
cittadine, villaggi, frazioni, ca-

se e locande. In agenda ci sono 
stati e ci sono ancora pure l’ul-
teriore potenziamento del ca-
nale online (nuove sezioni del 
portale dedicate a determina-
te destinazioni o strutture); i 
rapporti con la stampa italia-
na ed estera e i media televi-
sivi (organizzazione di viaggi 
stampa per giornalisti selezio-
nati, redazione e invio di new-
sletter, segnalazione di eventi) 
e le integrazione delle uscite 
stampa con quelle commercia-
li; la partecipazione a program-
mi radiofonici per raggiungere 
un pubblico vastissimo e ete-
rogeneo, in modo da coprire 
adeguatamente il mercato ita-
liano; la partecipazione a fiere 
e roadshow e l’organizzazione 
della borsa del turismo regio-
nale: appena conclusa la quar-
ta edizione. Sempre a settem-
bre sono proseguiti i seminari 
divulgativi “Web 2.0 e 3.0 nel 
sistema informativo turistico 
regionale Friuli Venezia Giu-
lia” in collaborazione con MIB 
School of Management e dedi-
cati agli operatori turistici del 
settore ricettivo e delle agenzie 
incoming del Friuli Venezia Giu-
lia. Ai primi due appuntamenti, 
a Trieste e a Udine, che hanno 
visto il tutto esaurito, sono se-
guiti gli incontri di Latisana e 
Cervignano, con il curatore Alex 
Kornfeind, esperto di comunica-
zione e in particolare di strate-
gie online nel settore turistico.

90 i giornalisti italiani ed 
esteri ospitati in regione, 
dieci le troupe televisive

A Lignano (qui un’immagine scattata da Maurizio Valdemarin) c’è stato un aumento degli stranieri

Federica Seganti

Edi Sommariva
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IL BILANCIO DEGLI OPERATORI

Stagione tra alti e bassi. Le vacanze si accorciano, 
questione di crisi...e di meteo

“Caligola” e “Lucife-
ro”, le fiammate che 
hanno garantito sole 

e gran caldo lungo tutto il me-
se di agosto, sono i veri “sal-
va-stagione” a Lignano. Hanno 
consentito agli operatori eco-
nomici della località balneare 
friulana, poi segnata dal dram-
matico doppio delitto di una 
famiglia di commercianti lo-
cali, di rimediare a una situa-
zione che nella prima porzione 
d’estate non era stata brillante. 
Il risultato finale è quello di un 
2012, concordano gli impren-
ditori, «tra alti e bassi».
A fare i numeri, a consolida-

re i bilanci, a restituire il sorri-
so sono stati ancora una vol-
ta i pendolari, esercito del fine 
settimana mai così gradito in 
tempi in cui le vacanze si ac-

corciano. Questione di crisi e 
di scelte diverse delle famiglie, 
che preferiscono differenzia-
re i giorni di pausa dal lavoro. 
E’ cambiato molto negli ultimi 
anni e si deve fare di necessi-
tà virtù: i pendolari che veniva-
no visti un tempo come popolo 
che nulla o poco consumava, e 
che dunque incideva minima-
mente sulle entrate stagionali 
ora vanno serviti e riveriti, ol-
tre che allettati con proposte 
al risparmio.
Lignano, insomma, si lecca le 

ferite e archivia una stagione 

non certo da boom ma nemme-
no da depressione. Gli alberghi 
hanno tenuto molto meglio de-
gli appartamenti. Questa è al-
meno la sensazione di Bruno 
Della Maria, presidente degli 
albergatori iscritti a Confcom-
mercio provinciale: «Le nostre 
strutture hanno lavorato abba-
stanza bene grazie al bel tem-
po, che è un fattore sempre de-
cisivo. Le case invece non sono 
andate nella stessa buona dire-
zione. Il problema è che a inizio 
stagione abbiamo dovuto affi-
darci ad agenzie e tour opera-
tor, con commissioni che pesa-
no in alcuni casi fino al 20%. 
Di qui un lavoro più prudente, 
specie sul fronte delle assun-
zioni di personale. Non ci pos-
siamo lamentare più di tanto ‒ 
riassume Della Maria ‒, ma non 
possiamo nemmeno nascon-
dere che ad agosto si trovava 

posto ovunque pur arrivando 
a Lignano senza prenotazione, 
effetto di un calo di italiani ri-
scontrato con uguale intensità 
anche in Veneto e in Croazia».
«E’ stata un’annata di alti e 

bassi», sostiene anche Enri-
co Bocus, presidente manda-
mentale di Confcommercio. «A 
maggio e giugno il tempo non 
ci ha dato una mano ‒ preci-
sa ‒, a luglio e agosto ha in-
vece favorito la ripresa». Do-
po di che, aggiunge Bocus, «il 
quadro riassuntivo è differen-
ziato: c’è chi ha lavorato bene 
e chi meno. Del resto, profes-
sionalità e qualità dell’offerta, 
oltre alla posizione di negozi e 
locali, fanno la differenza. Più 
in generale si è ulteriormente 
accentuato il trend di una vil-
leggiatura più breve rispetto al 
passato quando si ragionava 
su una o due settimane di per-
manenza e il ricambio diventa-
va automatico. Adesso ci sono 
famiglie che si fermano anche 
solo per due giorni». Quanto al 

fatto di cronaca che ha così du-
ramente colpito la città, Bocus 
è sicuro: «Non ha inciso più di 
tanto sul fronte turistico, non 
sono state segnalate disdette 
numerose». A risollevare con-
ti e umori lignanesi, rimarca 
infine Alessandro Tollon, già 
presidente del mandamento 
lignanese, c’è una novità inat-
tesa: «In città arrivano sempre 
più turisti russi, gente che vi-

Marco Ballico

Il turismo cambia 
ecco i pendolari

Si prediligono le mete a km Ø

Dalla zona collinare alla 
montagna è un bilancio 
di moderata soddisfazio-

ne. Soprattutto per quel che ri-
guarda la fase conclusiva del-
la stagione estiva, quella in cui 
gli italiani, con una significati-
va presenza del Centro Italia, 
hanno fatto la parte del leone.
Pio Costantini ,  t itolare 

dell’albergo-ristorante di fa-
miglia a Collalto, parla di un 
trend in crescita nel corso del 
2012: «All’inizio della stagione 
ci aspettavamo qualcosa di me-
glio in termini di arrivi e pre-
senze, ma la situazione si è an-
data rasserenando nella fase 
centrale e finale. Il risultato è 
di una sostanziale tenuta». Le 
caratteristiche del turismo nel 
Friuli “intermedio”, prosegue 
Costantini, «rimangono quelle 

tipiche del collinare: l’enoga-
stronomia rimane fondamen-
tale e la qualità dell’offerta un 
valore aggiunto. Per questo fi-
ne agosto e settembre sono per 
noi i periodi estivi più impor-
tanti». Dove migliorare? «Ser-
ve sempre più collaborazione. 
Ed è necessario valorizzare en-
ti e consorzi che lavorano per 
costruire il turismo del terri-
torio».
Salendo in montagna, le im-

pressioni non cambiano più di 
tanto: è andata discretamen-
te bene, anche da Ferragosto 
in poi. «Il caldo ci ha favorito 
‒ sottolinea Paola Schneider, 
vicepresidente di Confcommer-
cio della Carnia ‒, così come 
la crisi: la gente non va più a 
caccia di mete lontane e rag-
giunge località note e a poca 

distanza da casa». L’alberga-
trice di Sauris ricorda presen-
ze di turisti tedeschi e olande-
si, oltre a qualche danese, tra 
maggio e giugno e, a parte una 
battuta d’arresto nella prima 
settimana di agosto, un suc-
cessivo dominio degli italiani. 
A settembre, infine, sono ripre-
si gli arrivi tedeschi. «La Car-
nia ‒ riassume Schneider ‒ ha 
lavorato abbastanza bene nel 
suo complesso».
Anche da Forni di Sopra, 

dall’albergo Tarandan di En-
zo Cella, arrivano parole di-
scretamente confortanti: «A lu-
glio non ci sono state punte 
particolari, mentre agosto ha 
fornito buoni riscontri. Un mi-
ni-boom, anzi, dopo la prima 
settimana e anche a inizio set-
tembre c’era ancora tanta gen-
te. Le provenienze? I soliti pas-
saggi di austriaci appassionati 
di camminate in montagna ver-
so i nostri rifugi. Quanto agli 
italiani abbiamo notato i tosca-
ni e, in numero molto maggio-
re rispetto al solito, i romani».
Più in generale, guardando 

all’ultima indagine Trademark 
Italia-Ipsos “Dove vanno in va-
canza gli italiani”, emerge che i 
“drivers” che hanno guidato le 
scelte di tempi, modi e prezzi 
delle vacanze, secondo gli ope-
ratori, sono quattro. Il primo: 
il turismo estivo in montagna 
sta diventando un mosaico di 

“short breaks” e weekend lun-
ghi. Le quote alpine e appen-
niniche piacciono a chi vuo-
le fuggire dal caldo delle città 
roventi e dalla confusione del-
le località balneari. Il secon-
do: il web, le social communi-
ty, le agenzie di viaggio online, 
i forum e i vari blog dedica-
ti a viaggi e vacanze sono di-
ventati influenti, quasi “fattori 
decisionali” che sostituiscono 
il passaparola. Il terzo: le cro-
nache, i media e la televisione 
rimangono strumenti determi-
nanti ai fini dello sviluppo del-
la domanda. Le località minori 
senza tv, senza glamour e sen-
za gossip tendono a perdere 
smalto e declinano. Il quarto: 
il prezzo sta facendo cambiare 
l’atmosfera delle destinazioni. 
La domanda considera priori-
tario il prezzo e nella fase de-
cisionale pretende che la pre-
notazione sia uno “smart buy” 
(acquisto intelligente). L’abilità 
degli operatori dell’offerta as-
sume quindi importanza vitale.
Se fino alla scorsa stagione, 

e ancora di più se si va indie-
tro negli anni, i turisti prestava-
no grande attenzione ai servizi 
legati al benessere, all’offer-
ta ristorativa, alla flessibilità 
di orari, adesso sono concen-
trati quasi esclusivamente sul 
prezzo: le tariffe sono al primo 
posto (lo segnala addirittura il 
91,3% degli intervistati).

ZONA COLLINARE E MONTAGNA L’altro fenomeno dovuto alla crisi

Le famiglie tendono a 
restare in città o al mare 
solamente due giorni

Gli alberghi hanno 
tenuto. Ma a una 
maggiore occupazione 
non corrispondono 
maggiori ricavi

ve un benessere economico».
Pure a Udine i commenti 

non sono estremi. Non è an-
data né male né bene, il bic-
chiere può essere visto mezzo 
pieno o mezzo vuoto a secon-
da che ci si basi sulle presenze 
o sugli incassi. I numeri all’insù 
delle prime non hanno riscon-
tri economici particolari per-
ché, rileva Giuliana Quendo-
lo, presidente dell’Associazione 
Albergatori Udinese, «l’incre-
mento dell’occupazione è an-
che frutto di tariffe aggressive 
che non lasciano grandi margi-
ni». Lo evidenziano molto bene 
i dati elaborati e forniti dall’As-
sociazione. Se infatti l’occupa-
zione camere cresce del 4,9% 
rispetto a un anno fa (era del 
52,5% nel luglio 2011, è del 
55,1% nel luglio 2012), i valori 
della tariffa media sono in di-
scesa: da 66,2 a 64,2, il -2,9%. 
Così come il RevPar, il fattu-
rato generato per camera di-
sponibile, indicatore utilizzato 
nel settore ricettivo alberghie-
ro, segnala una situazione di 
mancato incremento di ricavi. 
Di qui, aggiunge Quendolo, «è 
evidente che la piccola cresci-
ta quanto a occupazione non 

compensa il fatto che per atti-
rare, soprattutto ad agosto, il 
turista di passaggio, gli incas-
si rimangono sotto le medie 
stagionali. Peraltro, davanti a 
un turista che dimostra di ap-
prezzare la città, anche grazie 
al nutrito programma di ini-
ziative pubbliche e private, è 
necessario collegare meglio il 
“pacchetto” delle offerte, in mo-
do da rendere Udine la motiva-
zione del viaggio».
Considerazioni non diverse 

quelle del referente degli alber-
gatori di Confcommercio Edo-
ardo Marini: «Anche dal mio 
punto di vista all’incremento 
di presenze non ha fatto segui-
to un’analoga crescita dei rica-
vi». Il motivo? «Naturalmen-
te la crisi e poi la ricerca da 
parte degli operatori di nuovi 
mercati che sono stati attirati 
con prezzi ridotti rispetto alla 
media. Penso ai turisti dell’Est 
e pure ai cinesi. E’ stata dun-
que una stagione interlocuto-
ria che non ci fa piangere ma 
nemmeno esultare se pensia-
mo a come andavano le cose 
ai tempi pre-crisi. Sono passa-
ti solo tre anni, ma sembra un 
altro mondo». 

Differenze percentuali nei mesi da gennaio 
a luglio 2012, rispettivamente in arrivi e presenze, 
nell’ambito di Udine

Gennaio

italiani +3,9% +7,6%

stranieri +15,6% +13,7%

TOTALE +7,3% +9,3%

Febbraio

italiani -11,4% +3,3%

stranieri +26,6% +35,1%

TOTALE -2,2% +11,2%

Marzo

italiani +3,2% +7,9%

stranieri +38,4% +28,2%

TOTALE +13,9% +14,0%

Aprile

italiani -2,6% +5,3%

stranieri -1,1% -1,2%

TOTALE -2,0% +2,7%

Maggio

italiani +4,4% +7,0%

stranieri +18,8% +13,6%

TOTALE +9,9% +9,5%

Giugno

italiani -5,4% +2,6%

stranieri -5,4% -4,4%

TOTALE -5,4% -0,4%

Luglio

italiani -4,4% +10,9%

stranieri +6,7% +19,1%

TOTALE +0,9% +14,7%

TOTALE 
DEL PERIODO

Italiani -1,7% +6,4%

Stranieri +9,8% +11,8%

TOTALE +2,7% +8,4%
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L’INTERVISTA

Evolversi investendo
Previsti per ABS 400 milioni di euro di sviluppo e le condizioni per aumentare l’occupazione

GIANPIETRO BENEDETTI

Il Presidente della Danieli spiega le ricadute del sì 
all’elettrodotto. “E’ qualcosa di socialmente utile”

Dall’elettrodotto al futu-
ro passando per la crisi 
mondiale. Il Presidente 

della Danieli Gianpietro Bene-
detti parla a 360° in questa in-
tervista rilasciata ad Udine Eco-
nomia
Presidente, sull’elettrodot-

to ha vinto lei. Certamente si 
schernirà, ma è indubbio che 
lei abbia svolto una forte azio-
ne politica ed economica uti-
le al Friuli. Come giudica, og-
gi, quest’operazione?
Sull’elettrodotto non so se e 

cosa ABS abbia vinto. Di cer-
to su un tema così importante 
per lo sviluppo, che è l’energia, 
in generale troppi straparlano 
senza conoscere ed approfon-
dire. L’elettrodotto è qualcosa 
di socialmente utile, non so-
lo per l’ABS. Comunque i fatti, 
dal nostro punto di vista, sono: 
gli investimenti che dipendono 
dall’elettrodotto sono previsti 
per ABS, un’azienda del grup-
po Danieli. In ABS la Danieli, 
per evitarne la chiusura qual-
che anno fa, ha investito 210 
Mio Euro cash. Non è poco ed 
al momento non c’è stato al-
cun ritorno dall’investimento, 
ma, essendosi la squadra ABS 
impegnata molto, in media non 
si perde. L’ABS nei prossimi an-
ni, per non incorrere in un pro-
gressivo ridimensionamento, 
come sta succedendo purtrop-
po a molte aziende in Friuli sta 
valutando come poter miglio-
rare il valore aggiunto allar-
gando la gamma di prodotti, 
anche lavorandoli (down stre-
am), migliorare la qualita’ tec-
nologica sull’alta gamma del 
mercato europeo e non solo. I 
nuovi impianti, totalmente in-
novativi, concepiti per questa 
evoluzione/consolidamento ri-
chiedono più energia che non 
è disponibile a Cargnacco per-
chè l’attuale elettrodotto è sa-
turo. Semplicemente non puo’ 
trasportarne di più. Quindi, se 
non si risolve il tema energia, 
non si puo fare niente, non si 
puo’ investire. I nuovi impianti 
pretendono potenze installate 
aggiuntive di 35/45000 KW! 
Opereranno a ciclo continuo. 
Nel mentre siamo in attesa da 
5 anni e più di conoscere se 
l’energia ci sarà o meno e per 

non stare fermi abbiamo acqui-
stato un’acciaieria a Sisak (Cro-
azia) situata su 900.000 m2 
di terreno, con energia, ferro-
vie ed autostrade collegate al 
Porto di Pola. Lo sviluppo di 
ABS prevede un investimen-
to di circa 400 Mio Euro, con 
alta tecnologia, in particolare 
nella laminazione e lavorazio-
ni meccaniche a valle, impian-
ti innovativi e - credo - unici 
al mondo. Per la parte acciaie-
ria (circa 80/100 Mio Euro di 
investimento) abbiamo deciso 
di procedere modernizzando 
l’acciaieria acquistata in Croa-
zia. La parte laminatoio ed of-
ficine maccaniche (circa 300 
Mio Euro di investimento) stia-
mo considerando di realizzar-
la a Cargnacco. Senza investi-
menti è molto probabile che 
nei prossimi anni dovrebbe ri-
dimensionarsi Di fatto, oltre 
che a mantenere un’occupa-
zione qualificata, con l’elettro-
dotto si pongono condizioni 
per poterla aumentare in nu-
mero e qualità. Il nuovo ele-
trodotto, tra l’altro, migliora 
l’impatto ambientale essendo 
più corto e disperdendo meno 
energia per un valore equiva-
lente a quello che consumano 
10000 famiglie. E’ sì più alto, 
che è un minus compensato 
da plus certi. Con più energia 
disponibile, potendola impor-
tare anche dall’estero, si può 
meglio supportare il manteni-
mento e l’intraprendere di nuo-
ve attività, quindi la creazione 
di più ricchezza
Uno dei lati più delicati di 

questa crisi è la disoccupa-
zione. Ha una ricetta da da-
re a giovani e non in merito?
Sono certo che i giovani im-

pegnati e motivati ad affron-
tare le sfide, educati ad essere 
self-responsible, non avranno 
problemi ed avranno le loro 
soddisfazioni. La società de-
ve ovviamente supportarli, con 
un ambiente dinamico, libero, 
non appesantito dalla burocra-

zia, che dia spazio e forza ad 
idee, creatività, intrapendenza.
Come giudica il governo 

Monti? E quello regionale di 
Tondo?
Il Governo Monti sta operan-

do bene per molti aspetti e rin-
graziamo chi lo ha scelto per 
affrontare degnamente questo 
momento che paga la condu-
zione inadeguata del paese ne-
gli ultimi 30 anni. Senza questo 
Governo oggi saremmo più po-
veri e con forti prospettive di 
peggioramento ulteriore. 
Siamo fiduciosi / speriamo 

che i costi della politica, del-
la pubblica amministrazione 
siano finalmente ridotti, che 
la legge anti corruzione sia ap-
provata, che la giustizia avrà 
tempistiche accettabili, che la 
legge elettorale ponga le con-
dizioni per poter governare sta-
bilimente.
Per quanto riguarda il Pre-

disente Tondo, ritengo abbia 
perseguito e stia perseguen-
do progetti utili per lo svilup-
po e per una gestione adeguata 
delle risorse, progetti regiona-
li, ma anche lui, come il Presi-
dente Monti, deve confrontarsi 
con la realtà esistente che per 
lo più rifiuta i cambiamenti di 
quanto ha fatto. 
Un suo vecchio amico, Adal-

berto Valduga, prima di mo-
rire disse che questa crisi è 
figlia dell’assenza di etica nel-
la finanza . È un’analisi anco-
ra valida?
Un’opinione più che condi-

visibile ed attuale. Ritornare 
ad un manifatturiero hi-tech è 
indispensabile, con la finanza 
esasperata e stampando trop-
po denaro si producono le fa-
mose bolle. 
La politica italiana deve met-

tersi nelle condizioni di costrui-
re un ambiente più friendly per 
l’industria, favorire l’intrapren-
dere e liberalizzare. Gli impren-
ditori devono evolvere per con-
solidare un’industria moderna 
ed ovviamente sostenibile.

Daniele Damele

“Guardare al mondo 
ed essere più europei”

L’EVOLUZIONE DEI MERCATI INTERNAZIONALI

La Danieli guarda all’este-
ro e non è una novità. Ec-
co come Benedetti spiega 

l’evoluzione dei mercati inter-
nazionali “Viviamo in Europa, 
un’area dove non si prevede un 
aumento demografico, da un 
lato. Dall’altro, dopo 20 anni 
o più riscopriamo l’importan-
za dell’industria manufatturiera 
(vedi UK) perché dà un grande 
contributo all’occupazione, al-
la crescita del valore aggiunto 
ed innovazione, con quel che 
ne consegue per la crescita so-
ciale nel senso più allargato del 
termine. Ma un manifatturiero 
per esistere deve essere com-
petitivo con prodotti in quali-
tà, alta tecnologia per essere in 
grado di esportare e compete-
re. Il bench mark per la compe-
titività non sarà solo l’Europa 
ma il mondo, Corea, Cina, Tai-
wan inclusi. E’ il risultato del-
la globalizzazione. L’Italia, co-

me si sa, negli ultimi 30 anni 
ha perso continuamente com-
petitività/produttività e, se vo-
gliamo avere un futuro dignito-
so, dobbiamo migliorare”. “Le 
elezioni in USA, Germania, Ita-
lia contribuiscono a rallenta-
re decisioni che andranno co-
munque prese per continuare 
a crescere come Europa. An-
che i nostri politici dovranno 
fare proprio il concetto che le 
guide lines saranno sempre più 
date dall’U.E”. “Dovremo esse-
re quindi più competitivi / pro-
duttivi ed europei: lavorare me-
glio e, in qualche caso, di più”.
“Per una normalizzazione 

dei mercati in Europa e globa-
li ‒ conclude Benedetti - dovre-
mo attendere fine 2013 / ini-
zio 2014. Anche per la Danieli 
l’esercizio 2012/2013 sarà più 
impegnativo per il rallentamen-
to del mercato globale: Europa 
/ USA fermi, i paesi BRICS in 

rallentamento”. Presidente co-
sa c’è nel futuro della Danieli?
“Credo che dovremo conso-

lidare lo sviluppo degli ultimi 
anni concentrandoci ancor di 
più sull’innovazione e produt-
tività. Investire in sistemi mo-
derni, consolidare il carattere 
dell’azienda che è quello che è, 
ma che ci ha permesso un di-
screto sviluppo.
Aumentare 1.100 persone 

l’anno, come è successo ne-
gli ultimi 5 / 6 anni, può an-
nacquare il carattere originale 
che va evoluto ma comunque 
mantenuto. Ci concentreremo 
a migliorare la gestione delle 
risorse umane con progetti di 
sviluppo, merito e sfida che so-
no fonte di motivazione, spirito 
di squadra e di appartenenza, 
etica. Liberare quindi creativi-
tà, energie, passione per quel-
lo che si fa, perseguendo l’ec-
cellenza”.

Una partecipazione collet-
tiva di sette imprese friu-
lane alla prossima edizio-

ne della Fiera Sial, che si terrà 
a Parigi dal 21 al 25 ottobre 
2012. La promuove la Came-
ra di Commercio di Udine, es-
sendo Sial uno degli appunta-
menti più importanti a livello 
internazionale per il compar-
to agroalimentare, che registra 
in ogni edizione cifre di tutto 
rispetto. Nel 2010 i visitato-
ri sono stati oltre 136.000 da 
200 Paesi, che hanno avuto mo-
do di degustare le produzioni 
presentate da 5.800 esposito-
ri provenienti da 106 Paesi. La 
selezione del padiglione per la 
collettiva è stata concordata an-
che con le imprese aderenti, a 
seguito dell’analisi dei prodot-
ti merceologici coinvolti e del-
le migliori opportunità in ter-

mini di posizionamento, flussi 
e allestimento. Saranno inoltre 
organizzate attività di promo-
zione, valorizzazione e diffusio-
ne della conoscenza del territo-
rio del Fvg attraverso azioni di 
animazione nello stand. I costi 
di partecipazione comprendono 
lo spazio espositivo per ciascu-
na azienda; uno spazio comu-
ne comprensivo di magazzino 
condiviso, l’allestimento dello 
stand con banco di degustazio-
ne e vetrina frigo, la progetta-
zione dell’area e l’allestimen-
to, oltre a un desk istituzionale 
con possibilità di trasmissione 
filmati e l’assistenza di perso-
nale specializzato dell’Azienda 
Speciale I.ter. L’Ufficio “Inter-
nazionalizzazione” della Cciaa 
rimane a disposizioneper qual-
siasi ulteriore informazione (Tel. 
0432.273295-844 email pro-
getti.info@ud.camcom.it.

SIAL

Aziende a Parigi Una guida online
NOVITÀ PER LE IMPRESE

Una Guida online unica 
sulle principali attività 
economiche, per cono-

scere velocemente e comoda-
mente a quale ente rivolger-
si per ottenere informazioni 
e documentazioni per la pro-
pria occupazione, quali sono i 
principali adempimenti o il qua-
dro normativo di riferimento. 
È stata pubblicata ‒ e intera-
mente realizzata ‒ dalla Came-
ra di Commercio di Udine: l’in-
dirizzo diretto è http://attivita.
ud.camcom.it, ma è raggiungi-
bile anche tramite link dalla ho-
me page del sito camerale. Di-
spone già di oltre un centinaio 
di voci (dalla A di “Accompa-
gnatore turistico” alla V di “Vi-
sagista”), sempre aggiornabi-

li e implementabili, andando a 
raggruppare e razionalizzare le 
informazioni primarie per gli 
utenti in un’unica “sede” digita-
le. «La Cciaa è il luogo naturale 
in cui convergono e si raccolgo-
no notizie e comunicazioni sulle 
attività produttive e l’imprendi-
toria ‒ commenta il presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo ‒. Se 
è dunque corretto rivolgersi ai 
nostri uffici per informazioni 
su mansioni e imprese speci-
fiche, abbiamo ritenuto di  fa-
re un passo oltre, offrendo an-
che questa prima panoramica 
online, fornendo schede di fa-
cile e immediata consultazio-

ne con riferimenti di legge, la 
documentazione da produrre, i 
compiti e gli obblighi necessa-
ri, link utili e contatti». 
C’è di più. «La Guida infatti 

non è solo strumento di prima 
consultazione, ma anche spazio 
di confronto e interazione con 
Pubbliche amministrazioni e as-
sociazioni di categoria ‒ spie-
ga il presidente ‒, che potranno 
postare messaggi e commenti 
per approfondire ciascun te-
ma, arricchendolo con aggior-
namenti, integrazioni, osser-
vazioni o ulteriori link». P.A. e 
categorie possono già registrar-
si inviando una mail all’indiriz-
zo nuovaimpresa@ud.camcom.
it, come indicato all’apposito 
spazio “Commenti”, per pub-
blicare tutte le indicazioni che 
ritengono utili. Un passo avan-
ti dunque anche sulla via della 
valorizzazione del ruolo delle 
micro, piccole e medie impre-
se nel tessuto socio-economi-
co nazionale e comunitario, co-
me previsto dallo Statuto delle 
imprese. 
La home page della Guida 

presenta un grande alfabeto: 
ogni lettera è l’iniziale di un 
elenco di tipologie di attività 
e ogni scheda rappresenta poi 
la situazione che discende dalla 
disciplina in vigore nel momen-
to della sua redazione o della 
sua ultima revisione, momento 
che risulta dalla data di aggior-
namento riportata a fondo pa-
gina. «Il servizio va ad arricchi-
re la preziosa attività del nostro 
Punto Nuova Impresa, lo Spor-
tello di prima consulenza che 
da quasi vent’anni accompagna 
gli aspiranti imprenditori nel-
la fase iniziale ‒ conclude Da 
Pozzo ‒ fornendo tutto l’orien-
tamento per l’apertura e la ge-
stione della sua attività, per la 
scelta della forma giuridica più 
adatta o per l’individuazione di 
eventuali finanziamenti».

Personale in aumento: + 700 unità

IN CIFRE
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L’evento si terrà a Parigi 
dal 21 al 25 ottobre
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

Agire di sistema
Stefano De Monte (APEResearch) “Accompagnati dalle istituzioni si è in una posizione di forza”

INDIA

Tutto è iniziato da una missione all’estero. 
La storia di un’azienda che si è aperta “al mondo”

“Internazionalizzazione” 
è la parola chiave per 
le aziende che voglio-

no trovare nuovi sbocchi com-
merciali e crescere nonostan-
te il momento di difficoltà. Ma 
“internazionalizzazione” deve ri-
fiutare la rima con “improvvisa-
zione”: per andare all’estero è 
necessario infatti essere prepa-
rati, conoscere il mercato e cre-
are una rete affidabile nel Pae-
se di destinazione, soprattutto 
se lontano, ed è utile perciò ap-
poggiarsi a strutture, come le 
Camere di Commercio. Consigli 
utili arrivano da chi è riuscito a 
costruire con passione e intel-
ligenza la sua strada nel mon-
do: APEResearch, per esempio, 
impresa high tech  insediata in 
AREA Science Park dal 1997 
(e 1999 ufficialmente ricono-
sciuta come spin-off da INFM 
(Istituto nazionale per la fisica 
della materia) ‒, ora stabilmen-
te presente a livello internazio-
nale e con particolare succes-
so in India, verso dove è partita 
con l’appoggio di una missione 
camerale. Ce ne parla il diretto-
re, Stefano De Monte.
Quando avete deciso di in-

ternazionalizzarvi, perché e 
dove siete presenti?
La visione internazionale c’è 

da sempre in APEResearch. Il 
prodotto high-techdi nicchia, 

un microscopioa sonda per ap-
plicazioni nanotecnologiche, è 
taleche, dopo un consolida-
mento in Italia, è stato natura-
le ampliarel’attività ad alcuni-
Paesi limitrofi: Svizzera, Francia, 
Europa dell’Est… Tuttavia nel 
settore i mercati europei sono 
frammentati e relativamente 
“chiusi” ai nuovi piccoli produt-
tori come noi, per cui abbiamo 
cominciato a guardare a mer-
cati più lontani, ma più aperti 
e ricettivi.
L’India è uno dei Paesi con 

più opportunità in campo 
scientifico e tecnologico. Co-
me l’avete affrontata?
E’ un Paese che stava inve-

stendo pesantemente in ricerca 
nelle nanotecnologie, era dota-
to di eccellenti Centri di ricerca 
con ottimi cervelli e stava co-
struendo l’infrastruttura, cioè si 
stava dotando di strumentazio-
ni atte a sviluppare le ricerche 
di punta nel settore. La presen-
za di ricercatori indiani in alcu-
ne realtà in Fvg ci ha permes-
so di avere primi riscontri per 
puntare su quel mercato.
Quali sono state le princi-

pali difficoltà nell’introdursi 
sul mercato indiano e come 
le avete superate?
Le difficoltà sono quelle tipi-

che di una Pmi: rischiare di pre-
sentarsi come una realtà sco-

nosciuta e, a sua volta, senza 
conoscere i meccanismi e la 
cultura di quel mercato. Per-
ciò abbiamo intrapreso due ti-
pi di azioni. La prima: “sfrutta-
re” il sistema regionale che in 
quel periodo aveva individuato 
nell’India un target per le azien-
de regionali. Potersi presenta-
re come parte di un “sistema”, 
accompagnati dalle istituzioni, 
ci ha permesso di interloquire 
con possibili partnerda una po-
sizione di forza. La seconda è 
stata investire risorse nel tro-
vare un partner indiano affida-
bile e un manager in locoche ci 
supportasse. 
Quali risultati avete otte-

nuto?
La possibilità di competere 

alla pari con i principali compe-
titor sul mercato indiano e vin-
cere importanti gare in Univer-
sità e istituti di ricerca indiani, 
superando barriere che avreb-
bero potuto rendere difficile o 
impossibile il solo partecipare. 
E abbiamo aperto anche un la-
boratorio congiunto con l’Iisc 
di Bangalore.
Che cosa chiedereste in più 

come servizio per l’estero al-
le Cciaa e a chi si occupa pro-
fessionalmente di internazio-
nalizzazione?

Internazionalizzare significa 
porre le premesse per il futu-
ro sviluppo o addirittura per la 
sopravvivenza, soprattutto per 
molte Pmi. Le missioni di siste-

ma, utilizzate bene, servono a 
introdurrenuovimercatie vanno 
attivate in settori specifici. Ma 
l’internazionalizzazione richie-
de tempo, più visite, più azioni 
commerciali. Un supporto plu-
riennale potrebbe essere d’aiu-
to notevole, sia come servizi di 
sostegno all’azione commercia-
le, sia con l’estensione dei “vou-
cher” per le attivitàsvolte nel 
periodo successivo alle missio-
ni o fiere iniziali. E tutto da in-
tegrarsi con leopportunità della 
Lr 2/92. Inoltre potrebbe esser 
interessante creare un network 
di imprese regionali già presen-
ti in quei territori.
 Quanto è utile trovare un 

appoggio in loco in un Paese 
così lontano?
Per noi è stato fondamenta-

le, ma dev’essere una persona 
che conosca bene il settore e 
sia introdotto. L’individuazione 
non è stata né facile né breve. 
Ha aiutato il rapportoche siamo 
riusciti ad instaurare, andando 
oltre il “business” e usando la 
cultura internazionale per dia-
logare e capire il loro mondo. 
La distanza fisica è facilmente 
superabile con le tecnologie, la 
distanza data da mercati diver-
si richiede sforzi e investimenti, 
ma il nostro territorio ha mol-
ti vantaggi in termini di risorse 
umane e cultura internazionale.
Quali consigli vi sentite di 

dare alle imprese che voglia-
no affrontare l’India o merca-
ti simili, lontani e con grandi 
potenzialità di sviluppo?
Per chi vuole affrontare l’In-

dia consiglio tanta pazienza. 
Al di là della battuta, servono 
notevoli investimentiin risorse 
umane e tempo. L’Italia non è 
sempre nota per le sue capacità 
tecnologiche, per cui nel nostro 
caso proporre tecnologia“made 
in Italy” ha dovuto scontare un 
handicap di partenza. Il merca-
to indiano però si è dimostra-
to molto più aperto e capace di 
valutare la qualità del prodot-
to di altri mercati più vicini e 
“maturi”. Il consiglio è non an-
dare soli ma, almeno nella fa-
se iniziale, sfruttare le opportu-
nità offerte dal nostro sistema.

Il consiglio “Potrebbe 
esser interessante creare 
un network di imprese 
regionali già presenti 
in quei territori”

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

10>12/2012
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PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Turchia
MATCH4INDUSTRY 2012 – Evento B2Fair 

Incontri bilaterali settore produzione di macchinari, automotive, metallurgia, chimica, elettronica, ICT, 
plastica e pelle

15 - 16 ottobre Kocaeli [1]

Serbia
Company Mission operatori serbi settore meccanica 

Seminario di presentazione e incontri b2b 17 - 18 ottobre Udine [1]

Croazia
Incontri bilaterali Pola Boat Fair 

Incontri bilaterali 17 - 20 ottobre Pola [2]

Francia
Partecipazione collettiva Fiera SIAL

Partecipazione collettiva settore agroalimentare 21 - 25 ottobre Parigi

Road Show Asia
Incontri bilaterali

Presentazione delle eccellenze vitivinicole FVG e incontri di lavoro 5 - 9 novembre Singapore, Vietnam [3]

Ecomondo
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali alla Fiera Ecomondo rivolti ai settori ambiente, energie rinnovabili, efficienza 
energetica nell’edilizia, mobilità sostenibile

8 - 9 novembre Rimini [1]

Corea
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali con operatori coreani dedicati ai settore meccanica, medicale e tecnologie 
dell’industria alimentare 

18 - 21 novembre Udine

Marocco
Partecipazione collettiva Fiera SIB

Partecipazione collettiva a SIB Casablanca, dedicata al settore edilizia 21 - 25 novembre Casablanca [4]

Tunisia 
Incontri bilaterali Fiera CAT

Incontri bilaterali settori  agroalimentare, meccanico, elettrico, elettronico, plastica, tessile, 
comunicazione e tecnologia dell’informazione, farmaceutica, edilizia, materiali da costruzione, ceramica 
e vetro

28 – 30 novembre Tunisi [1]

Singapore  e Malesia 
Missione multisettoriale 

Incontri bilaterali 1-8 dicembre Singapore, Kuala Lumpur [4]

        
                                                                                Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/
[1] Progetto Enterprise Europe Network 
[2]  Progetto IPA CLUSTER CLUB, coordinato a livello regionale da CONCENTRO Azienda Speciale della CCIAA di Pordenone
[3] Progetto “Verso nuove rotte del Business Globale”, Focus Far East, L.R. 1/2005
[4] Progetto Abitare, Legge 1/2005

calendario iniziative [ottobre>dicembre 2012]

L’Area Science Park. A destra uno degli strumenti utilizzati 
da APEResearch. L’azienda è specializzata nel campo 
delle nanotecnologie

Sono una ventina le impre-
se che partecipano alla 
seconda annualità di un 

percorso originale e di succes-
so che la Camera di Commercio 
di Udine ha avviato lo scorso 
anno per definire, con l’aiuto 
diretto degli imprenditori, per-
corsi di internazionalizzazio-
ne studiati su misura per ogni 
settore merceologico e strate-
gie più adeguate per approc-
ciare efficacemente i mercati 
più promettenti. Network im-
prese mercati ha ricomincia-
to la sua attività, questa volta 
concentrandosi su due settori: 
l’agroalimentare e l’Ict.
Grazie al coordinamento di 

esperti, gli imprenditori por-
teranno avanti una serie di 
incontri al termine dei quali 
saranno presentate le analisi 
e proposte, che andranno  a 
completare il programma di 
attività d’internazionalizzazio-
ne della Cciaa per il prossimo 
triennio 2013-2015. «Nessu-
no meglio delle imprese stes-
se può aiutarci a determinare 
le iniziative all’estero più van-
taggiose e adeguate ai profili 
delle Pmi friulane e alle loro 
necessità di crescita ‒ com-
menta il presidente Giovanni 
Da Pozzo ‒.
È proprio questo l’inedito 

approccio alla base di “Net-
work imprese mercati”, che 
nella scorsa edizione ha por-
tato a buoni risultati e all’ide-
azione di iniziative concrete e 
interessanti».
Ad esempio per il gruppo 

della meccanica è stata pro-
mossa la partecipazione ad una 
fiera in Indonesia, mentre al-
cuni componenti del gruppo 
dell’edilizia stanno ricercando 
aziende interessate a formare 
una rete di impresa.

LA NOVITÀ

Seconda edizione 
di network mercati
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ATTUALITÀ

Occorre ripartire dallo z
LA SITUAZIONE

La congiuntura del secondo trimestre mette in luce la 
recessione. Ma ci sono aziende che si sono innovate 
per tempo e stanno continuando a crescere

Non bisogna mai fer-
marsi a osservare sol-
tanto l’ultimo numero 

in fondo alla colonna di una 
statistica. Per capire la possi-
bile evoluzione della situazio-
ne economica bisogna ‘scava-
re’ nell’indagine e individuare 
gli elementi di forza e di debo-
lezza. Sono quelli che, trime-
stralmente, la Camera di Com-
mercio di Udine pone sotto il 
microscopio, grazie all’inda-
gine congiunturale realizzata 
su un campione di imprese. Il 
risultato finale, infatti, è che 
oggi tutti i settori rimangono 
in sofferenza e anche l’export, 
ancora di salvezza della nostra 
economia, ultimamente ha re-
gistrato un calo significativo. 
Eppure, dietro a questi nume-
ri appunto, esiste uno zocco-
lo duro di aziende che conti-
nuano a crescere in fatturato 
e a investire, per farsi trovare 
pronte al momento del vento 
favorevole della ripresa, che 
già autorevoli voci annuncia-
no imminente.
“Rispetto allo scenario gene-

rale ‒ ha commentato il pre-
sidente dell’ente camerale, 
Giovanni Da Pozzo ‒ il Friuli 
Venezia Giulia si pone il linea 
con l’andamento del Paese: do-
po il quarto trimestre con Pil 
negativo, siamo in recessione 
conclamata. 
Questo, però, non deve far 

dimenticare che esiste anche 
nella nostra provincia uno zoc-
colo duro di aziende che si so-
no innovate per tempo e che 
stanno continuando a crescere, 
soprattutto sui mercati esteri, 
anche in settori maturi come 
quelli manifatturieri. Chi è, in-
vece, legato inevitabilmente al 
mercato interno, specie quello 
di consumo finale come il com-
mercio e in parte il turismo, ri-
mane penalizzato”.
Saper interpretare le dina-

miche attuali dell’economia: 
ecco il segreto. Per questo Da 
Pozzo ha voluto ricordare un 
esempio che esula dal contesto 
friulano, ma che è molto signi-
ficativo. L’ultimo modello della 
Apple, azienda che ha esterna-

lizzato la produzione ma che 
mantiene saldamente la par-
te di progettazione e di com-
mercializzazione conservan-
do quindi il valore aggiunto, 
in appena 24 ore è stato ven-
duto in due milioni di esempla-
ri. Si stima che soltanto questo 
ultimo prodotto porterà a un 
incremento del Pil degli Usa 
dello 0,5 per cento.  
“In un mercato interno bloc-

cato ‒ ha spiegato Nicola Ian-
none di QuestLab, la società 
che conduce l’indagine con-
giunturale per conto della Ca-
mera di Commercio ‒ l’export 
rimane la leva che può dare 
impulso al manifatturiero. La 

crescita del commercio mon-
diale, però, nel 2012 si stima 
sarà del 3,8%, ben più bassa 
del picco del 12% registrato 
negli anni passati. Comunque, 
il mercato internazionale rima-
ne strategico per un territorio 
come il Friuli che ha una ca-
pacità di indirizzare fuori dai 

Una fase di forte criticità

Tutti i parameTri presi in 
esame dall’indagine con-
giunturale per il secondo 

trimestre del 2012 conferma-
no una fase di forte criticità. 
Ecco il dettaglio dei cinque set-
tori presi in esame.
Vitivinicolo. Nel corso 

dell’ultimo trimestre è prose-
guito il trend negativo della 
produzione, il settore ha visto 
un progressivo rallentamen-
to in termini produttivi fino 
all’attuale diminuzione pari 
a -2,9%.  L’ultimo valore ten-
denziale del fatturato ha regi-
strato un +1,1%, valore legger-
mente superiore al precedente 
pari a +0,9%. La leggera ripre-
sa è determinata anche in par-
te dall’andamento del fattura-
to estero, il quale raggiunge il 
+8,6% nel secondo trimestre 
2012. Previsioni: una buo-
na maggioranza delle impre-
se (circa il 68%) prevede una 
produzione stabile per il seme-
stre successivo, mentre il 18% 
si attende una diminuzione e 
solo il 15% una crescita. L’oc-
cupazione per il prossimo se-
mestre è prevista stabile per 

quasi la totalità delle aziende 
rispondenti (94%). 
Legno-arredo. I valori del 

secondo trimestre conferma-
no come la dinamica dei dati 
relativi alla variazione tenden-
ziale del fatturato sia in pro-
gressivo ma costante rallen-
tamento: si va, infatti, da un 
+5,2% del terzo trimestre del 
2010 all’attuale -5,7%. Si regi-
stra una maggiore sofferenza 
per le imprese piccole di media 

dimensione (meno 49 addet-
ti), registrano un -6,5% le im-
prese da 2 a 9 addetti e -7,9% 
le imprese da 10 a 49 addet-
ti. Previsioni: le previsioni so-
no ispirate dall’incertezza e va-
lutazioni negative. Per le voci 
Produzione e Fatturato quasi 
il 50% prevede stabilità e per 
quasi il 40% delle aziende, sia 
la produzione che il fatturato 
sono destinati a peggiorare nei 
prossimi 3 mesi.
Meccanica. Nel corso degli 

ultimi tre trimestri, il settore 
ha visto onfermato il rallenta-
mento in termini sia produttivi 
che di mercato del preceden-
te trimestre: nella rilevazione 
dell’ultimo trimestre emerge 
una  variazione tendenziale ne-
gativa della produzione pari a 
-2,5% e il fatturato è diminuito 
del 1,8%.  La riduzione del fat-
turato ha risentito della contra-
zione del fatturato estero che è 
pari a -3%, che interessa qua-
si il 53% del fatturato totale è 
dovuta alla domanda estera. 
Previsioni: la maggioranza del-
le imprese, oltre il 70%, preve-
de una produzione e il fattura-

to in diminuzione o stazionario 
per il semestre successivo, di 
cui almeno il 35% si attende 
variazioni negative. L’occupa-
zione per il prossimo semestre 
è prevista stabile per quasi la 
totalità delle aziende rispon-
denti (82%).
Commercio al dettaglio. Il 

settore registra una consisten-
te riduzione delle vendite, infat-
ti conseguono un tasso tenden-
ziale pari a -5,5%. Sul fronte dei 

prezzi di vendita la variazio-
ne tendenziale è positiva pa-
ri a +1,1%, valore inferiore a 
quello dei prezzi di approvvi-
gionamento è pari a +2,1%. In 
questa situazione di difficoltà 
l’occupazione cala, del -2,3% 
rispetto allo scorso anno. Le 
imprese con maggior difficol-
tà sono le piccole aziende che 
hanno un numero di addetti da 
2 a 9 che diminuiscono gli ad-
detti di oltre il 4%. Previsioni: 
le previsioni sono orientate ad 
una contrazione delle vendite 
per i prossimi tre mesi: quasi il 
55% dei rispondenti si aspetta 
vendite negative. 
Ospitalità e pubblici eser-

cizio. La tendenza ad un peg-
gioramento riguardante i da-
ti sul fatturato. La crisi tocca 
soprattutto le imprese più pic-
cole (fino a 9 addetti), le qua-
li registrano un fatturato pari 
a -11,3%, ciò nondimeno tut-
to il settore risente in ogni sua 
classe dimensionale. Le me-
die imprese (dai 10 ai 49 ad-
detti) peggiorano lievemente 
nella misura del -0,7%, men-
tre le aziende più grandi (da 

50 addetti in poi) peggiorano 
per un -1,7%. La serie storica 
osservata rivela una ciclicità 
molto probabilmente legata a 
fattori stagionali, in cui ogni ci-
clo tende a ripetersi di sei me-
si in sei mesi.
Previsioni: per i prossimi tre 

mesi per il 74% delle imprese 
le vendite saranno staziona-
rie o in diminuzione, precisa-
mente il 48% si attende varia-
zioni negative.

COMPARTI AI RAGGI X

Parola d’ordine: aggrega
Il 2013 sarà un anno diffici-

le a livello locale come na-
zionale, caratterizzato dal-

la prevalenza di segni meno, 
nonostante un rallentamento 
della crisi. Difficile risulta ge-
stire una situazione incancre-
nita dalla recessione, con un 
Pil che, in previsione, potrebbe 
attestarsi quest’anno a -2,3% e 
l’anno prossimo a -0,4%. An-
che i consumi minacciano di 
mantenersi in territorio nega-
tivo (nel 2013 a -0,9%). La pro-
duttività è al centro del con-
fronto di questi giorni, unita 
alla necessità di stabilizzazio-
ne per le piccole e medie im-
prese, la cui esistenza garanti-
sce il mantenimento dei livelli 
occupazionali. Da Confindu-
stria Udine arriva però un mo-
nito di fiducia, solo a partire 
dalla primavera del prossimo 
anno, quando, in previsione, 
la situazione potrebbe timida-
mente migliorare:  “I dati sono 
univoci nell’indicare che la no-
stra economia si trova nuova-
mente all’interno del ciclo re-
cessivo destinato a protrarsi 
fino ai primi mesi del prossi-
mo anno ‒ sottolinea Adriano 
Luci, presidente di Confindu-

stria Udine- . Le previsioni sti-
mano comunque la possibilità 
di un graduale recupero a par-
tire dalla primavera 2013; va 
tuttavia rimarcato che, questo 
timido recupero, non impedi-
rà di chiudere con segno nega-
tivo del Pil, anche il prossimo 
anno. La situazione resta dun-
que delicata e ne abbiamo ri-
scontro pure a livello provin-
ciale dove si registra un calo 
della produzione industriale, 

confermato sia sulle vendite, in 
particolare del mercato inter-
no, sia soprattutto sugli ordina-
tivi. Dai monitoraggi che sono 
stati effettuati risulterebbe ar-
rivata, oggi come oggi, una fa-
se di stabilizzazione dell’econo-
mia seppure evidentemente al 
ribasso. Lo sviluppo dell’econo-
mia è legata al manifatturiero. 

Va rilanciata una politica indu-
striale  mirata a livello naziona-
le e regionale  che promuova 
l’innovazione, l’aggregazione 
con il rafforzamento della ba-
se produttiva: è possibile una  

LA PAROLA ALLE CATEGORIE Un timido recupero a partire dal

Tra i settori più in 
sofferenza l’agricoltura, 
insieme all’edilizia 
ed ai trasporti

Il Friuli ha una capacità 
di indirizzare fuori dai 
confini la metà della 
propria produzione
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zoccolo duro

ATTUALITÀL’export rimane la leva che può dare impulso 
al manifatturiero

confini la metà della propria 
produzione”.
Così, sono nuovamente le 

aziende che rimangono com-
petitive a poter issare le pro-
prie vele al primo soffio del 
vento favorevole. 
“Fa ben sperare il recentis-

simo dato a livello naziona-
le sul commercio estero per 
il mese di luglio ‒ ha aggiun-
to Iannone ‒ che ha registra-
to un incremento tendenziale 
del 4 per cento. Coincide, in-
fatti, con una serie di interven-
ti di personaggi autorevoli, dal 
premier Monti al governatore 
della Banca d’Italia, che par-
lano di ripresa ormai vicina e 

che si concretizzerà nel 2013. 
Tutto questo annuncia un’in-
versione di tendenza”.
La ripresa va inseguita, non 

attesa sulla porta di casa. Con 
lo stesso spirito il sistema ca-
merale regionale è alla vigilia 
di una riorganizzazione che 
consenta di ridurre i costi e di 

migliorare i servizi al tessuto 
economico. Entro breve a li-
vello nazionale, ha annuncia-
to Da Pozzo, ci sarà una pro-
posta di legge che prevede tra 
le altre cose un ridimensiona-
mento del numero di enti ca-
merali, ridotti nel Paese di cir-
ca il 30 per cento. Continua, 
poi, in chiave regionale la si-
nergia tra le quattro camere. 
Tra le diverse azioni la stessa 
indagine congiunturale, che 
per il prossimo trimestre sa-
rà condotta per la prima vol-
ta a livello, appunto, di Friu-
li Venezia Giulia e non solo di 
provincia di Udine. A novem-
bre i risultati.

Le difficoltà dei “piccoli”

Un’azienda più struttura-
ta continua a stare sul 
mercato, è più compe-

titività, non è rischio nem-
meno in tempi di crisi. E’ la 
valutazione che emerge dai 
numeri della realtà commer-
ciale in Friuli Venezia Giulia: 
le società di capitali crescono 
a scapito delle società di per-
sone. Il confronto tra 2009 
e 2012 (al 30 giugno delle 
imprese registrate del com-
mercio all’ingrosso e al det-
taglio registrate in regione, 
elaborazione dell’Ufficio Sta-
tistica Cciaa di Udine su da-
ti Infocamere) mostra infat-
ti un incremento delle prime 
(da 4.297 a 4.436) e un ca-
lo delle seconde (da 5.255 a 
5.138). In discesa pure le im-
prese individuali: in tre anni 
passano da 15.299 a 14.943.
Il saldo tra iscrizioni e can-

cellazioni in regione mostra 
invece un saldo di -381 im-
prese (600-981) nel primo 
semestre 2012 (la provincia 
di Udine conta 277 iscrizio-
ni e 424 cancellazioni), men-
tre guardando alla “localiz-
zazioni attive” in Fvg, vale a 
dire alle sedi di imprese atti-
ve più le “filiali”, le cosiddette 
“serrande aperte”, si registra 
dal 30 giugno 2011 al 30 
giugno 2012 un calo di 212 
unità (da 30.028 a 29.816), 
-0,71%, in linea con l’econo-
mia regionale.
I più in difficoltà sono gli 

esercizi non specializzati, va-
le a dire supermercati e ma-
gazzini (nello stesso periodo 
da 2.254 a 2.226, -1,24%), 
articoli culturali e ricrea-
tivi (giornali, libri, articoli  
sportivi: da 1.427 a 1.357, 
-4,91%), nonché “altri pro-
dotti in esercizi specializzati” 
(fra gli altri, articoli di abbi-

gliamento, calzature e articoli 
in pelle, prodotti farmaceuti-
ci e medicali, orologi, souve-
nir, materiali per la pulizia, 
armi, fiori, animali da com-
pagnia: da 5.784 a 5.753, 
-0,54%). A tenere sono i ne-
gozi di informatica e tecno-
logie (solo 2 unità in meno, 
da 261 a 259), ad aumenta-
re le imprese del commercio 
ambulante (+3,88%, si va da 
1.727 a 1.794) e al di fuo-
ri di mercati e negozi, cioè 
per corrispondenza e via in-
ternet, soprattutto, oltre al 
porta a porta: è l’incremen-
to più significativo (+4,86%, 
da 555 a 582).
Quanto all’ospitalità, visto 

il forte aumento dei bar (da 
4.178 a 4.344, +3,97%), si 
contiene ai minimi termini la 
discesa di alberghi e ristoran-
ti (complessivamente il set-
tore è al -0,20%, da 39.822 
a 39.742).
Si tratta di una fotogra-

fia meno negativa di quel-
la scattata da Confcommer-
cio nazionale che indica un 
calo dei consumi stimabile 

per il 2012 nel 3,3% proca-
pite. Un dato, rileva il diretto-
re dell’Ufficio studi Mariano 
Bella, senza precedenti e cer-
tamente più negativo di quel-
lo registrato lo scorso anno 
quando a causa della crisi so-
no state costrette a chiude-
re i battenti oltre 105mila 
imprese commerciali, di cui 
62.477 punti vendita al det-
taglio. Il saldo tra le nuove 
attività e quelle cessate è sta-
to negativo per oltre 34mila 
unità e guardando ai soli ne-
gozi la differenza, sempre in 
negativo, è di 18.648. 
Nel 2012, visto il perdu-

rare della diminuzione dei 
consumi, le cose non cam-
bieranno in meglio. Anzi. Pur 
nella difficoltà di fornire sti-
me e dati in questo settore, 
la differenza tra imprese nate 
e cessate dovrebbe far regi-
strare un probabile peggiora-
mento rispetto all’andamento 
del 2011: da 18 a 20mila nel 
solo comparto delle vendite 
al dettaglio. Cosa che vorreb-
be dire la chiusura, nel cor-
so d’anno, di 65mila negozi.

I DATI DELLA CRISI Le realtà commerciali

are e razionalizzare
razionalizzazione degli stru-
menti di politica industriale?”. 
Di razionalizzazione parla Con-
fesercenti che, anche a livello 
nazionale, propone d’interveni-
re sui costi della politica, tra-

sformando il piano di riordino 
delle province, insufficiente e 
accolto in maniera conflittua-
le. “Le risorse ‒ affermano da 
Confesercenti ‒ vanno  recu-
perate e in parte destinate al 
riequilibrio del bilancio pub-
blico; ma una parte va impe-
gnata a favore delle imprese, 
per far ripartire investimenti, 
occupazione e consumi”. Uno 
dei settori a risentirne di più è 
l’agricoltura, insieme all’edilizia 

ed ai trasporti. “La situazione 
dell’agricoltura non è delle mi-
gliori ‒ spiega Giorgio Colutta, 
vicepresidente Confagricoltura 
FVG -. Se da un lato assistia-
mo ad un rialzo dei prezzi delle 
“commodities” come mais, soia 
e sorgo, dall’altro la siccità ha 
“bruciato” numerosi raccolti o 
costretto ad irrigare abbondan-
temente con costi del gasolio 

crescenti, erodendo quindi la 
marginalità. Anche la vendem-
mia si sta  dimostrando la più 
scarsa degli ultimi decenni, con 
un mercato interno completa-
mente in stallo ed un export 
che, per fortuna, sta ancora ti-
rando. Le aziende dell’agroali-
mentare che si sono orientate 
all’estero stanno tenendo, men-
tre quelle più piccole e non in-
ternazionalizzate stanno get-
tando la spugna anche a causa 
dei continui onerosi adempi-
menti, non ultimo l’imu. Lo sce-
nario sarà quindi, a mio parere, 
un rafforzamento delle azien-
de più grandi che si sono di-
versificate nei prodotti (agri-
turismo, agro-energie) e nei 
mercati. Con una netta riduzio-
ne di quelle più piccole. Saran-
no fondamentali le scelte che 
verranno fatte dalla Ue e dal-
la Regione nel prossimo Piano 
di sviluppo  rurale per orienta-
re la produzione agricola futu-
ra. Ritengo infatti che abbiamo 
perso importanti opportunità 
per traghettare e supportare le 
aziende agricole  nello scorso 
quinquennio, trascorso senza 
una strategia di ampio respi-
ro e lungimirante”. Bernanrdi-

no Ceccarelli, presidente di Api 
Udine, sottolinea alcuni seri e 
concreti problemi per le impre-
se: “Mi riferisco alla riscossio-
ne delle fatture, divenuta anco-
ra più difficile, insieme ad un 
sempre più faticoso accesso al 
credito. La situazione a livello 
provinciale si profila sulla sta-
bilità, con una certa tenden-
za al basso. Non vediamo una 
soluzione e non vediamo spe-
ranze invece a livello naziona-
le, sarà ben difficile, pressoché 
impossibile che le leggi pos-
sano cambiare e che la situa-
zione possa mutare. Esistono 
troppi interessi personali che 
paralizzano il sistema”. Eviden-
te per Confcommercio Udine 
è la diminuita capacità di spe-
sa del consumatore: “L’incre-
mento delle tasse, la necessi-
tà di fare fronte agli aumentati 
costi in fatto di energia, tele-
fonia, e l’elevatissimo livello 
di preoccupazione, ha porta-
to le famiglie a non spendere 
più ‒ sottolinea Cristiano Pero-
sa, presidente del mandamen-
to ‘Lagunare’ (Palmanova-Cer-
vignano) per Confcommercio 
-. Chi ha denaro non lo utiliz-
za. I settori che ne hanno ri-

sentito di più sono senza dub-
bio il calzaturiero, il tessile/
abbigliamento, ed i mobilifici. 
Il cosiddetto ‘ceto-medio’ che 
spendeva e garantiva una certa 
dinamicità ai consumi, è spari-
to”. Per Cna Udine a mantenere 
relativamente stabile la situa-
zione economica è  solo l’ex-
port, “in molti casi, la salvezza 
delle piccole imprese è deter-
minata dalla tenuta delle espor-
tazioni. Un ruolo fondamentale 
lo possiamo rivestire noi come 
amministratori che abbiamo 
l’obbligo di gestire al meglio 
le poche risorse a disposizio-
ne” afferma il presidente, Nello 

Coppeto. Forte preoccupazione 
arriva dal mondo agricolo rap-
presentato da Coldiretti: “Sono 
aumentati considerevolmente i 
costi di concimi,  gasolio, e di 
conseguenza della produzione. 
La situazione più difficile è per 
gli allevatori. I costi per la pro-
duzione di latte superano gli 
introiti. Assisteremo con pro-
babilità alla chiusura definiti-
va di diverse stalle. Va meglio 
per i cereali. Ma non basta. La 
situazione è simile sia a livel-
lo nazionale che locale” sottoli-
nea Dario Ermacora, presiden-
te di Coldiretti FVG. 

Francesca Schenetti

lla primavera del 2013

Il commercio risente 
della ristrettezza 
dei consumi

Altro punto cardine per 
agganciare la ripresa: 
la riorganizzazione. 
L’esempio delle Cciaa

Quasi 1000 cancellazioni in sei mesi

Imprese e localizzazioni del commercio attive in fvg al 30 
giugno: 29.816

Iscrizioni in fvg primo semestre 2012: 600

Cancellazion in fvg primo semestre 2012: 981

Iscrizioni in provincia di udine primo semestre 2012: 277

Cancellazioni in provincia di udine primo semestre 2012: 424

IN CIFRE
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Progetti
e traguardi
+�'���������
���������������������
����
��������������+��������
�����
Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Friuli 
Centrale, ente pubblico economico dal 1999, da oltre 
40 anni persegue lo scopo istituzionale di promuove-
re le condizioni necessarie per la creazione e lo svi-
luppo di attività produttive nel settore dell’industria 
nella Zona Industriale Udinese. Questo impegno si 
è trasformato in numeri importanti: 120 aziende e 
più di 3000 addetti. Un storia destinata ad evolversi 
grazie ai terreni ancora disponibili  (circa 600 mila 
metri quadrati) e al progetto di ampliamento a Nord 
degli  attuali confini ZIU nei comuni di Udine e 
Pozzuolo del Friuli che garantirà ulteriori 400 mila 
metri quadrati di aree destinate a iniziative impren-
ditoriali. In questo periodo il Consorzio ha in corso 
l’elaborazione della variante N.4 al Piano Territoria-
le Infraregionale, attività che rientra tra i molteplici 
compiti dell’Ente. L’obiettivo posto è l’adozione entro 
il corrente anno.

�
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In un’ottica di ottimizzazione delle risorse, collabo-
razioni e condivisioni di programmi CIPAF (Consor-
zio per lo Sviluppo Industriale ed Economico della 
Zona Pedemontana Alto Friuli) e ZIU hanno sotto-
scritto, pochi mesi fa, un protocollo di intesa per pro-
muovere una cooperazione tra i due Enti. Un primo 
importante passo nella razionalizzazione dei costi.
In linea si colloca anche l’accordo siglato con il Par-
co Scientifico e Tecnologico Luigi Danieli, dal 2004 
insediata in ZIU, teso a valorizzare le potenzialità 
dell’area industriale aumentando la propensione 
all’innovazione delle aziende insediate. L’accordo 
prevede l’organizzazione di iniziative congiunte per 

informare le Aziende su opportunità per la ricerca e 
per progetti innovativi.

)�����'���,���
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L’Ente ha scelto di implementare il Sistema di Ge-
stione Ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 
14001:2004, al fine di perseguire l’obiettivo del mi-
glioramento continuo delle sue prestazioni ambien-
tali e di quelle del territorio di competenza, incen-
tivando e promuovendo uno sviluppo sostenibile  e 
duraturo. 

������������'-�
Tra le diverse attività svolte dal Consorzio quella 
attinente la realizzazione delle opere di infrastrut-
turazione e urbanizzazione riveste un ruolo fonda-
mentale per lo sviluppo ed il funzionamento della 
Zona Industriale Udinese. In questo ambito l’Ente ha 
sostenuto investimenti per la messa a norma di tutto 
il sistema fognario e per la depurazione delle acque; 
ha portato a termine la metanizzazione dell’area; ha 
appaltato i lavori su via Buttrio per allargare la stra-
da e potenziare le reti di fognatura e a breve saranno 
appaltati anche il rifacimento di via delle industrie 
e l’adeguamento del depuratore consortile per il mi-
glioramento della depurazione delle acque nere.

(����������
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Un ulteriore progetto portato a termine nel 2012 è 
stata la realizzazione di un centro aggregato a de-
stinazione artigianale-industriale  disponibile ora 
all’affitto o alla vendita. L’immobile  è composto da 
tre capannoni facenti parte di un unico complesso 
con metratura media di 1.300 mq. E’ dotato di un mo-
derno impianto fotovoltaico: 3 mila metri quadrati di 
pannelli dalla potenza totale di circa 231 kWp che 
produrranno circa 266.000 kWh/anno di energia. 
E’ posizionato in area strategica e videosorvegliata. 
Proprio nell’anno in corso è stato infatti collaudato 
l’impianto di videosorveglianza che prevede l’utiliz-
zo di 11 punti di ripresa (per un totale di 13 telecame-
re) posizionati nella aree più sensibili.
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CAMERA DI COMMERCIO

Credito ai giovani
C’è tempo fino al 31 dicembre. Ammessi a finanziamento l’acquisto di impianti e le spese notarili

NUOVO BANDO PACCHETTO GIOVANI

La Cciaa crede nelle nuove leve under 30. Con un 
plafond di 600 mila euro prevista la concessione 
di controgaranzie a favore dell’imprenditoria

Al via un nuovo bando 
del pacchetto-giovani 
varato dalla Camera di 

Commercio di Udine:  si è aper-
ta il 3 settembre, e resterà a 
disposizione fino al 31 dicem-
bre, l’iniziativa che, con un pla-
fond di 600 mila euro, prevede 
la concessione di controgaran-
zie a favore dell’imprenditoria 
giovanile, dove per “giovanile” 
si intende iscritta al Registro 
imprese da giovani che al mo-
mento dell’iscrizione avessero 
dai 18 fino ai 30 anni. Il bando, 
disponibile con tutte le indica-
zioni sul sito www.ud.camcom.
it, è piuttosto innovativo, poi-
ché «vuole andare ad agevolare 
proprio quell’accesso al credi-
to che per le aziende in questi 
ultimi anni si è fatto sempre 
più difficoltoso ‒ commenta il 
presidente Cciaa Giovanni Da 
Pozzo ‒. Speriamo così di po-
ter dare una boccata d’ossige-
no soprattutto ai giovani, sup-
portando i loro investimenti e 
le loro richieste di finanziamen-
to». Sono già anche stati indi-
viduati con apposita procedu-
ra i Confidi di riferimento per 
la concessione della garanzia 
controgarantita dalla Cciaa e si 
tratta di Confidi Friuli (Udine, 
via Carducci 20) e Confidi Im-
prese Fvg (via Savorgnana 27). 
Sono ammessi a finanzia-

mento e, dunque, a garanzia 
e controgaranzia, vari tipi di 
spese, dall’acquisto di impian-
ti, macchinari o attrezzature, al-
le spese notarili o per l’acqui-
sto di software e altro ancora. 
Le domande di controgaran-

zia, che vanno redatte utiliz-
zando il fac-simile disponibi-
le anch’esso sul sito camerale, 
vanno consegnate all’Ufficio 
contributi della Cciaa (3° pia-
no). Le controgaranzie saran-
no valutate e concesse secondo 
l’ordine cronologico di presen-
tazione. Dopo l’istruttoria, la 
Cciaa provvederà a effettuare 
la prenotazione del fondo vin-
colato, in base all’importo del 
finanziamento che l’impresa 
intende ottenere e della con-
seguente controgaranzia, co-
me indicato in domanda. Le 

imprese hanno l’obbligo, pe-
na l’archiviazione, di presenta-
re domanda di garanzia al Con-
fidi prescelto entro 20 giorni 
dalla presentazione della do-

manda di controgaranzia alla 
Camera di Commercio, con ri-
chiesta di adesione al Confidi. 
Il Confidi comunica tempesti-
vamente alla Camera di Com-
mercio l’avvenuta richiesta di 
garanzia ed il perfezionamen-
to della procedura associativa 
delle imprese. 
Dopo le istruttorie e i pro-

cedimenti interni, la controga-
ranzia sarà concessa entro 30 
giorni dalla data di ricevimen-
to della comunicazione di con-
cessione di garanzia da parte 
dei Confidi. 

La richiesta di controgaran-
zia dovrà essere perfezionata 
con l’erogazione del finanzia-
mento entro 8 mesi dalla do-
manda di controgaranzia, altri-
menti la controgaranzia sarà 
revocata. Saranno i Confidi a 
comunicare alla Cciaa l’avve-
nuta erogazione dei finanzia-
menti da parte degli Istituti di 
credito. 
Per informazioni è sem-

pre disponibile il Punto Nuo-
va Impresa della Cciaa: Te-
lefono 0432.273539, Fax 
0432.509469, mail nuovaim-
presa@ud.camcom.it.
Continuano dunque ad at-

tivarsi le iniziative del corpo-
so pacchetto-giovani varato 
all’inizio dell’estate dalla giun-
ta camerale, che grazie a un ri-
sparmio derivante dalla buona 
gestione 2011 è riuscita a stan-
ziare ben 2 milioni di euro per 
una serie di progettualità riser-
vate al sostegno dell’impresa 
giovane. Si ricorda, fra le tante, 
che è aperto anche l’intervento 
economicamente più corposo 
del pacchetto. A disposizione, 
1 milione di euro per contribu-
ti in conto capitale per spese di 
avvio di nuove start up giova-
ni. I fondi possono essere con-
cessi per un massimo del 70% 
della spesa ammissibile, con un 
contributo concedibile massi-
mo di 10 mila euro. Potenzial-
mente, dunque, si possono co-
prire fino a 100 domande, che 
devono essere spedite a mez-
zo raccomandata con ricevuta 
di ritorno dal 1° agosto al 31 
dicembre 2012.

SELL OR BUY

(L’Azienda Speciale 

Imprese e Territorio – 

I.TER della CCIAA di Udine 

non si assume alcuna 

responsabilità per le 

informazioni incomplete 

e/o inesatte contenute 

nel presente documento, 

né sull’affidabilità delle 

aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 

di Udine

Azienda Speciale 

Imprese e Territorio - 

Internazionalizzazione

Via Morpurgo 4 

33100 Udine

Tel 0432 273516 273826 

Fax 0432 503919

e-mail: cciaaud@friendeurope.it

AVVISO

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio 
Friend Europe di Udine 
direttamente da aziende estere 
oppure attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese e 
Industria, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da 
altre Istituzioni per promuovere 
la cooperazione transnazionale 
tra le piccole e medie imprese.

RUSSIA – MATERAILI DA 
COSTRZUZIONE
Azienda russa attiva nella 
produzione di materiali da 
costruzione cerca distributori 
e partner per produzione 
reciproca. 
(Rif. 2012.09.01 BCD 
20120110013)

FRANCIA – EDILIZIA
Azienda francese specializzata 
nel taglio della pietra, calcare 
duro, creazione di lavabi 
scolpiti in pietra, scale in pietra 
massiccia, sculture, fontane 
è interessata ad accordi di 
produzione reciproca. 
(Rif. 2012.09.02 BCD 
20120724053)

SPAGNA - EDILIZIA
Azienda spagnola specializzata 
nel settore isolamento per 
l’industria navale e ingegneria 
civile offre e cerca servizi 
di intermediazione ed è 
interessata a joint venture e 
produzione reciproca. 
(Rif. 2012.09.03 BCD 
20110225010)

CROAZIA – MECCANICA 
Azienda croata specializzata 
nel design e realizzazione di 

attrezzature industriali e marine, 
parti di ricambio per pompe 
e turbine, cerca distributori 
ed è interessata a produzione 
reciproca. 
(Rif. 2012.09.04 BCD 
20120727043)

SLOVACHIA – MECCANICA 
Azienda polacca specializzata 
nella distribuzione di pompe, 
compressori, scambiatori di 
calore cerca fornitori di pompe 
e si offre per distribuzione sul 
proprio mercato. 
(Rif. 2012.09.05 BCD 
201220120306043)

TURCHIA – MECCANICA
Azienda turca attiva 
nell’automazione industriale 
e sistemi di controllo 
automatizzati offresi come 
distributore, per joint venture 
e produzione reciproca. 
(Rif. 2012.09.06 BCD 
20120704008)

REP. CECA – AGROALIMENTARE
Azienda ceca operante nella 
produzione di alimenti macinati, 
prodotti di macina, alimenti 
secchi e bio cerca fornitori 
di materie prime e alimenti 
organici. Cerca anche partner 
per cooperazione. 
(Rif. 2012.09.07 BCD 
20120216031) 

RUSSIA – BEVANDE
Azienda russa produttrice 
di vino, bevande e distillati, 
rettifica e miscelatura di alcolici 
offre e cerca distributori ed è 
interessata a joint venture e 
produzione reciproca. 
(Rif. 2012.09.08 
BCD20120323002) 

ASSONAUTICA NEWS

Le ultime notizie
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Le iniziative a favore 
dei giovani previste 
dalla Camera di 
Commercio ammontano 
a 2 milioni di euro

La giunta della Camera 
di Commercio di Udi-
ne ha appena appro-

vato il nuovo bando per il 
Promosedia International 
Design Competition - Ca-
iazza Memorial Challenge, 
ossia per il Premio Caiazza, 
riconoscimento dedicato al-
la memoria di Ernesto Ca-
iazza, indimenticato prota-
gonista dell’industria della 
sedia friulana. Un premio 
che dal 1998 ‒ due anni fa 
la Cciaa ne ha raccolto la 
realizzazione da Promose-
dia ‒ riscuote l’adesione di 
centinaia di giovani desi-
gner, architetti e studenti 
di Istituti di design e facol-
tà di architettura da tutto il 
mondo. Il nuovo bando ‒ ri-
cordiamo che i giovani par-
tecipanti devono cimentarsi 
proponendo progetti origi-
nali di sedute concretamen-
te realizzabili ‒ sarà online 
a partire dagli inizi di otto-
bre. Molti dei giovani pre-
miati del Caiazza, nel tem-
po, sono diventati designer 
e architetti famosi: una spe-
ranza per il futuro di questo 
comparto che dà eccellen-
za alle produzioni d’arredo, 
fiore all’occhiello dell’eco-
nomia friulana.

CAIAZZA

Nuovo bando

Riparte da Vienna il 
progetto “Eccellen-
ze in tour” nella sua 

declinazione autunnale. La 
capitale austriaca vedrà la 
presenza della Cciaa con il 
suo format di successo il 9 
ottobre, quando sarà ospi-
tata nella prestigiosa sede 
di palazzo Metternich.
Si rinsalderà così la col-

laborazione con il sistema 
Italia a Vienna e pure la 
partnership instaurata in 
questa edizione con Turi-
smo Fvg, insieme alla quale 
verrà organizzata, in occa-
sione dell’evento, una con-
ferenza stampa per presen-
tare a giornalisti e operatori 
specializzati l’offerta ricetti-
va del Friuli Venezia Giulia 
per la stagione invernale.
A fare da corollario gu-

stoso all’evento ci sarà co-
me sempre la collaborazio-
ne con il Consorzio Fvg Via 
dei sapori: ben cinque top 
chef regionali proporran-
no uno show coking dal 
vivo per offrire piatti tipi-
ci rielaborati dalla loro sa-
piente creatività. Attorno a 
essi, produttori e prodotti 
d’eccellenza, dai vini ai pro-
sciutti ai formaggi, permet-
teranno agli ospiti austria-
ci di assaporare il meglio 
dell’agroalimentare della 
nostra regione.
Le altre tappe d’autunno 

che faranno seguito all’ap-
puntamento viennese si ter-
ranno nell’altra area target, 
con il ritorno ad Amster-
dam con una rinnovata 
proposta promozionale e 
il gran finale con il debutto 
a Bruxelles, cuore d’Europa.

ECCELLENZE

Si riparte 
da Vienna
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CAMERA DI COMMERCIO

Immigrazione attiva
Molti sono artigiani, con meno di 3 dipendenti, specializzati nelle costruzioni

IMPRENDITORIA STRANIERA

Sono sempre più gli stranieri che si danno da fare nel 
nostro territorio per aprire un’azienda

Avviano per oltre l’83% 
ditte individuali, molte 
artigiane e a conduzio-

ne familiare o comunque con 
meno di 3 dipendenti. Si occu-
pano prevalentemente di co-
struzioni (18,66%), commercio 
(10,5%), servizi alle famiglie 
(10,47%), ospitalità e ristora-
zione (10%). Sono gli impren-
ditori stranieri in provincia di 
Udine, che rappresentano qua-
si il 9% dell’imprenditoria loca-
le e confermano, secondo i dati 
dell’Ufficio Studi della Came-
ra di Commercio di Udine ag-
giornati al 2° trimestre 2012, 
una “curiosa” provenienza: in 
numero più elevato sono di na-
zionalità Svizzera, «segno di 
un’immigrazione di ritorno che 
continua, come avevamo rile-
vato negli scorsi anni», com-
menta il presidente camerale 
Giovanni Da Pozzo. 
Cittadini stranieri. Un qua-

dro, innanzitutto, sulla presen-
za di stranieri in provincia. Tra 
il 2003 e il 2011 la popolazio-
ne straniera è cresciuta di 1,8 
volte: se nel 2003 i cittadini 
stranieri “pesavano” per il 3%, 
oggi la percentuale è del 7,3%. 
I cittadini dell’Europa centro 
orientale sono i più numero-
si (costituiscono il 42,6% del-
la popolazione immigrata), se-
guiti dai cittadini dell’Unione 
europea (28,2%) e dell’Africa 
17,5%, mentre la percentuale 
di asiatici è del 6,6%. In ter-
mini di aumento percentuale, 
ecco come sono cresciute gli 
stranieri per provenienza, dal 
2003: Romania +350%, Ucrai-
na +260%, Marocco+121%, Ci-
na +150%, Moldavia +470%, 
Polonia +300%, Filippine 
+165%, India +132%. Tra i re-
sidenti, i più numerosi attual-
mente sono i rumeni (19,9% 
degli stranieri), seguiti dagli 
albanesi (13,72%), dagli ucrai-
ni (6,35%) e dai serbi (5,45%). 
I cinesi restano al 10° posto 
(2,44% degli stranieri).
L’imprenditoria straniera. 

Se andiamo invece a guardare 
la distribuzione degli impren-
ditori stranieri, le percentua-

li variano. Le imprese stranie-
re, che del totale dell’economia 
friulana sono l’8,86% al 2° tri-
mestre 2012 (in aumento lie-

ve, di circa uno 0,5% rispetto 
allo stesso periodo del 2011, 
ma del 2-3% dal 2003) e dan-
no lavoro a circa 9.200 addet-
ti, sono per lo più di origine 
extracomunitaria (73,6%). Ma, 
come detto, la prima nazionali-
tà dell’imprenditore straniero 
in provincia di Udine si confer-
ma la Svizzera (16,1%, tipica 
casistica dell’immigrazione di 
ritorno), seguita da Francia 
(circa 8%), Serbia e Montene-
gro (6%), Albania (5%) e Cina 
(4,8%). Udine guida ovviamen-
te la classifica dei comuni con 
maggior presenza di imprese 

straniere (poco più di mille, 
il 12,4%), seguita da Lignano 
(153 imprese, 11,4%), Latisana 
(146, 10,5%), quindi Codroi-

po, Cervignano e Tavagnacco.
Per il 16,6% l’impresa stra-

niera è artigiana ed è, in per-

centuali ancora superiori a 
quella italiana, di piccolissi-
me dimensioni: se il 62,6% del-

le imprese italiane in provincia 
di Udine ha meno di 3 dipen-
denti, le micro straniere so-
no addirittura il 72,9%. Solo 

il 5,2% di imprese straniere 
ha più di 5 addetti.
Il progetto Start it up della 
Cciaa. Si è concluso il 31 mag-
gio con oltre una quarantina 
di adesioni il primo percorso 
sperimentale per la formazione 
e l’accompagnamento all’av-
vio di nuove imprese gestite 
da extracomunitari. Promos-
so dal Ministero del Lavoro, 
attraverso il coinvolgimento 
di Unioncamere, il progetto 
è stato affidato a dieci Came-
re di Commercio italiane, tra 
cui, per il Fvg, quella di Udi-
ne. Start it up ha coinvolto il 

Punto Nuova Impresa della 
Cciaa e la sua l’Azienda spe-
ciale Ricerca & Formazione. E 
se l’attività iniziale, i colloqui 
e l’attività informativa e di co-
ordinamento sono stati porta-
ti avanti dal Pni, i corsi e i col-
loqui sono stati attivati grazie 
alla competenza di R&F, che ne 
ha avviati due della durata di 
24 ore, suddivisi in 3 modu-
li: uno sull’analisi delle spese 
e dei ricavi di impresa e finan-

ziamenti, con l’obiettivo di for-
nire gli aspetti contenutistici 
necessari alla stesura del Bu-
siness Plan, uno sugli adempi-
menti amministrativi e fiscali e 
uno di analisi di mercato, per 
dare conoscenze e competen-
ze per analizzare con meto-
do i punti di forza e di debo-
lezza di un prodotto-mercato 
e impostare una strategia di 
marketing per la propria fu-
tura attività imprenditoriale. 
Sono state effettuate anche 26 
consulenze individuali e so-
no stati concretizzati già 13 
Business Plan. I partecipan-
ti al progetto provenivano da 
Paesi diversissimi: Camerun e 
Senegal, Brasile e Colombia, 
ma anche Albania, quindi Af-
ghanistan, Russia e addirittu-
ra Australia. Tante le donne, 
e numerosi anche quelli che 
si sono rivolti al progetto con 
l’idea di aprire un negozio di 
alimentari tipici o di prodotti 
tipici del Paese d’origine. Alcu-
ni, invece, vogliono insegnare 
la propria lingua madre, men-
tre altri vorrebbero aprire sa-
loni da parrucchiere o un’im-
presa di pulizie.

09/2012

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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INIZIATIVE IN CORSO

La Camera di Commercio 
di Udine, attraverso la sua 
Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione, 
progetta azioni formative 
mirate a sostegno delle 
imprese. 
L’intento è quello di 
trasmettere ai partecipanti 
strumenti, capacità e 
competenze necessari per 
vincere la sfida proposta 
dal nuovo scenario 
economico.

[SEDE DEI CORSI]
Camera di Commercio 
di Udine, 
Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione, 
viale Palmanova 1/3, 
Udine 

La Formazione continua a ottobre 2012

Informazioni e preiscrizioni online:    www.ricercaeformazione .it

[IMPRENDERO’ 3.0]  

L’Azienda Speciale Ricerca&Formazione nell’ambito 
del progetto Imprenderò 3.0 organizza il seminario:

LE RETI D’IMPRESA: UNO STRUMENTO 
PER LA CRESCITA E LO SVILUPPO DELLE PMI 

18 ottobre 2012 - 14:30-18:30

Il Contratto di Rete rappresenta uno strumento molto 
innovativo con il quale le imprese possono crescere 
in termini di competitività e, soprattutto, perseguire 
importanti obiettivi sui mercati globali.
Programma: contratto di rete, vantaggi per le 
imprese, le aggregazioni a rete per l’internaziona-
lizzazione, opportunità di finanziamento 
Destinatari: imprenditori, artigiani, dirigenti di 
imprese private e della Pubblica Amministrazione
Docenti: dott. A. Braida - dott. F. Barcherini

Referente: daniela.morgante@ud.camcom.it

[PIANO FORMATIVO IMPRENDITORIA 
GIOVANILE]

Per i giovani che abbiano un’età tra i 18 e 30 anni, 
abbiano attivato o hanno in progetto un’attività di 
impresa, La CCIAA di Udine attraverso la sua Azienda 
Speciale Ricerca & Formazione, propone:

1. Visite in azienda
per scoprire  i segreti di chi ha già avviato 
un’attività e con successo 

2. Coaching d’impresa*  Incontri individuali con 
l’esperto per approfondire come si avvia un’impresa 
e quali caratteristiche bisogna avere o sviluppare per 
diventare imprenditore

* il coaching è gratuito per chi presenta la 
domanda di contributo alla CCIAA di udine 
entro il 31.12.2012

Referente: sabrina.bodigoi@ud.camcom.it 

[CORSI COMMERCIALI] 

FORME DI PAGAMENTO INTERNAZIONALI
Destinatari: operatori con il mercato estero 
Docente: Mercedes Crispino
Calendario: 8, 15, 22 ottobre (14:30-17:30)
Costo: 100,00 € esenti IVA a partecipante

[ARTE E MESTIERI] 

ANALISI ECONOMICA DEGLI INVESTIMENTI RURALI: LA 
REDDITIVITA’
Destinatari: operatori del settore agricolo
Calendario: 6, 18, 23, 25 ottobre 
Costo: 80,00 € esenti IVA a partecipante

LA POTATURA DELLE PIANTE. Corso teorico-pratico.
Calendario: 26 e 27 ottobre (9:00-13:00/14:00-18:00)
Costo: 60,00 € esenti IVA a partecipante

Referente: gabriella.delpriore@ud.camcom.it

Curiosa la provenienza 
svizzera “segno 
di un’immigrazione 
di ritorno”

Una quarantina le 
adesioni al primo 
percorso sperimentale 
per la formazione 
all’avvio di nuove 
imprese

L’Azienda Speciale 
Imprese e Territo-
rio della Camera di 

Commercio di Udine ha ap-
pena promosso una missio-
ne regionale in Montene-
gro, svoltasi a Podgorica 
dal 24 al 26 settembre, 
nell’ambito del partenaria-
to di Unioncamere Friuli 
Venezia Giulia all’interno 
del progetto di cooperazio-
ne Adria 3. L’iniziativa, or-
ganizzata da Aries, Azien-
da Speciale della Camera di 
Commercio di Trieste con 
capofila Informest, è  dedi-
cata alle imprese regionali 
ed era multisettoriale.
Il Montenegro ha regi-

strato significative perfor-
mance, in particolare nei 
settori manifatturiero, del 
turismo e nell’edilizia ‒ la 
costruzione e la ristruttu-
razione di resort turistici 
e i grandi piani infrastrut-
turali, legati anche ai Cor-
ridoi Paneuropei, possono 
rappresentare un’eccellen-
te prospettiva di sviluppo. 
Interessante appare anche 
il piano di privatizzazione 
di imprese legate al settore 
dei trasporti e della produ-
zione, in particolare metal-
lurgico e metalmeccanico.
Buone infine appaiono 

le prospettive nel settore 
energetico, in vista della 
progettata realizzazione di 
impianti idroelettrici di po-
tenza piccola e di altri più 
grandi. 
In significativa crescita 

si presenta anche il volu-
me degli scambi con l’Ita-
lia, con le importazioni dal 
nostro Paese cresciute nel 
2011 del 26,1%.

MONTENEGRO

Realtà 
in crescita
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CAMERA DI COMMERCIO

Via ai controlli
Obiettivo garantire il mercato, le imprese e i consumatori

SICUREZZA DEI PRODOTTI

Tra le funzioni della Camera di Commercio c’è anche 
l’attività di sorveglianza sui prodotti destinati al 
consumatori finale come giocattoli e prodotti elettrici

La Camera di Commercio 
svolge importanti control-
li di sorveglianza del mer-

cato. In particolare, lo Stato  
ha conferito alle Cciaa, dal 1° 
settembre 2000, queste fun-
zioni in relazione ai prodotti 
destinati al consumatore fina-
le, attraverso l’applicazione di 
norme di fonte prevalentemen-
te comunitaria. Una serie di di-
rettive europee, oltre ad altre 
normative “integrative”, disci-
plina i requisiti di sicurezza di 
prodotti specifici (in particola-
re: giocattoli, prodotti elettrici, 
dispositivi di protezione indi-
viduale, ecc.). Per rispondere, 
così, a una triplice necessità: 
armonizzare le normative degli 
Stati membri in tema di sicu-
rezza dei prodotti; garantire i 
meccanismi della concorrenza 
all’interno dell’Ue e prevenire 
gli incidenti relativi all’uso dei 
prodotti. È con questo inten-
to che gli Uffici preposti della 
Cciaa ‒ che operano sempre 
in sinergia con le altre auto-
rità competenti, fra cui Agen-
zia delle Dogane, Guardia di 
Finanza, Ministero delle atti-
vità produttive ‒ hanno dato 
avvio a una nuova attività di 
controllo con una trentina di 
visite ispettive a partire dal 15 
settembre. Quando dall’anali-
si dei prodotti emerga la pe-
ricolosità degli stessi, l’ispet-
tore invia una segnalazione al 
Ministero delle attività pro-
duttive, che adotterà adegua-

ti provvedimenti (dall’ordine 
di conformazione al divieto di 
commercializzazione e immis-
sione sul mercato fino al riti-
ro, per la merce già immessa 
sul territorio). In questo sen-

so, la Cciaa informa costante-
mente, dunque, il consumatore 
finale e gli operatori economi-
ci sugli adempimenti obbliga-
tori per l’immissione sul mer-
cato di determinate categorie 
di prodotti in termini di eti-
chettatura (giocattoli, appa-
recchi elettrici a bassa tensio-
ne, calzature, occhiali da sole, 
ecc.) e svolge, in collaborazio-
ne con le associazioni di cate-
goria e dei consumatori, l’atti-
vità di vigilanza per prevenire 
irregolarità e assicurare la tra-
sparenza e la correttezza nel-
la concorrenza.

Dai seminari 
all’ecobusiness

ENTERPRISE EUROPE NETWORK Le iniziative

Sono tante le iniziative 
che la Cciaa di Udine, nel 
campo dell’internaziona-

lizzazione, mette a disposizione 
delle imprese quale componen-
te e punto di riferimento locale 
di Enterprise Europe Network, 
la più grande rete di servizi di 
assistenza gratuita a sostegno 
della competitività e dell’inno-
vazione delle Pmi. 
Een nasce nel 2008 per vo-

lontà della Direzione Genera-
le Imprese e Industria della 
Commissione Europea e ope-
ra in 51 Paesi in Europa e nel 
mondo, contando circa 600 or-
ganizzazioni. In Italia la rete è 
composta da 55 punti e inclu-
de diverse realtà appartenenti a 
Sistema camerale, Associazioni 
imprenditoriali, Agenzie di Svi-
luppo, Centri di Ricerca, Uni-
versità, Laboratori, Parchi Tec-
nologici, Autorità locali, con 5 
Consorzi. Tutti i partner italia-
ni sono in grado di informare 
le aziende sulle principali tema-
tiche europee relative al mon-
do dell’impresa e della ricerca, 
fornendo loro gli strumenti per 
essere più competitive sui mer-
cati internazionali. Tra le atti-
vità promosse dalla Cciaa udi-
nese in quest’ambito, eccone 
alcune importanti.
Settimana Europea delle 
Pmi. Il 18 ottobre, alle 10.30, 
nella Sala Valduga della Cciaa, 
ci sarà il seminario “Le poten-
zialità di collaborazione con le 
imprese della meccanica del 
Vojvodina Metal Cluster”, cui 
nel pomeriggio (nell’attigua 
sede di Friuli Future Forum in 
via Calzolai 5, dalle 14.30 al-
le 17) si affiancheranno gli In-
contri di lavoro B2B già prese-

lezionati dalle imprese. Tutti i 
dettagli in un articolo specifi-
co in questo numero di Udine 
Economia.
Ecobusiness. E’ la quarta edi-

zione dell’evento che si terrà 
a Rimini l’8 novembre, con 
incontri bilaterali tra impre-
se, centri di ricerca, universi-
tà in occasione di Ecomondo. 
È la più importante esposizio-
ne delle tecnologie Green con 
focus sull’innovazione, tecnolo-

gie pulite e molto altro. L’edi-
zione precedente ha registrato 
197 partecipanti per un totale 
di 603 incontri. È dedicata al-
le Pmi dei settori: trattamento 
e riciclo dell’aria e dell’acqua; 
recupero energetico; riciclo; 
energie rinnovabili; efficienza 
energetica nell’edilizia; mobi-
lità sostenibile e bioenergia. 
Per aderire è necessario iscri-
versi online sul portale dedi-
cato all’evento: http://www.
b2match.eu/ecomondo2012/
pages/home inserendo il pro-
prio profilo di cooperazione en-
tro il 19 ottobre. Sarà poi possi-
bile scegliere online le aziende 
che si desiderano incontrare, 
per cui alcuni giorni prima 
dell’evento sarà inviata l’agen-

da personale degli incontri. In-
fo: telefono 0432.273516-826 
e-mail: cciaaud@friendeurope.it
B2B in importanti Fiere. Ol-

tre a quella di Mos a Celje (Slo-
venia), di cui riferiamo in un 
articolo di questo numero di 
Udine economia, da sottoline-
are quelli Contact Contract, or-
ganizzati nell’ambito della Fie-
ra internazionale MSV a Brno, 
in Rep. Ceca, l’11 e 12 settem-
bre. La Fiera è il più importan-
te evento dedicato al settore 
industriale dell’Europa Centra-
le, con oltre 1.500 espositori 
e 80.000 visitatori. L’iniziati-
va è organizzata dalla Camera 
di Commercio regionale di Br-
no in collaborazione con diver-
si partner Een. Ha interessato 
aziende di tanti settori, dal me-
tallurgico all’ingegneria della 
ceramica e del vetro, dall’elet-
tronica alla tecnologia dell’au-
tomazione e delle misurazioni 
alla ricerca e sviluppo. I pros-
simi B2B si terranno invece a 
Trieste il 28 settembre, in oc-
casione della Fiera Next, pri-
mo Salone europeo della ricer-
ca scientifica. L’evento b2b è 
organizzato da AREA Science 
Park per promuovere le com-
petenze di aziende, centri di ri-
cerca e dipartimenti universita-
ri che operano nel settore del 
biotech/food, con particolare 
interesse per realtà della Slo-
venia, Croazia, Serbia, Austria 
e Germania. I settori interessati 
sono: Tecnologie per bevande 
e alimenti; Sicurezza e qualità 
per bevande e alimenti; Prodot-
ti per nutrizione e salute. Info: 
Ufficio Internazionalizzazione, 
telefono 0432.273516-826; e-
mail cciaaud@friendeurope.it.

L’operazione è svolta 
in sinergia con Agenzia 
delle Dogane, Guardia 
di Finanza e Ministero 
delle attività produttive

È in via di perfezionamen-
to e sarà inviata al Mi-
nistero delle politiche 

agricole molto probabilmen-
te già agli inizi di ottobre tutta 
la documentazione che apri-
rà il percorso per ottenere 
il decreto di accreditamento 
del Comitato di assaggio in-
terprofessionale degli oli di 
oliva vergine ed extravergine, 
costituito alla Cciaa di Udine 
secondo il Regolamento Cee 
2568/91 e successive modi-
fiche.
Una volta compiuto e supe-

rato l’iter e i test previsti dalla 
procedura e ottenuto l’accre-
ditamento, con pubblicazio-
ne in Gazzetta Ufficiale, il Co-
mitato potrà essere inserito 
nell’elenco dei Comitati d’as-
saggio incaricati del control-
lo delle caratteristiche orga-
nolettiche degli oli di oliva 
vergini, extravergine, Igp e 
Dop tenuto dal Ministero.
Il Comitato è un organo isti-

tuzionale e pubblico per l’ana-
lisi sensoriale degli oli ed è 
strumento utile per determi-
nare e migliorare la qualità 
dei prodotti oleicoli.

OLIO DI OLIVA

Il comitato 
d’assaggio

IN BREVE

Con largo anticipo per 
meglio organizzare la 
partecipazione, avvia-

re delle trattative con l’En-
te Fiera per opzionare per 
tempo uno spazio adegua-
to, l’Azienda Speciale Impre-
se e Territorio della Cciaa 
di Udine intende verificare, 
entro il 30 settembre 2012, 
l’ interesse delle aziende a 
una possibile collettiva alla 
prossima edizione della Fie-
ra Anuga che si terrà a Colo-
nia dal 5 al 9 ottobre 2013.
L’appuntamento del pros-

simo anno costituisce uno 
dei momenti più importanti 
per il comparto agroalimen-
tare, facendo registrare in 
ogni edizione cifre di tutto 
rispetto. Nel 2011 i visita-
tori professionali sono stati 
circa 155.000 da 185 Paesi 
i quali hanno avuto modo di 
degustare le produzioni pre-
sentate da 6.743 esposito-
ri provenienti da 185 Paesi. 
La scorsa edizione di Anuga, 
alla quale hanno preso par-
te 8 imprese friulane coor-
dinate dalla Cciaa di Udine, 
ha dato impulso a fruttuo-
si incontri. La partecipazio-
ne collettiva prevede diversi 
servizi: uno stand colletti-
vo in padiglione Fine Food 
o altro in base alla catego-
ria merceologica prevalen-
te; uno spazio espositivo 
per ciascuna azienda; il de-
sk istituzionale con possi-
bilità di trasmissione filma-
ti e l’assistenza di personale 
specializzato dell’Azienda.
La manifestazione di inte-

resse, non vincolante, potrà 
essere formalizzata attraver-
so l’invio del modulo presen-
te sul sito www.ud.camcom.
it, via fax 0432.503919. In-
fo: Tel. 0432.273844, mail 
progetti.info@ud.camcom.it.

ANUGA

Collettiva 
a Colonia

Si avvicina la nona edi-
zione della “Settima-
na Nazionale della 

Conciliazione delle Came-
re di Commercio”, il tradi-
zionale appuntamento pro-
mosso da Unioncamere in 
collaborazione con tutte 
le Cciaa territoriali d’Ita-
lia, che avrà luogo dall’ 8 
al 14 ottobre.
Una sette giorni di incon-

tri e dialoghi con i sogget-
ti istituzionali, associativi, 
economici e appartenenti 
al mondo delle professioni, 
per diffondere le informa-
zioni sulle novità legislati-
ve e sui vantaggi di questo 
tipo di giustizia alternati-
va. Ma anche un’importan-
te occasione per rilanciare 
nuovi accordi e collabora-
zioni con gli ordini profes-
sionali.
Un momento importan-

te alla luce dell’applicazio-
ne della condizione di pro-
cedibilità, entrata del tutto 

in vigore a marzo 2011. 
Condominio, diritti reali, 
divisione, successioni ere-
ditarie, patti di famiglia, lo-
cazione, comodato, affitto 
di aziende, RC auto, respon-
sabilità medica e da diffa-
mazione a mezzo stampa, 
contratti assicurativi banca-
ri e finanziari: sono queste 
le materie diventate ogget-
to dell’obbligatorietà.
Investite della competen-

za conciliativa per la solu-
zione delle controversie 
tra imprese e tra imprese 
e consumatori con la Legge 
di riforma n. 580 del ’93, le 
Camere di Commercio han-
no visto confermato il loro 
ruolo in materia nel recente 
quadro di riordino degli en-
ti camerali. Sono 105 le Ca-
mere che hanno istituito il 
servizio con regole e tariffe 
uniformi su tutto il territo-
rio nazionale, per renderlo 
effettivamente fruibile dal-
le imprese e dai cittadini.

SETTIMANA DELLA CONCILIAZIONE

Nona edizione 
dall’8 ottobre
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ATTUALITÀ

EDILIZIA E MERCATO IMMOBILIARE

Mutui con spread alle stelle, il rischio di una bolla 
e credit crunch non giocano a favore del mattone 
eppure...

Chi ha comprato casa nel 
2007 non immaginava 
che, solo 5 anni dopo, il 

suo investimento avrebbe di-
mezzato il valore commercia-
le. È quanto sostengono le “cas-
sandre” della crisi immobiliare 
italiana, che parlano del 50% di 
perdita rispetto ai picchi ecce-
zionali di pochi anni fa. Per Le-
onardo Piccoli, presidente udi-
nese della Federazione italiana 
agenti immobiliari professiona-
li, previsioni così pessimistiche 
sono un po’ azzardate, ma un 
calo c’è. “Anche il centro studi 
di Confindustria conferma quel-
lo che l’Osservatorio immobilia-
re Fiaip della provincia di Udi-
ne sta predicando da almeno 
3 anni: la ricreazione è finita, 
l’economia italiana, europea e 
mondiale, è drammaticamente 
cambiata, la possibilità di spe-
sa e indebitamento delle fami-
glie si è ridotta, e perciò non 
possono non scendere i prezzi 
delle case”.
In Friuli Venezia Giulia le fa-

miglie hanno sempre avuto la 
predilezione ad investire sul 
“tetto sulla testa”; tendenza 
molto più marcata che in altri 
paesi europei: “In Italia il tasso 
di famiglie proprietarie è tra 
l’80% e l’85%, mentre in Ger-
mania e Olanda si attesta più o 
meno al 50%”. Ciò non basterà 
a tenere in vita il mercato im-
mobiliare così come siamo stati 
abituati a pensarlo negli ultimi 
anni: “la famiglia-tipo continue-
rà a dedicare alla casa un bud-
get superiore, ma c’è un limi-
te fisiologico, dato che non è 
possibile destinare all’acquisto 
della casa più di un terzo del 
reddito e che i salari non sono 
in crescita. Le banche per so-
prammercato non fanno mu-
tui o finanziano solo il 50-60% 
del valore della casa, e il credit 
crunch è uno dei fattori-chiave 
della crisi immobiliare. Ecco al-

Rosalba Tello

Mutui in lieve flessione
Mutui e prestiti in lieve 

flessione. Prospettive 
di crescita fragili, ec-

cezion fatta per l’export, pru-
denzialmente la ripresa potreb-
be vedersi nella seconda metà 
del 2013. Queste alcune delle 
indicazioni che emergono da al-
cuni dei principali istituti ban-
cari sull’oggi e sul domani del 
Nordest e del Friuli in partico-
lare, alla ricerca della giusta via 
d’uscita da questa pesante con-
giuntura economica. 
Dal Gruppo Banca Popolare 

di Cividale (Popolare di Cividale, 
Banca di Cividale spa e Nordest 
Banca) emerge che complessi-
vamente i mutui ai privati ero-
gati nel 1° semestre 2012 dal 
gruppo sono stati 895 per un 
totale di 70,2 milioni di euro; i 
finanziamenti alle imprese nel-
lo stesso periodo ammontano a 
87,1 milioni di euro in rappor-
to a 437 operazioni effettua-
te; i contratti di leasing (civile-
asing) sottoscritti sono 61 per 
un controvalore di 30,1 milio-
ni di euro. “L’andamento dello 
spread -  commenta il direttore 
generale del gruppo BPC, Lucia-
no Di Bernardo -  riflette da un 
lato le incertezze circa le pro-
spettive di crescita economica e 
dall’altro il deterioramento del-
la qualità del credito che com-
porta crescenti e continue ret-
tifiche e accantonamenti. A ciò 

va aggiunto l’aumento del co-
sto della raccolta determinato, 
ancora una volta, dai crescen-
ti tassi di interesse corrisposti 
sul debito sovrano”. 
“Lo scenario macroeconomi-

co sconta un’incertezza elevata 
e contempla un probabile ral-
lentamento della ripresa inter-
nazionale in parte dovuta all’in-
cremento dei debiti pubblici.  In 
tale contesto ‒ prosegue Di Ber-
nardo - le prospettive di cresci-
ta  rimangono fragili fatte ec-
cezione per i settori produttivi 
orientati all’export. Davanti ad 
un simile quadro così difficile 
non si può che esprimere pru-
denti valutazioni anche sulle 

prospettive di ripresa del Nor-
dest almeno fino alla seconda 
metà del 2013”. Il gruppo Ban-
ca di Cividale guarda comunque 
alle giovani leve: “siamo stati 
antesignani nel proporre for-
mule di educazione al rispar-
mio a cominciare dai giovanis-
simi come il libretto e il conto 
‘Jeans’. Poi sono arrivare for-
mule più evolute come le carte 
prepagate per la gestione della 
‘paghetta’ mensile, il conto cor-
rente gratuito per gli universi-
tari, la ‘Civicontocard’, una car-
ta prepagata con funzione di 
conto corrente senza canone 
mensile, fino ai prestitti finaliz-
zati all’acquisto libri e materia-

le scolastico, pc, strumenti mu-
sicali e per il pagamento delle 
tasse universitarie a tasso zero 
e taeg zero”.
Per quanto riguarda invece 

la Federazione regionale del-
le Banche di Credito Coope-
rativo del FVG in questi primi 
sei mesi del 2012 gli impieghi, 
pari a 5,1 miliardi, hanno re-
gistrato una lieve contrazione 
dello 0,13%, anche in ragione 
dei rientri dei mutui, che rap-
presentano una percentuale si-
gnificativa dei crediti delle Bcc. 
L’andamento delle transazioni 
immobiliari si è riflesso sugli 
importi delle nuove erogazio-
ni sia verso le famiglie consu-
matrici che verso le imprese. 
Gli importati totali ‒ stimati pa-
ri a circa 250 milioni di euro 
nel I semestre 2012 - presen-
tano una dinamica più conte-
nuta rispetto ai primi sei mesi 
del 2011, sia in termini di nuovi 
volumi che di nuove posizioni. 
“Le BCC hanno fatto, e stanno 
facendo, la loro parte per gesti-
re le conseguenza di una crisi 
che non le vede minimamente 
come responsabili ‒ premet-
te il Presidente Giuseppe Graf-
fi Brunono - sostenendo l’eco-
nomia reale ‒ quella vera, delle 
nostre Comunità ‒ continuando 
a erogare credito, e venendo in-
contro alle esigenze delle fami-
glie e delle imprese, conceden-

do moratorie sui finanziamenti 
in essere, e finanziando le mol-
te operazioni di ripianamento di 
passività. Il NordEst è un’area 
che ha sofferto la crisi più di al-
tre zone d’Italia, sia per il tessu-
to imprenditoriale composto in 
buona parte da pmi, sia per il 
dinamismo imprenditoriale e la 
propensione all’innovazione che 
aveva portato molte imprese ad 
assumersi l’onere di importan-
ti investimenti proprio quando 
è scoppiata la crisi. Ma proprio 
queste caratteristiche ‒ flessibi-
lità, innovatività e forte orienta-
mento ai mercati internaziona-
li - potranno rappresentare un 
punto di forza per agganciare 
la ripresa”. Anche attraverso i 
giovani: “quelli motivati e im-
pegnati allo sviluppo dei terri-
tori e alla promozione del be-
ne comune, rappresentano una 
risorsa che noi vogliamo soste-
nere ‒ conclude Graffi Bruno-

ro ‒ per questo portiamo avan-
ti diverse iniziative”. Come “La 
BCC incontra la scuola”, rivolta 
ai ragazzi delle scuole elemen-
tari e medie, che ha raggiunto 
oltre 120 scuole, 250 classi e 
4.200 alunni, in continua cre-
scita; come il bando di concorso 
“Insieme in Europa” per i pro-
getti formativi della durata di 
sei mesi presso l’ufficio di col-
legamento della Regione a Bru-
xelles; l’iniziativa “Buona impre-
sa”, insieme di servizi finalizzati 
alla promozione dell’imprendi-
torialità giovanile; “Spazio Soci”, 
il primo circuito regionale dedi-
cato a tutti i Soci delle Bcc del 
Friuli Venezia Giulia dove ogni 
Socio può conoscere le agevo-
lazioni riservate, e, se azienda, 
può convenzionarsi, offrendo 
a sua volta, agli altri Soci Bcc, i 
propri prodotti o servizi a con-
dizioni di favore.

David Zanirato

VISTO DALLE BANCHE La ripresa potrebbe vedersi nella seconda metà del 2013

lora il perché del crollo”. Secon-
do Piccoli bisogna fare i conti 
con un mutamento struttura-
le epocale dell’economia, ma-
cro e micro. Tradotto in parole 
semplici: siamo diventati tut-
ti più poveri, tanto le famiglie 

quanto il sistema-paese. E an-
che i prezzi delle case si rego-
lano di conseguenza: “occorre 
farsene una ragione e agire di 
conseguenza. Non è tutto per-
duto: è ancora possibile fare 
ottime trattative che soddisfi-

no il venditore e l’acquirente”.
Ma se da una parte questo 

sarebbe il periodo giusto per le 
grandi occasioni, dall’altra vi è 
il paradosso che chi ha inten-
zione di comprare - si parla per 
lo più della fascia media - inter-

loquisce con banche che con-
cedono sì mutui, ma con tassi 
alle stelle. “Esigono sicurezza 
del pagamento - conferma Lino 
Domini, presidente provincia-
le Fimaa Confcommercio -, gli 
istituti di credito non credono 

più nel mattone”. Il reddito di 
chi li accende, infatti, non rap-
presenta più, in un momento di 
grave crisi economica in cui la 
cassa integrazione è divenuta 
una costante, garanzia di sol-
venza. “Ecco perché il merca-
to immobiliare sta spostando-
si verso la locazione, favorita 
dalla cedolare secca - prose-
gue Domini -. Le seconde case 
e i negozi mantengono una lo-
ro redditività, perciò si sposta il 
momento della vendita”. Ma co-
sì l’edilizia si ferma. “Spiragli si 
intravedono nella riqualificazio-
ne: le imprese devono entrare 
nell’ottica di realizzare immobili 
con determinate caratteristiche 
energetiche, con più attenzio-
ne a finiture e prodotti di qua-
lità. Ci sarà una notevole scre-
matura delle imprese e anche 
delle agenzie immobiliari. Na-
sceranno nuove figure profes-
sionali che offriranno un servi-
zio più ampio e approfondito”.
“Il privato rilancerà il setto-

re - annuncia Bernardino Cec-
carelli, vicepresidente dell’API 
di Udine -, ma prima di qual-
che anno non ci sono speran-
ze di una ripresa, a meno che 
non si facciano nuove leggi che 
velocizzino gli appalti. Le ban-
che, intanto, devono fare la loro 
parte e dare fiducia alle azien-
de e alle persone per bene, e 
anche ai giovani, il cui preca-
riato si annullerebbe se si po-
tesse licenziare chi non lavora 
bene, assumendo così giovani 
da formare e su cui investire”. 
“I giovani? Vadano all’estero - 

è la provocazione del presiden-
te regionale CNA Denis Puntin. 
- Viviamo una crisi spaventosa, 
siamo in grande difficoltà. Le 
banche non danno soldi e licen-
ziano pure il personale, il co-
sto della manodopera è altissi-
mo, così come quello delle fonti 
primarie e del gasolio”. Un im-
mobilismo che secondo Puntin 
non preannuncia proprio nulla 
di buono per il futuro.

Come comprare casa 
in tempo di crisi
Il mercato sta cambiando. Bisogna puntare sulla riqualificazione energetica 
e la ritrutturazione. Bene anche la locazione, “favorita dalla cedolare secca”
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I sapori del Messico
Vengono dal Venezuela 

ma, al confine tra Udi-
ne e Campoformido, in 

via Adriatica 14, Yrben Rojas 
e Karol Loy, marito e moglie, 
propongono cucina messica-
na. Hanno iniziato il 16 aprile, 
giorno dell’inaugurazione del 
ristorante El Jalapeño, e do-
po qualche mese si dicono già 
soddisfatti. Perché al friulano, 
quei piatti saporiti, le tortillas 
e i fagioli, pollo e maiale in ver-
sione Messico piacciono dav-
vero: «Arrivano famiglie, grup-
pi di amici, lavoratori in pausa 
pranzo. Mangiano bene e si di-
vertono».
Partiamo dall’insegna. Il ja-

lapeño è un tipo di chili di me-
die dimensioni, molto piccante, 
il cui frutto maturo (dai 5 ai 9 
cm) è comunemente raccolto e 

consumato allo stato verde, an-
che se a volte lo si trova al suo 
grado massimo di maturazione, 
color rosso cremisi. E’ un ingre-
diente fondamentale della cu-
cina messicana, particolarmen-
te indicato per la realizzazione 
dei nachos (triangolini di fari-
na di mais), ottimo anche per 
la realizzazione delle salse ti-
piche di quella terra. 
Yrben e Karol raccontano di 

una storia d’amore che diven-
ta anche un’esperienza di lavo-
ro. Perché a Udine? «Perché io 
ho tre nonni su quattro di ori-
gine italiana ‒ fa sapere Karol 
‒: sono di Bari, di Genova e di 
Enemonzo. In Italia ho fatto tre 
anni di scuola, pure mia sorel-
la viveva già a Udine». Quan-
to alla scelta del locale, Yrben 
racconta di aver lavorato in Ve-

nezuela come manager per die-
ci anni in un ristorante messi-
cano: «E’ un tipo di cucina più 
commerciale di quella del mio 
Paese».
Lui in quel ruolo, lei clien-

te. Si sono conosciuti così. Ar-
rivano quindi il matrimonio e 
la decisione di viaggiare dire-
zione Friuli. Yrben, quattro an-
ni fa, inizia come gestore di un 
piccolo bar in viale Ungheria 
a Udine «per imparare come 
si parla e come si lavora». Do-
po che è nata pure Sara, il sal-
to di qualità: primavera scor-
sa, si parte con El Jalapeño: al 
lavoro in quattro: marito, mo-
glie e altre due persone.
Il menù? Diviso in settori: 

portate d’inizio, zuppe, pro-
dotti dell’orto, piatti messica-
ni, combinati, pollo e carni. Im-

mancabili i nachos (ricoperti 
di fagioli e formaggio filante, 
il tutto accompagnato da gua-
camole, salsa messicana, panna 
acida e rondelle di jalapeños), 
le tortillas della casa, il chili 
con carne, i jalapeños ripieni 
di formaggio cheddar passa-
ti in una croccante panatura, 
le alette di pollo fritte bagna-
te con salsa barbecue e servi-

te con salsa ranch.
E ancora le fajitas (striscio-

line di pollo, manzo o miste, 
cotte alla griglia, disposte su 
un letto di peperoni e cipolla, 
accompagnate da guacamole, 
panna acida, salsa messicana 
e formaggio), lo spezzatino di 
maiale con achiote e spezie ti-
piche, accompagnato da fettine 
di polenta, il filetto alla griglia, 
coperto da formaggio filante, 
peperoni e cubetti di jalapeños, 
servito con patate gratinate al 
forno, il filetto con salsa a ba-
se di senape con riso messica-
no a parte.
C’è pure l’offerta per i bam-

bini: la mezza porzione di ba-
stoncini di pollo impanati, con 
patate fritte e ketchup, e la pa-
sta corta in bianco o con il po-
modoro. Chiusura con fette 
d’arancia marinate con tequi-
la e cointreau, crespelle ripie-
ne di crema mou, con gelato al-
la vaniglia e cubetti d’ananas 
marinati con tequila e menta 
tritata. El Jalapeño (telefono 
0432/1793862) conta 40 co-
perti. E’ aperto da lunedì a sa-
bato dalle 7 alle 15 e dalle 17 a 
mezzanotte. «Tutti i nostri piat-
ti ‒ è la precisazione ‒ sono sa-
poriti ma la maggioranza non 
sono piccanti per soddisfare 
tutti i gusti. Se vuoi salsa pic-
cante, chiedila: è gratis».

Marco Ballico

IL RISTORANTE DEL MESE El Jalapeno

Attesa per i 
100 top wines

GUIDA AI VINI La presentazione

Si terrà giovedì 4 ottobre, 
nella Sala Congressi della 
Fiera e nell’ambito del Sa-

lone Casa Moderna, la presen-
tazione della Guida ai vini “nuo-
va edizione”, quella che dopo 10 
anni di percorso di successo si 
attualizza nella forma e nei con-
tenuti, diventando “The italian 
wines from Friuli Venezia Giu-
lia”. La realizzazione è sempre 
saldamente in capo alle quat-
tro Camere di Commercio re-
gionali e la valutazione dei vi-
ni è arrivata da una validissima 
squadra, composta da ben 95 
degustatori (65 tecnici ed eno-
logi, 15 Sommeliers, 15 Assag-
giatori Onav), che ha portato 
a termine entro metà luglio le 
sedute di degustazione di oltre 
mille campioni di vino. L’even-
to è atteso: oltre al nome, scel-
to per sottolineare fin dal primo 
impatto la sempre più marcata 
attitudine alla promozione in-
ternazionale, la Guida ha visto 
270 aziende vitivinicole parte-
cipare alla selezione, con quasi 
1000 campioni di vino che han-
no superato la prima barriera di 
valutazione. Dal lavoro dei com-
missari scaturiranno le due ma-
croclassi “exquisite” ed “excel-
lent”, ma all’evento del 4 ottobre 
saranno decretati anche i 100 
top wines della regione, cioè 
l’elenco dei migliori 100 vini 
del Fvg che ogni anno andran-

no a costituire la parte “mobile” 
e intercambiabile della Guida. 
Il volume completo sarà infatti 
dotato di una parte pluriennale 
di descrizione e presentazione 
del territorio del Friuli Venezia 
Giulia, ogni anno rinnovato con 
la nuova top 100. E tutto sarà 
sempre aggiornato sul web: il 
sito www.winesfriuliveneziagiu-

lia.it sarà parte integrante della 
Guida, rendendola così sempre 
più attuale e “in movimento”, di 
immediata consultazione e di 
massima fruibilità e diffusione. 
L’attività di degustazione ha ri-
guardato praticamente tutte le 
varietà Doc e Igt coltivate in re-
gione e ha interessato tutte le 
Denominazioni prodotte.

Una storia d’amore 
che è diventata anche 
un’esperienza di lavoroC A M E R E  d i  C O M M E R C I O  d i

G O R I Z I A   P O R D E N O N E  T R I E S T E   U D I N E

Ital iano   Engl ish   Deutsch
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Boom di visitatori
Bianco&Nero si conferma  un contenitore di eventi per ogni gusto e ogni preferenza

LA RASSEGNA CULTURALE

Mostre, musica, balli e aperitivi in bianco hanno fatto 
da cornice alla manifestazione

Un brand che piace. Ap-
provato da oltre 20 mi-
la visitatori (per ora) che 

hanno preso parte ai numero-
si eventi ideati dalla rassegna 
culturale “Bianco&Nero” che 
si conferma, in questa sua ter-
za edizione, come un conteni-
tore di eventi per ogni gusto 
e ogni preferenza. Di tutto ri-
spetto il bilancio che suggella 
la prima parte della kermesse 
organizzata in collaborazione 
con la Regione FVG, il Comu-
ne di Udine e la sponsorizza-
zione della Fondazione Crup, 
della Provincia di Udine ‒ Ter-
ra di Patriarchi e della Camera 
di Commercio di Udine. Moltis-
simi gli incontri che hanno re-
gistrato il sold out. I contributi 
pubblici stanziati da Regione, 
Provincia di Udine, Camera di 
Commercio e Fondazione Crup 
ammontano a 400 mila euro, 
somma pari, tanto per capir-
ci, al solo costo del concerto 
di Morricone. L’intera rasse-
gna 2012, che include anche la 
mostra di Haring nella chiesa 
sconsacrata di San Francesco, 
il Don Giovanni di Mozart rea-
lizzato da Gabriele Ribis e mol-
ti altri eventi collaterali, è co-
stata tre volte tanto. Per questo 
l’Associazione Bianco&Nero ha 
dovuto appoggiarsi su sponsor 
privati. Per avere numeri an-
cora più precisi che fotografi-
no questa edizione si dovran-
no aspettare ancora settimane, 
visto che fino al termine di set-
tembre proseguiranno in Ca-
stello la mostra “Dogs ‒ de-
dicato al cane” del fotografo 
statunitense Elliot Erwitt, ce-
lebre in tutto il mondo per i 
suoi scatti in bianco e nero,  e 
la mostra sul più grande xilo-

grafo italiano, originario del 
Friuli, Tranquillo Marangoni; 
per non parlare della mostra 
che durerà fino al 15 febbra-
io sulle 11 tele monumentali 
di Keith Haring il cui contenu-
to, però, ha suscitato non po-
che polemiche (la revisione dei 
Dieci Comandamenti e Matri-
monio tra Inferno e Paradiso) 
messe in rilevo dall’assesso-
re regionale Roberto Molina-
ro, dall’assessore provinciale 
Franco Mattiussi e dal socio-
logo dell’arte, il professor Rai-
mondo Strassoldo che, dalle 
pagine del Messaggero Vene-
to, ha bollato la mostra come 
un oltraggio al cristianesimo e, 
più in generale, ha decostrui-
to la presunta arte contempo-
ranea ‘fumettara’ e da pop-art 
direttamente da New York co-
me non-arte.
  Il tutto esaurito si è regi-

strato per l’esclusivo concerto 
di Stefano Bollani nella chiesa 
di S. Francesco, per la proiezio-

ne del film documentario “The 
Universe of Keith Haring ‒ L’ar-
te è per tutti” al cinema Visio-
nario con la presenza della re-
gista danese Christina Clausen; 
l’incontro di parola con Vitto-
rio Sgarbi in piazza San Giaco-
mo sull’argomento della con-
temporaneità dell’arte; i due 
incontri della collana “Dieci Co-
mandamenti” della casa editri-
ce Il Mulino con la critica d’ar-
te Angela Vettese e il filosofo 
matematico Giulio Giorello, 
passando per l’applauditissi-
mo concerto del Maestro En-
nio Morricone (di cui riferiamo 
nell’altro articolo, ndr), specia-
le anteprima del tour celebra-
tivo dei suoi dieci anni di esi-
bizioni dal vivo.
  Hanno riscosso gradimen-

to anche le iniziative quali il 
concerto “Tango de Amor” con 
l’Orquesta Tipico Silencio, il 
Don Giovanni di Mozart pro-
dotto dal Piccolo Festival FVG 
(eseguita dalla FVG Mitteleu-

ropa Orchestra e dal Coro del 
Friuli Venezia Giulia) e l’evento 
assai originale degli “Aperitivi 
in White” dei Sarpi e “Di punto 
in Bianco”, cena pic-nic in bian-
co che ha trasformato per una 
notte Udine in una metropoli 
internazionale tinta di white!
  Quanto alle critiche mos-

se alla rassegna, il presidente 
dell’Associazione Bianco&Nero, 
dalle colonne del Messaggero 
Veneto, ha dichiarato: “Le criti-
che ci sono sempre utili, specie 
se sono infondate: ci permetto-
no così di dimostrare quali sia-
no realmente i fatti”. E ancora: 
“I colori di Udine rappresen-
tano anche i contrasti, gli op-
posti, che per definizione sti-
molano sempre il confronto, la 
creatività. Soprattutto nell’arte 
e nelle sue varie manifestazio-
ni. Le attività culturali vengono 
così coordinate sotto un unico 
marchio identificativo, per met-
tere Udine al centro dell’atten-
zione culturale internazionale”.

Irene Giurovich IL CONCERTO DI MORRICONE

Sognando il West...

Si è sognato il West con l’indimenticabile concertone by 
Ennio Morricone che ha incantato piazza Primo Mag-
gio e tutto il Friuli. I 4 mila friulani che hanno assisti-

to con emozione al film-concerto di una vita sono rimasti 
inebriati dalla performance di cui ha dato prova il Maestro 
romano. Sono stati rievocati spezzoni del passato divenu-
ti un cult come le colonne sonore che hanno accompagna-
to gli anni di molti friulani e italiani: Gli intoccabili, Vitti-
me di guerra, Abolicao; commenti musicali degli spaghetti 
western di Sergio Leone come Il Buono, il brutto, il cattivo, 
C’era una volta il West, Giù la testa e l’omaggio al corregio-
nale Paolo Maurensig con Canone Inverso.
Il cuore e la mente hanno ballato simbolicamente ascol-

tando con commozione altri prodotti del genio artistico co-
me Metti una sera a cena, C’era una volta in America, La 
leggenda del pianista sull’oceano, e Gabriel’s oboe dal film-
cult Mission. Ben venti composizioni hanno fatto restare il 
pubblico ammaliato, derivate dalle 400 colonne sonore re-
alizzate in quasi cinquant’anni di carriera del Maestro. A 
impreziosire la serata-evento, vero fiore all’occhiello della 
rassegna di Bianco&Nero edizione 2012 (terza edizione), ci 
hanno pensato, inevitabilmente, i soggetti che si sono esi-
biti con Morricone: il Coro Sinfonico di Verona (diretto da 
Stefano Cucci) e l’Orchestra Roma Sinfonietta.
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Friuli Future Forum
A FRIULI DOC

Un successo di visitato-
ri nella sede di via Cal-
zolai ma anche di visi-

te, like e retweet ai racconti 
e alle immagini in diretta sui 
profili Facebook (Redazione 
Friulifutureforum) e twitter 
(@friuliforum).
Le storie del formaggio e i 

percorsi di qualità proposti 

dalla Cciaa nella sede di Friuli 
Future Forum per Friuli Doc 
2012 hanno catalizzato dav-
vero l’attenzione del pubbli-
co, che ha animato con curio-

Il caprino di Cave del Predil

Le storie del formaggio
Presentate le infinite possibilità di utilizzo dei più gustosi prodotti caseari friulani

LA CURIOSITÀ

10
>1

1/
20

12
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

Miele: declinazioni in cucina
Aperto a tutti

   ottobre

Ibridazione dei cibi: i segreti della griglia
Aperto a tutti

   ottobre

Tecnologie in cucina: cucinare senza odori
Aperto a tutti

   ottobre

Giovani chef: lezioni di stile
Per studenti

   ottobre

I legumi: i fagioli della Carnia  
Aperto a tutti

   ottobre

I funghi, dai monti alla pianura                                
Aperto a tutti

   ottobre

Il tartufo                            
Aperto a tutti

   ottobre

La zucca: la regina dell’autunno
Aperto a tutti    ottobre

La cucina d’autunno
Aperto a tutti

   novembre

Educazione alimentare: incontro tra produttori friulani 
e scuole 
Per studenti

   novembre

Caffè, Cioccolato, Tè: utilizzi in cucina nella 
preparazione dei cibi   
Aperto a tutti

   novembre 

Il futuro è già in tavola? Tecniche innovative di 
conservazione dei cibi
Per studenti

   novembre

DESIGN

Mini
eventi

Le innovazioni nel settore: nuovi prodotti, nuovi 
design                                                                           
Con il coinvolgimento di aziende produttrici friulane e di 
designer di rilievo internazionale
Per operatori

Riflessioni sul futuro del design della sedia in Friuli
I punti di vista “in” e “out”
Per operatori

   novembre

   ottobre

INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Mini 
eventi

Comunicare cosa produciamo: i social media
Il sito Internet non è più un punto di arrivo,
bensì l’inizio di un nuovo modo di comunicare
Per operatori

    ottobre

VOCI DI IMPRESA

Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona
Aperto a tutti

    ottobre  

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

GREEN ECONOMY
Mini 
eventi

Gruppi di riflessione sul tema                                                                                                       
Con il coinvolgimento di aziende produttrici friulane 
e di esperti settoriali
Per operatori

Idee per comunicare in “green”
La comunicazione sostenibile
Per operatori

    novembre

   ottobre

LABORATORI CON GLI STUDENTI

Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura                     
d’impresa
Cosa sanno i nostri ragazzi sulle aziende friulane?
Per studenti

    ottobre

Forum di idee sul futuro
Con il coinvolgimento di giovani under 25
Aperto a tutti

    novembre
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sità i 7 corsi in cui sono state 
presentate le infinite possibi-
lità di utilizzo dei più dispa-
rati e gustosi prodotti caseari 
friulani, con riflessioni e pro-
poste di rilancio delle econo-
mie locali legate al prodotto 
e, più in generale, all’agroa-
limentare più rappresentati-
vo del territorio e della sua 
gente. 
Si è compiuta così la mis-

sione di Friuli Future Forum, 
nella sua ricerca e presenta-
zione di scenari futuri, in que-
sto caso intrecciati al mondo 
del cibo, che ha visto prota-
gonisti chef, cuoche e produt-
tori speciali dalla montagna 
‒ dalla realtà delle malghe al-
le miniere di Cave del Predil 
‒ alla Bassa, e che ha scan-
dagliato gli accostamenti più 
innovativi, originali e speri-
mentali. Per nuovi percorsi 
e nuove strade di eccellenza.

Protagonisti chef, 
cuoche e produttori 
speciali dalla montagna 
alla Bassa



31UdineEconomia � Settembre 2012



32 UdineEconomia � Settembre 2012

ATTUALITÀ

Il futuro dei Confidi
Diversi i modelli organizzativi (ex art.106 e 107), un unico obiettivo: facilitare il credito

L’INTERVISTA

Il docente di Economia all’Università, Stefano Miani, 
parla del ruolo chiave dei consorzi di garanzia e di 
come le imprese possono oggi stare sul mercato

Avere una struttura fi-
nanziaria equilibrata. E’ 
questa la sfida principa-

le per le imprese in un momen-
to critico come quello attuale. 
E per stare sul mercato, i Con-
fidi svolgono un ruolo chiave, 
dando un supporto importante. 
Ma l’imprenditore deve contare 
prima di tutto su sé stesso e sul 
suo patrimonio. Lo sottolinea 
il professor Stefano Miani, do-
cente di Economia degli Inter-
mediari finanziari dell’Universi-
tà di Udine. “Data la situazione 
strutturale ‒ ha commentato ‒ 
gli imprenditori devono conta-
re su sé stessi. E per fare impre-
sa occorre un capitale proprio. 
Non è pensabile basarsi solo su 
aiuti pubblici. Il problema prin-
cipale è riuscire ad avere una 
struttura finanziaria equilibra-
ta. Certamente, i confidi posso-
no dare una chance in più a chi 
ha già le caratteristiche per an-
dare avanti”.
Una ristrutturazione del tes-

suto imprenditoriale non è di 
per sé negativa, secondo Mia-
ni, ma la situazione è “negativa 
quando manca la crescita, quan-
do l’impresa nasce e non si svi-
luppa”. Ci sono poi questioni le-

gate alla capacità manageriale, 
all’esigenza di semplificazione 
burocratica e di efficienza del-
la pubblica amministrazione. E 
nel settore del credito, “non ci 
sono ancora norme di attuazio-
ne”. Insomma, ci vorrà ancora 
del tempo prima di veder il si-
stema imprenditoriale tirare il 
fiato. Anche se è in atto, secon-
do il docente, una tendenza al-
la normalizzazione, a rendere 
più simile l’economia italiana 
a quella di altri paesi. Ma è an-
cora necessario “facilitare l’ac-
cesso al credito”. I consorzi e le 
cooperative di garanzia colletti-

va dei fidi (più noti come con-
fidi) sono nati proprio per faci-

litare l’accesso al credito delle 
imprese di piccole dimensioni, 
tramite la costituzione di appo-

siti fondi destinati a offrire una 
“rete di protezione” sui crediti 
concessi alle aziende aderenti.
Questi strumenti hanno co-

nosciuto un notevole sviluppo, 
a partire dagli anni ‘60-‘70, in 
concomitanza con il progressi-
vo peggioramento delle condi-
zioni di accesso al credito per le 
imprese, soprattutto di minori 
dimensioni. La crescita dei ser-
vizi offerti e del ruolo giocato a 
favore delle PMI e delle impre-
se artigiane ha successivamen-
te favorito una crescente atten-
zione verso questo fenomeno 
da parte dei soggetti pubblici, 
che hanno iniziato a sostener-
ne l’azione con la concessione 
di appositi contributi destinati 
ad alimentarne i fondi rischi e a 
coinvolgerli nella gestione del-
le agevolazioni e di altri fondi 
pubblici destinati alle imprese.
Il Testo Unico Bancario del 

1993, che ha riformato il set-
tore creditizio italiano secondo 
quanto previsto dalla seconda 
direttiva europea sul coordina-
mento bancario, ha costituito 
il primo intervento legislativo, 
di un certo rilievo, di regola-
zione del sistema delle garan-
zie. Solo con la legge quadro 
del 2003 si pongono le basi 
per un sistematico intervento 

di razionalizzazione dei confi-
di e di riforma della loro ope-
ratività. Nel novembre 2007 è 
stato infine emanato il Decre-
to del Ministro dell’Economia 
e della Finanza, accompagnato 
nel febbraio 2008 dalle istru-
zioni di vigilanza della Banca 
d’Italia per la disciplina dei con-
fidi, che hanno di fatto comple-
tato il quadro normativo di ri-
ferimento per il sistema delle 
garanzie nazionale. La norma-
tiva nazionale prevede tre pos-
sibili modelli organizzativi-fun-
zionali di confidi: confidi che 
operano esclusivamente con la 
concessione di garanzie sui fi-
di (elenco ex art. 106); confidi 

operanti in qualità di interme-
diari finanziari vigilati (elenco 
ex art. 107); banche di garan-
zia. L’innovazione del sistema di 
garanzie per l’agevolazione del 
ricorso al credito ha determina-
to di fatto l’evolversi di percor-
si distinti che gli operatori del 
settore sono chiamati ad intra-
prendere. Ciò significa che non 
sarà più possibile parlare gene-
ricamente di “garanzia confidi” 
a supporto di una determinata 
richiesta di finanziamento, ma 

che bisognerà valutare la quali-
tà e la solidità della controparte 
garante e distinguere tra confi-
di 106 e 107. Anche se, in con-
creto, occorre attendere le nor-
me attuative.

Mara Bon

Cresce la richiesta 
di liquidità

Il problema 
delle sofferenze

Confidi Friuli risponde al-
la crisi con i numeri. Cre-
scono gli importi delibe-

rati, a breve come a medio 
termine. E si alza del 30% il 
valore del garantito. «I dati di 
fine agosto confermano la no-
stra operatività a favore delle 
piccole e medie imprese ‒ com-
menta il presidente Michele 
Bortolussi ‒. Alla crisi e alle 
elevate sofferenze ribattiamo 
con il 30% in più del garantito. 
Quella della nostra cooperativa 
è una presenza fondamentale 
in una fase di difficoltà nell’ac-
cesso al credito». 
Le cifre. Nei primi otto me-

si del 2012 gli importi delibe-
rati da Confidi Friuli toccano 
quota 57.194.574 euro di cui 
32.689.111 a breve termine 
(+6%) e 24.505.463 (+23%) a 
medio termine. Da gennaio a fi-
ne agosto, come è stato eviden-
ziato nell’ultimo cda, si contano 
in totale 589 pratiche delibera-
te e 134 richieste di adesione 
di nuovi soci, un netto incre-
mento (+42%) sul 2011. «E’ un 
dato particolarmente positivo ‒ 
osserva il presidente Bortolus-
si ‒, che conferma Confidi Friu-
li punto di riferimento chiave 
per le imprese del territorio». 
Il fattore crisi. A determina-

re questi numeri non c’è solo 
l’operatività della cooperati-
va di via Carducci, ma anche 
una crisi particolarmente pe-
sante che spinge le aziende 

a chiedere liquidità. «La crisi 
non risolta “morde” le piccole 
e micro imprese, che non rie-
scono a superare gli ostacoli 
nell’accesso al credito ‒ spie-
ga il presidente Bortolussi ‒. 
Quello che siamo stati pron-
ti a dare in questi primo otto 

mesi dell’anno è una risposta 
concreta ed efficace a tale si-
tuazione».
Le garanzie. Non manca tra 

i dati gennaio-agosto quello 
della quota di garanzia salita 
a 26.740.413 euro (+30%), a 
conferma, prosegue Bortolussi, 
di «un quadro che rimane evi-
dentemente complicato». Le in-
solvenze? «E’ un fenomeno che 
monitoriamo costantemente 
e teniamo sotto controllo, ma 
che purtroppo continua a esi-
stere e produrrà i suoi effet-
ti negativi, è ormai certo, an-
che nel 2013. Di questo siamo 
evidentemente molto preoc-
cupati».
Il sostegno alle imprese. 

Confidi Friuli, ricorda infine il 
presidente, «è in grado di af-
fiancare e sostenere le impre-
se associate in modo autentico, 
in ossequio al principio mutua-
listico, nel dialogo con il siste-
ma creditizio. Nel Confidi in-
fatti, il socio trova un partner 
qualificato e disponibile ad ac-
compagnarlo nella ricerca del 
giusto finanziamento». In que-
sta prospettiva Confidi Friuli 
«ha stipulato convenzioni con 
i principali istituti di credito 
per poter rispondere ai diver-
si bisogni finanziari aziendali”.

“Poter allargare il baci-
no societario di Con-
fidimprese Fvg al 

maggior numero possibile di-
PMI della regione”. Il neo pre-
sidente di Confidimprese Fvg 
Roberto Vicentini conferma la 
volontà, da sempre manifesta-
ta dai precedenti presidenti del 
Confidi, di ampliare la base dei 
soci grazie alla fattiva ed ininter-
rotta collaborazione con le As-
sociazioni di categoria presenti 
sul territorio. A questo primario 
traguardo si aggiunge l’apertu-
ra a tutti gli altri settori di ope-
ratività delle Pmi della regione 
e, recente novità, i primi contat-
ti con le associazioni dei Dottori 
Commercialisti delle province di 
Udine e Pordenone. Contatti nati 
grazie al fatto che Confidimpre-
se Fvg, di recente, ha introdotto 
la possibilità anche per i liberi 
professionisti di tutti gli albi di 
divenire soci del Cooperativa.
Presidente Vicentini, quali 

dati registra nel 2012 Confi-
dimprese FVG, come vanno le 
sofferenze ?
Rimaniamo di gran lunga il 

confidi più dimensionato della 
regione, con 10.600 imprese so-
cie ed oltre 300 milioni di affi-
damenti garantiti. In merito al-
le sofferenze registriamo anche 
noi, com’è naturale per il nostro 
ruolo di garanti mutualistici, un 
livello di escussioni di garanzia 
uguale a quello del 2011, ben 
superiore rispetto a quello de-
gli anno passati.
Presidente Vicentini, ter-

minato ormai il periodo esti-
vo, qual’è lo stato di salute 
dell’economia friulana ?
A fronte della situazione italia-

na non incoraggiante, in Fvg re-
gistriamo che il lavoro c’è a par-
te nel settore delle costruzioni 
che, anche stante i dati nazio-
nali forniti da Banca d’Italia, se-
gna nella voce occupazione un 
preoccupante - 3,5% mentre la 

ficoltà per le imprese di incas-
sare i crediti.
Le imprese riescono ad ac-

cedere facilmente al credito?
La garanzia prestata da Confi-

dimprese Fvg favorisce l’acces-
so al credito, che resta altrimenti 
troppo spesso problematico. Su 
questo versante le banche sono 
ancora oggi timorose e un po’ 
“ingessate”. Il nostro obiettivo, 
con il sostegno delle Associazio-
ni di categoria, è quello di por-
tare a conoscenza delle oppor-
tunità che Confidimprese Fvg 
offre ai suoi soci. Tra le oppor-
tunità ricordo che ci sono anco-
ra a disposizione fondi Por-Fe-
sr 2007-2013 (Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale) per l’in-
novazione nelle Pmi che posso-
no contare su una garanzia fino 
all’80% su finanziamenti abreve 
emedio termine.
Come si articola la conven-

zione recentemente siglata con 
la Provincia di Udine?
Siamo il primo Confidi a par-

tire con quest’iniziativa. Abbia-
mo scelto quale istituto finan-
ziario di riferimento il sistema 
delle BCC e stiamo valutando di 
allargare l’iniziativa ad altre ban-
che. La Provincia di Udine met-
te a disposizione 10 milioni di 
euro per le Bcc che, con questa 
importante iniezione di liquidi-
tà, potranno a loro volta mette-
re a disposizione 30 milioni di 
euro per nuovi finanziamenti. In 
questo specifico caso Confidim-
prese Fvg garantisce con le pro-
prie risorse. Prevediamo di esse-
re operativi da fine settembre.
Avete altri progetti in can-

tiere ?
Stiamo predisponendo un 

interessante prodotto - con la 
CCIAA di Udine - per aiutare le 
start-up a costituire e lanciare 
le aziende, con la concessione 
di garanzia dell’80% di finan-
ziamenti con massimale 40 mi-
la euro erogabili.

CONFIDI FRIULI CONFIDIMPRESE

Il 23 luglio c’è stato un av-
vicendamento alla presi-
denza del Consiglio di 

amministrazione di Confi-
dimprese Fvg. Giovanni Bat-
tista Gregoris ha passato il 
testimone a Roberto Vicenti-
ni, già presidente del Comita-
to esecutivo della Cooperati-
va che, ad oggi, contando su 
10 mila e 600 soci, garanti-
sce oltre 300 milioni di eu-
ro di affidamenti alle Pmi e 
micro imprese friulane. A se-
guito dell’uscita del già pre-
sidente Gregoris, entra nel 
Consiglio di amministrazio-
ne del Confidi, rappresenta-
tivo dell’Area di Pordenone, 
il nuovo consigliere Leonardi 
Mario, mentre il nuovo Pre-
sidente del Comitato esecu-
tivo è Silvano Pascolo.

LA NOVITÀ

Vicentini 
presidente

“I Confidi danno un 
supporto”, ma le imprese 
devono dimostrare di 
avere “ una struttura 
finanziaria equilibrata”

La distinzione: Confidi 
che operano con la 
concessione di garanzie 
sui fidi (elenco ex art. 
106); confidi operanti in 
qualità di intermediari 
finanziari vigilati 
(elenco ex art. 107)

ago-11 ago-12 Variazioni 

deliberato 50.724.667,20 57.194.574,18 +12,75%

di cui breve termine 30.824.500,00 32.689.111,05 +6,05%

di cui medio termine 19.900.167,20 24.505.463,13 +23,14%

numero pratiche 642 589 -8,26%

adesioni 94 134 +42,55%

media di tutti i settori ha regi-
strato nel 2011una leggera va-
riazione positiva del + 0,3%. In 
Fvg il problema principale nel 
mondo artigiano rimane la dif-

57 milioni di finanziamenti al 31 agosto

Stefano Miani

Michele Bortolussi
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“Un’occasione mancata”
La riforma del mercato del lavoro presenta diverse criticità. L’analisi in un convegno

CONFINDUSTRIA

Le imprese si dimostrano particolarmente 
preoccupate per le incertezze applicative

Non cessa di far discute-
re la riforma del mercato 
del lavoro, entrata in vi-

gore lo scorso 18 luglio, che è 
stata oggetto a palazzo Torria-
ni ‒ e in videoconferenza pres-
so la Delegazione di Tolmezzo 
‒ di un partecipato incontro di 
approfondimento con il profes-
sor avvocato Arturo Maresca, 
ordinario di diritto del lavoro.
Nell’aprire i lavori del conve-

gno, coordinato da Maria Gri-
maldi Responsabile dell’Area 
Lavoro e Relazioni industriali, 
il direttore di Confindustria Udi-
ne, Ezio Lugnani, ha evidenzia-
to come questa riforma presenti 
diverse criticità legate all’incre-
mento del costo del lavoro e ad 
una incompiuta flessibilità, viva 
la contraddizione di ambire ad 
un mercato del lavoro dinami-
co ed inclusivo, frenato da vin-
coli che rischiano invece di acu-
ire la precarietà del rapporto di 
lavoro stesso.  
Per il professor Maresca sia-

mo in presenza di “una legge 
importante, seppure comples-
sa, che ha cambiato aspetti un 
tempo intoccabili con la revisio-
ne invero parziale dell’articolo 
18 e l’inserimento del contrat-
to a termine acausale”.

“La portata di questa rifor-
ma ‒ ha aggiunto Maresca ‒ sta 
nell’aver voluto toccare la flessi-
bilità in uscita. Una finalità che 
tuttavia non si è realizzata in 
quanto permangono diverse in-
certezze e ambiguità interpreta-
tive. Non per questo, però ‒ ha 
ammonito il professore -, dob-
biamo cadere nell’errore di non 
utilizzare questa legge a causa 
della sua complessità. Vanno 
infatti ricercati quei percorsi 
applicativi per le opportunità 
che comunque questa riforma 
offre al mondo delle imprese”. 
“Su questi temi ‒ ha confer-

mato Maresca, impegnato in 
questi giorni in una serie di 
convegni in tutta Italia per illu-
strare i contenuti della riforma 
‒ ho registrato davvero molta 
attenzione da parte del sistema 

produttivo. Le imprese si dimo-
strano particolarmente preoc-
cupate per le incertezze appli-
cative che, di fatto, demandano 
al giudice la soluzione delle po-
tenziali controversie con il la-
voratore”. 
Nel suo intervento Maresca 

ha pure ricordato come questa 
riforma non incida sulla dimi-
nuzione del costo del lavoro, 
anzi lo incrementi per finanzia-
re le indennità di disoccupazio-
ne. “L’auspicio è che, in futuro, 
vengano prese in considerazio-
ne le ipotesi di detassare e age-
volare tutto ciò che incremen-
ta la produttività”.

Evitare i doppioni Un assaggio 
di culturaL’A.P.I. di Udine rappre-

senta le piccole e me-
die industrie in provin-

cia, gli interessi di un sistema 
imprenditoriale che lavora per 
migliorare la competitività del-
le proprie imprese, per farle 
crescere dal punto di vista di-
mensionale e delle relazioni 
internazionali, contribuendo 
così al rafforzamento del ter-
ritorio.
Questo processo può esse-

re agevolato riducendo, per le 
imprese, punti di interlocuzio-
ne e passaggi in più di buro-
crazia che ne frenano lo svi-
luppo e ne appesantiscono la 
gestione quotidiana.
Quale rappresentanza di un 

sistema imprenditoriale, sen-
za entrare nel merito del di-
battito tra quanti sono a fa-
vore e quanti sono contro le 
Province, l’A.P.I. di Udine non 
può che condividere una linea 
che porti come risultato ad 
una maggiore immediatezza 
tra impresa e istituzioni sen-
za sovrapposizioni di sogget-
ti e di competenze.
A giudizio dell’A.P.I. di Udi-

ne, la razionalizzazione e 
l’eventuale soppressione del-
le Province del Friuli-Venezia 
Giulia deve, in primo luogo, af-
fermare la potestà legislativa 
affidata alla Regione dall’art. 
4, co. 1, punto 1 bis) del pro-
prio Statuto (“ordinamento de-
gli enti locali e delle relative 
circoscrizioni”), introdotto dal-
la legge costituzionale 23 set-
tembre 1993, n. 2 e in forza 
delle forme e condizioni par-
ticolari di autonomia che l’art. 
116 della Costituzione italia-
na riconosce a tutte le Regio-
ni a statuto speciale. Ciò si-
gnifica che la riorganizzazione 
e il possibile taglio delle pro-
vince nel Friuli-Venezia Giu-
lia potrebbe prevedere crite-
ri o parametri diversi da quelli 
stabiliti dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135.
L’A.P.I. di Udine non è pre-

giudizialmente contraria o fa-
vorevole ad un accorpamento 
o alla cancellazione delle quat-

tro attuali Province. Una va-
lutazione più puntuale la po-
trà formulare quando saranno 
indicati i lineamenti della “ri-
forma”. Qualora, comunque, 
si voglia optare per le ipotesi 
dell’accorpamento o della sop-
pressione, richiama da subito 
l’attenzione sui seguenti aspet-
ti: a regime, l’accorpamento o 
la soppressione delle Provin-
ce con relativa ripartizione di 
compiti e funzioni in campo 
amministrativo alla Regione 
e ai Comuni, deve comporta-
re una riduzione della spesa 
pubblica, una semplificazione 
degli oneri a carico delle im-
prese e, in quanto ai servizi, il 
mantenimento almeno del li-
vello attuale. Si pensa, in par-
ticolare: alla costruzione e ma-
nutenzione della viabilità ora 

di competenza provinciale; al-
le funzioni della Motorizzazio-
ne civile e di tenuta dell’Albo 
delle imprese di autotraspor-
to di cose per conto terzi; al-
le funzioni e alle competenze 
delegate in campo ambienta-
le (atmosfera, acqua, suolo e 
rifiuti) con specifico riguardo 
al rilascio delle autorizzazioni, 
ai controlli e all’applicazione 
delle sanzioni; nel caso di sop-
pressione delle Province det-
te funzioni dovrebbero possi-
bilmente essere svolte o dalla 
Regione stessa o da enti che 
già operano in tali campi a li-
vello regionale, evitando, così, 
duplicazioni o sovrapposizioni, 
le quali si traducono in incer-
tezza operativa e aggravio di 
oneri per le imprese; alle fun-
zioni e competenze delegate 
in materia di lavoro (gestione 
dei centri per l’impiego, poli-
tiche attive e passive del lavo-

ro, pari opportunità, formazio-
ne, sostegno alle situazioni di 
crisi provinciale). La soppres-
sione delle Province portereb-
be a depotenziare il disposto 
dell’art. 11, co. 1 dello Statuto, 
il quale prevede che le funzio-
ni amministrative della Regio-
ne siano esercitate attraverso 
la delega alle Province e ai Co-
muni, loro consorzi e altri en-
ti locali o avvalendosi dei loro 
uffici (decentramento ammi-
nistrativo, per attuare il qua-
le è stato istituito il cosiddet-
to “comparto unico”) essendo 
comunque le province, fra tut-
ti gli enti locali, quelle attual-
mente   strutturate a svolgere 
tali funzioni. In particolare, sa-
rà necessario pensare a come 
l’attuale dimensione e articola-
zione territoriale dei Comuni, 
che in molti casi non è nem-
meno idonea a erogare i ser-
vizi comunali, possa assumere 
nuove funzioni, senza dilata-
re il proprio apparato ammini-
strativo. La soppressione delle 
Province non dovrebbe porta-
re alla costituzione di altri en-
ti o ambiti territoriali interme-
di fra la Regione e i Comuni 
e nemmeno alla costituzione 
di nuove comunità (neppure 
montane), Consorzi e Associa-
zioni fra Comuni per lo svol-
gimento di quei compiti e per 
l’erogazione di quei servizi che 
i singoli comuni attualmente 
non possono produrre per le 
loro limitate dimensioni. La 
soppressione delle Province 
dovrebbe essere quanto meno 
accompagnata o rapidamente 
seguita da un riordino territo-
riale dei Comuni del Friuli-Ve-
nezia Giulia in termini di loro 
accorpamento, specie in ambi-
to montano, secondo parame-
tri e criteri che consentano a 
ciascun Comune di svolgere al 
meglio e in autonomia le fun-
zioni e le competenze di cui è 
titolare nonché le funzioni de-
legate dalla Regione. Quanto 
a quest’ultimo punto l’A.P.I. di 
Udine è dell’avviso che anche 
il riordino dei Comuni sia da 
considerarsi prioritario.

La proposta culturale ab-
binata a quella turistica e 
all’eccellenza enogastrono-

mica: dalla visita alla mostra di 
Keith Haring, a Cividale recen-
temente riconosciuta Patrimo-
nio dell’Umanità dall’UNESCO, 
fino al percorso del gusto alla 
Casa della Contadinanza di Udi-
ne. Si è concretizzata così “Di-
scover Friuli”, l’iniziativa idea-
ta dalla Camera di Commercio 
e dalla Pilosio per i numerosi 
imprenditori e giornalisti parte-
cipanti al Premio internaziona-
le Costruire la Pace del 21 set-
tembre, con quasi 300 persone 
in rappresentanza di 18 Paesi. 
“Abbiamo colto al volo l’op-

portunità di offrire agli ospiti 
italiani e soprattutto stranieri 
del Premio Pilosio la possibili-
tà di conoscere alcuni tra i più 
importanti ‘testimonial’ della 
nostra terra, concentrati in un 
assaggio del meglio della cul-
tura e della produzione enoga-
stronomica. Ci auguriamo così ‒ 
spiega il presidente della Cciaa 
Giovanni Da Pozzo - che al loro 
ritorno in patria possano rac-
contare di aver sì partecipato 
ai tanti grandi eventi racchiusi 
nel prestigioso Premio, ma an-
che di aver conosciuto una terra 
splendida, unica, ricca per offer-

ta culturale, enogastronomica e 
d’ospitalità, come quella friula-
na.” Seppur concentrato in una 
giornata, l’originale percorso ha 
offerto un significativo spacca-
to della realtà friulana: ha avuto 
inizio dal mattino con la visita 
guidata all’esposizione di Kei-
th Haring all’ex Chiesa di San 
Francesco a Udine in cui i sug-
gestivi allestimenti, sotto forma 
di ponteggi, sono stati donati 
proprio da Pilosio. La giornata è 
continuata alla scoperta del ca-
poluogo friulano con le opere 
del Tiepolo e il centro storico; 
la prima parte del tour è termi-
nata quindi con la visita al Ca-
stello e il percorso enogastrono-
mico a buffet con prodotti tipici 
friulani e show cooking dei mi-
gliori chef del territorio alla Ca-
sa della Contadinanza. Nel po-
meriggio, visita alla suggestiva 
cittadina medievale di Civida-
le del Friuli, con immancabile 
escursione nei vigneti della zo-
na dei Colli Orientali. Dopo que-
sto tour la Cciaa ha proposto 
un altro appuntamento di co-
noscenza del territorio e delle 
realtà produttive friulane, af-
fiancando un’iniziativa di Confa-
gricoltura: un “educational tour” 
con buyers dal Nord Europa del 
settore agriturismo.

A.P.I. DI UDINE DISCOVER FRIULISul riordino delle province

Riaffermare la specialità 
e intervenire anche 
su un riordino territoriale 
dei Comuni

Di fatto viene demandata 
al giudice la soluzione 
delle potenziali 
controversie 
con il lavoratore

Sarà Francesca Cancel-
lier, oltre ai riconferma-
ti Matteo Di Giusto e Mi-

chele Vanin, ad affiancare in 
qualità di vice l’operato del neo 
presidente del Gruppo Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
Udine Massimiliano Zamò. La 
nomina dei tre vice-presiden-
ti è avvenuta a palazzo Torria-
ni nel corso del consiglio al-
largato dei GGI udinesi che ha 
provveduto altresì a indicare i 
referenti dei gruppi di lavoro 
attraverso cui si articolerà l’at-
tività dei Giovani. Il gruppo di 
lavoro `Internazionalizzazio-
ne’ sarà guidato da Francesca 
Cancellier e Matteo Tomba; Mi-
chele Vanin si occuperà degli 
`Incontri con il personaggio e 
visite aziendali’; il `marketing 
associativo e la comunicazione’ 
viene affidato a Patrizia Para-
vano e Davide Boeri. Matteo Di 
Giusto continuerà ad occuparsi 
di `Etica ed economia’ mentre 

Nicola Pinatto sarà il referente 
di `Scuola, università, formazio-
ne’. Il presidente Zamò seguirà 
i progetti `Start & Go’ e `Soul 
business’. “Abbiamo cercato - 
spiega Massimiliano Zamò - di 
dare una continuità ai gruppi di 
lavoro del biennio precedente. 
Da qui anche la riconferma co-
me vice-presidenti di Di Giusto 
e Vanin. L’innesto rosa tra i vice 
di Francesca Cancellier è inve-
ce il giusto riconoscimento ad 
una giovane imprenditrice, da 
sempre molto attiva all’interno 
del Gruppo”. Nel corso del con-
siglio allargato il presidente Za-
mò ha pure illustrato i progetti 
`Start & Go’ e `Soul Business’, 
promossi dal Gruppo Giovani 
di Udine: il primo volto a so-
stenere la nascita e la crescita 
di nuove iniziative imprendito-
riali particolarmente innovati-
ve, il secondo ad esplorare i ca-
pisaldi che sono alla radice del 
valore d’impresa.

Tre vice Presidenti

CONFINDUSTRIA GIOVANI

Arturo Maresca

Marco Pascoli, 33 
anni,  è i l  primo 
coordinatore del 

gruppo Giovani Coopera-
tori creato recentemente 
dall’Associazione Coope-
rative Friulane della pro-
vincia di Udine.
Il nuovo Gruppo avrà lo 

scopo di dare un suppor-
to concreto ai giovani im-
prenditori che hanno scel-
to la forma cooperativa per 
realizzare il proprio sogno 
professionale. Marco Pasco-
li è presidente della coope-
rativa Assixto Onlus (servizi 
alla persona) di Palmanova.
Pascoli spiega così le ra-

gioni della nascita del nuo-
vo sodalizio: «Abbiamo 
sentito il bisogno di pro-
muovere un luogo di con-
fronto per i giovani coope-
ratori, in un momento di 
particolare difficoltà, che fa 
sentire però ancora di più 
l’esigenza di collaborare e 
trovare momenti di unità 
e scambio di prassi tra im-
prenditori».
Non a caso, proprio la 

formazione dei cooperato-
ri è una delle priorità già in-
dividuate dal Gruppo, che 
lancia un invito a tutti i gio-
vani soci delle cooperative, 
invitandoli a contattare gli 
uffici dell’Associazione Co-
operative Friulane - Con-
fcooperative Fvg, a Udine.

CONFCOOPERATIVE

Nasce il gruppo 
giovani

Marco Pascoli

L’esposizione di Keith Haring
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Creatività artigianale
Diverse le tipologie di prodotti esposti. E non sono mancati gli incontri di cultura d’impresa

CONFARTIGIANATO

A Friuli Doc 30 stand e 40 aziende protagoniste 
Presentata anche la Carta internazionale 
dell’artigianato artistico

Anche in questa diciotte-
sima edizione di Friuli 
Doc, l’artigianato ha avu-

to un ruolo da protagonista. Già 
durante l’inaugurazione ufficiale 
la qualità della presenza dell’ar-
tigianato è stato sottolineata dal 
sindaco di Udine Furio Honsell, 
dal vicesindaco Vincenzo Marti-
nes ed anche da Dino Zoff, testi-
monial della kermesse, che han-
no apprezzato gli stand artigiani 
delle vie del centro.
Erano 30 in tutto: 14 in via 

Mercatovecchio, 10 in via Vit-
torio Veneto e 6 in piazza San 
Giacomo che hanno ospitato 
40 aziende su una superficie 
espositiva di 600 metri quadra-
ti. Davvero varie le tipologie di 
prodotti esposti: tessuti e rica-
mi, ceramiche, scarpets, distil-
lati e golosità, bijouterie crea-
tiva, oggetti in legno e metallo 
lavorato, camiceria su misura 
e pelletterie. Qualificata e mol-
to apprezzata anche la rasse-
gna di arte orafa e artigianato 
artistico intitolata “In Essenza”, 
allestita a palazzo Kechler da 
sabato 8 a domenica 16 settem-
bre. In questa raffinata cornice 
hanno esposto le loro opere 7 
oreficerie artigiane e 8 labora-
tori di artigianato creativo ed 
artistico, con la scenografia ol-
fattiva dei profumi d’ambiente 
ispirati all’artigianato e crea-
ti dal maestro profumiere Lo-
renzo Dante Ferro. L’essenza, 
per Aristotele, “è ciò per cui una 
certa cosa è quello che è e non 
un’altra cosa”. Per scoprire l’es-
senza della creatività artigia-

nale occorre pertanto scorge-
re ciò che la differenzia da altri 
modi di produrre e cogliere la 
sua sostanza, che non muta al 
cambiare delle alterne vicende 
contingenti. La pietra protago-
nista dell’esposizione di orefice-
ria è stata l’opale. In occasione 
dell’inaugurazione della rasse-
gna, il presidente di Confartigia-
nato Udine Graziano Tilatti ha 
lanciato alla Regione FVG e alla 
Provincia di Udine la proposta 
di aderire alla Carta Internazio-
nale dell’Artigianato Artistico, il 
manifesto di valori e azioni per 
la valorizzazione del settore già 
sottoscritto in Italia da nove re-
gioni e una provincia autonoma 
e presentato a Udine dal dott. 
Sauro Servadei, responsabile 
del settore internazionalizzazio-
ne di Artex, il Centro di riferi-

mento per l’artigianato artistico 
della Toscana. Sempre a Palaz-
zo Kechler ed anche nella sede 
di Friuli Future Forum, Confar-
tigianato Udine ha inoltre or-
ganizzato sei “Incontri di cultu-
ra d’impresa” che si sono svolti 
tra il 10 ed il 15 settembre, gra-
zie al progetto di partenariato 
con la Camera di Commercio di 
Udine ed in collaborazione con 
il Movimento Turismo del Vino 
FVG. Il primo incontro è stato 
quello con Carlo Baldassi, au-
tore del volume “La vendita re-
lazionale in tempi di sales 2.0, 
tecniche e strumenti per vendi-
tori creativi”, al quale è seguito 
quello di presentazione di Ma-
rio’s, concept store online inte-
ramente dedicato a prodotti ar-
tigianali fatti a mano al 100% in 
Italia. Molto apprezzato anche 

l’appuntamento con Luigi Vita-
le, autore di “Artisti e Artigiani 
nella Terra dell’Oro” con inter-
venti di Gilberto Ganzer, diretto-
re dei Civici Musei della provin-
cia di Pordenone; Elda Felluga, 
presidente del Movimento Turi-
smo del Vino del Fvg; Dario Zi-
daric, artigiano casaro. La foto-
grafa Ulderica Da Pozzo autrice 
del volume “Luci a Nordest - Im-
magini e parole dal Friuli Vene-
zia Giulia” ha presentato la sua 
opera con un commento musi-
cale di Daniele D’Agaro in un 
incontro organizzato in colla-
borazione con Forum, editrice 
Universitaria Udinese e con la 
Casa editrice Tabacco. Per finire 
sabato 15 settembre Francesca 
Fortunato, tecnico analista gem-
mologo ha presentato “L’Opale 
e le sue Essenze: genesi e per-
sonalità di una pietra sovversi-
va” durante l’evento realizzato 
in collaborazione con Spivach & 
Spivach srl, mentre la sera Da-
niele Paroni (Telefriuli), Gianni 
Colledani (storico) e alcuni ar-
tigiani friulani hanno parlato 
dei “mestieri artigiani del pas-
sato, del presente e del futuro”.
La presenza dell’artigianato 

a Friuli Doc 2012 è stata re-
sa possibile grazie al cofinan-
ziamento della Regione Friu-
li Venezia Giulia, in quanto la 
manifestazione è inclusa nel 
programma annuale di promo-
zione e sviluppo del comparto, e 
ha visto il Cata Artigianato Fvg 
come soggetto attuatore e Con-
fartigianato Udine come sogget-
to promotore.

Le foto vincenti
Sono Antonino Lardo, Sil-

vana Decolle e Andrea 
Rossato i primi classifi-

cati al 3° Concorso Fotografi-
co CNA “La donna nel mondo 
artigiano”, in mostra al Friuli 
doc nel Castello di Udine pres-
so la Casa della Contadinanza. 
I 3 fotografi dilettanti hanno 

vinto, grazie ai rispettivi scatti 
intitolati “Donna creatività la-
voro”, “Filatura d’altri tempi” e 
“Femminilità, passione, capa-
cità - Unione omogenea”, mille 
euro in buoni valore (in totale). 
La giuria - composta da esperti 
in arti visive, un rappresentante 
del Comune di Udine e dal vice-
presidente CNA zona di Udine. 

Luca Tropina - ha quindi decre-
tato queste 3 opere le migliori, 
premiate in una cerimonia che 
si è svolta domenica 16 settem-
bre in chiusura della manifesta-

zione. Alla premiazione ha pre-
senziato anche il sindaco Furio 
Honsell, che ha elogiato l’ini-
ziativa della CNA e il mestie-

re del fotografo, sottolinean-
do la propensione del popolo 
friulano a questa affascinante 
arte (un nome per tutti: Tina 
Modotti). Anche in quest’edi-
zione della kermesse udinese, 
dunque, gli artigiani della CNA 
non hanno voluto perdersi il 
suggestivo viaggio fra gli anti-
chi mestieri che quest’anno ha 
valorizzato, attraverso le belle 
immagini scattate da fotogra-
fi non professionisti, il lavoro 
creativo delle donne artigiane. 
Il pubblico ha potuto ammira-
re tutti gli scatti in concorso in 
una mostra allestita dal 13 al 
16 settembre, per l’intera du-
rata del Friuli doc.

CNA Concorso dedicato alla donna

Anche una collettiva di 
imprese friulane ha par-
tecipato a fine agosto 

alla Fiera Facim di Maputo, ap-
puntamento organizzato dal si-
stema camerale Fvg capitana-
to dalla Camera di Commercio 
di Udine. 
Alla 48esima edizione della 

Fiera multisettoriale di Mapu-
to le nostre aziende erano Bes-
ser Vacuum (agro industria) 
Castello di Buttrio (produzio-
ne vino), Sun Factory  (ener-
gie rinnovabili) Clean Energy 
(energie rinnovabili) Impresa 
Tomat (costruzioni ),  Pert (pro-

gettazioni industriali), Punto 
sedia (produzione sedie), IIF 
Packaging (imballaggi in le-
gno) e Minen (accessori per 
industria del legno, nautico, 
acciaio).
All’interno dello spazio Fvg è 

stata ospitata anche l’associa-
zione friulana Time for Africa, 
che da anni è attiva con pro-
getti di co-business sul terri-
torio mozambicano. Oltre alla 
presenza italiana (in totale 57 
aziende italiane espositrici) co-
ordinate dall’Ambasciata d’Ita-
lia a Maputo, erano presenti 
anche aziende del Portogallo 
e Turchia.

MOZAMBICO

Protagonisti 
al Facim

Allungamento dei tem-
pi di pagamento e 
aumento degli inso-

luti. Sono questi i due pro-
blemi principali indicati dal-
le 607 imprese intervistate 
nell’ambito della XIII analisi 
congiunturale sull’artigiana-
to friulano realizzata da Con-
fartigianato Udine. I dati so-
no stati presentati all’inizio di 
agosto alla stampa alla pre-
senza dell’assessore regio-
nale alle finanze, patrimonio 
e programmazione, ambien-
te, energia e politiche per la 
montagna Sandra Savino, dal 
presidente di Confartigiana-
to Udine Graziano Tilatti, dal 
vice presidente vicario Fran-
co Buttazzoni, dal responsa-
bile dell’Ufficio Studi Nicola 
Serio, dal direttore Gian Lu-
ca Gortani e dal presidente di 
Confartigianato Udine Servi-
zi srl Daniele Nonino. 
“I riflessi della crisi ‒ ha 

spiegato Serio ‒ sono evi-
denti sulla liquidità azien-
dale, giudicata insufficien-
te rispetto al fabbisogno di 
cassa dal 35% degli inter-
vistati e sull’indebitamento 
bancario che risulta medio 
alto per il 37% delle impre-
se”. E se alle due prime criti-
cità aggiungiamo i problemi 
determinati dalla crescita dei 
prezzi di fornitura, in parti-
colare dell’energia, si ha un 
quadro abbastanza comple-
to della situazione in cui ver-
sano le imprese artigiane nel 
primo semestre del 2012 e 
che portano gli imprendito-
ri ad esprimere grande pre-
occupazione e a non vedere 
ancora la luce alla fine del 
tunnel. Il 51,4% delle impre-
se evidenzia infatti fatturati 
in calo, il 40,3% stabili e so-
lo l’8,3% in crescita. 
Fra i problemi in pole po-

sition ancora quello del cre-
dito. Il 54,7% denuncia un 
aumento delle commissio-
ni, il 30,2% una diminuzio-
ne dei fidi e del finanziamen-
ti; il 44,9% evidenzia come le 
banche richiedano maggiori 
garanzie e il 45,6% l’aumento 
dei tassi d’interesse. “Quello 
del credito ‒ ha infatti detto 
il presidente Tilatti ‒ rima-
ne un problema centrale, so-
prattutto per le aziende che 
hanno mercato e ordini ma 
che rischiamo di non poter-
li evadere per mancanza di 
risorse. La Regione ‒ ha ag-
giunto Tilatti ‒ ha fatto mol-
to, ma la situazione è davvero 
drammatica e bisogna fare di 
più per sostenere le imprese”.
Non a caso nel primo se-

mestre del 2012 solo per 5 
imprese su 600 è cresciuta 
la fiducia verso le banche e il 
saldo tra percentuale in cre-
scita e in calo è fortemente 
negativo: - 27%. 
Nonostante questo qua-

dro a tinte fosche gli arti-
giani intervistati hanno da-
to la sufficienza alle banche 
con cui lavorano. Per la do-
manda su quale rating (giu-
dizio da 1 a 10) complessi-
vo attribuiscono alla propria 
banca di fiducia, la media del-
le valutazioni è stata di 6,7 
su 10. Un giudizio di suffi-
cienza quindi, ma con ampi 
spazi di miglioramento. I da-
ti raccolti da Confartigiana-
to Udine sul sistema banca-
rio saranno infatti utilizzati, 
in forma assolutamente ano-
nima, per avviare un tavolo di 
confronto che le banche che 
aderiranno ad una iniziativa 
volta ad instaurare rapporti 
migliori fra istituti di credito 
e imprese artigiane, assieme 
a Confidimprese Fvg, agli al-
tri confidi e auspicabilmente 
con il sostegno e il suppor-
to della Regione attraverso i 
suoi strumenti.
“Quello che ci proponiamo 

di fare ‒ ha spiegato Franco 
Buttazzoni, delegato al credi-
to di Confartigianato Udine 
‒ è di innovare, per quanto 
possibile, i rapporti banche-
imprese individuando, as-
sieme agli istituti di credito, 
prima le criticità e successi-
vamente le soluzioni.”. L’as-
sessore regionale Sandra Sa-
vino, ricordato gli sforzi già 
compiuti dalla Regione per 
sostenere le imprese (gli ol-
tre 400 milioni di euro con 
le leggi anticrisi, i 50 milioni 
di euro al Mediocredito per le 
garanzie bancarie), si è impe-
gnata, senza promettere nul-
la visto il braccio di ferro in 
atto con il Governo sulla spe-
cialità e l’autonomie nella ge-
stione delle risorse da parte 
della Regione, a fare ulterio-
ri sforzi a sostegno delle im-
prese. Savino ha, fra l’altro, 
sottolineato l’importanza dei 
Fondi comunitari legati alle 
politiche regionali e, infine, 
l’urgenza delle infrastruttu-
re, in particolare degli elet-
trodotti. “Capisco che alcune 
zone del territorio regionale 
dovranno sopportare delle 
servitù ‒ ha detto l’assesso-
re Savino -  ma capisco an-
cora di più le esigenze del-
le imprese ad avere energia 
elettrica a costi accettabili e 
quelle degli operai ad avere 
un posto di lavoro”.

I DATI CONGIUNTURALI

Non si vede ancora 
la luce alla fine del tunnel

La rassegna di arte orafa e artigianato artistico intitolata 
“In Essenza”, allestita a palazzo Kechler

Alla quarantottesima 
edizione della Fiera 
multisettoriale erano 
presenti nove imprese 
friulane. All’interno dello 
spazio Fvg anche 
l’associazione Time 
for Africa

Sono Antonino Lardo, 
Silvana Decolle e Andrea 
Rossato i primi classificati
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Vendemmia anomala
Occorre mettere mano a un progetto che venga incontro alle aumentate necessità idriche delle aziende

LA RACCOLTA NEI VITIGNI

Il tempo non ha di certo aiutato la produzione 
delle uve: -50% del pinot grigio. Ma la qualità 
è molto buona

La vendemmia procede spe-
ditamente in tutto il Fvg. 
Dopo la calda estate sono 

arrivate le piogge attese e il bel 
tempo sta favorendo la raccolta 
delle uve, ma dai Colli Orientali 
del Friuli giunge la conferma di 
un calo produttivo medio del-
le rese dei vigneti pari al 30%, 
determinato dall’anomalo an-
damento stagionale. La prima-
vera piovosa ha disturbato la 
fioritura; la siccità ha segnato 
le ultime fasi della maturazio-
ne. Non tutti i vitigni, però, si 
stanno comportando allo stes-
so modo, e i tecnici segnalano 
un calo quantitativo maggiore 
(circa il 50%) per quanto riguar-
da il Pinot grigio, la varietà più 
coltivata in Fvg. La riduzione 
produttiva a ettaro riflette un 
‒6% del peso medio dei grap-
poli; un 7% in meno nel nume-
ro di acini e un ‒17% del peso 
medio degli acini. L’andamento 
dell’annata vitivinicola si confer-
ma come anomala, ma inserita 
in un trend climatico di surri-
scaldamento complessivo del 
pianeta. Riferendosi alla media 
delle temperature degli ultimi 
12 anni, la primavera 2012 ha 
avuto un decorso leggermen-
te più freddo. Poi: giugno, lu-
glio e agosto, sono stati più cal-
di della media. In particolare, 
agosto, mese che coincide con 
la maturazione degli acini, ha 
manifestato un aumento di 3 
°C sulla media degli anni scor-
si, balzando a un +7 °C sulla me-
dia dell’ultima decade dell’an-
no medio. Una maturazione dei 
grappoli dei vini bianchi che si 

è completata in un clima arido, 
dunque (in alcuni territori, dopo 
la fioritura non è mai piovuto), e 
una conferma che, attualmente, 
le temperature del Fvg sono le 
stesse di quelle del Lazio di 30 
anni fa. «Dal punto di vista del-
la qualità, per ora ‒ commen-
ta Pierluigi Comelli, presidente 
del Consorzio di tutela ‒ non si 
segnalano criticità particolari. 
Per certo stiamo vendemmian-
do uve molto sane che confidia-
mo adesso di raccogliere con 
serenità, in assenza di temuti 
eventi calamitosi che, in agricol-
tura, sono sempre dietro l’ango-
lo». «Per troppo tempo rinviato 
‒ aggiunge Germano Zorzettig, 
vice presidente del Consorzio e 
presidente dell’organo di con-
trollo Ceviq - ora serve mettere 
mano a un progetto che tenga 
conto delle aumentate necessi-
tà idriche delle aziende e, dun-
que, metta in cantiere un vero 
e proprio piano irriguo plurien-

nale, almeno per le aree più sen-
sibili». Anche Dario Ermacora, 
vignaiolo e presidente di Coldi-
retti Fvg, concorda con la neces-
sità di potenziare le reti irrigue, 
preso atto che il clima è defini-

tivamente cambiato. Riguardo 
alla produzione complessiva, 
Ermacora stima una riduzione 
media del 20% nella raccolta 
delle uve del Friulano e un 10-
15% in meno per le altre varie-
tà. Tipologia di terreni e dispo-
nibilità irrigua possono fare la 
differenza. Una testimonianza 
diretta di questa diversità re-

gionale arriva da Sergio Borto-
lusso, presidente del Consorzio 
Friuli Annia. «Nei nostri terre-
ni, le viti hanno tenuto bene e 
non hanno subito grandi stress. 
Mediamente, stiamo vendem-
miando con quantità superiori 
allo scorso anno pari al 5-10%. 
Sulle varietà bianche siamo in-
tervenuti con una sola irriga-
zione di soccorso che non ci è 
parsa necessaria per le rosse. 
L’uva che stiamo raccogliendo 
è qualitativamente buona, sana 
ed equilibrata, con punte di ec-
cellenza per il Friulano, il Sau-
vignon e la Malvasia. Le gra-
dazioni sono di tutto rispetto. 
Le uve rosse hanno caratteristi-
che simili alle bianche». Anche 
nell’area Aquileia-Cervignano 
non si segnalano punti di crisi 
particolari anche se: «L’uva c’è 
ma pesa un po’ meno ‒ preci-
sa Franco Clementin, consiglie-
re del Consorzio Friuli Aquile-
ia ‒ Per questo, siamo convinti 
che l’irrigazione diventerà una 
pratica agricola sempre più fre-
quente nei nostri vigneti. Il ca-
lo produttivo è stato contenuto 
in un ‒10/20%, ma la qualità è 
buona, come pure le gradazio-
ni e l’uva è sana. Ottimo il Tra-
miner, i Pinot e il Friulano. In li-
nea i rossi». In una situazione di 
riduzioni quantitative, in gene-
re, si assiste a un aumento dei 
prezzi delle uve. In questo mo-
mento di tensione dei mercati, 
però, pare che questo sia diffi-
cilmente realizzabile se non per 
le uve di Prosecco che continua 
a essere il vino italiano trainan-
te sui mercati di tutto il mon-
do e le cui uve, dunque, conti-
nuano a essere molto richieste.

Adriano Del Fabro

Liberi dal cellulare 
Liberi di parlare
Riparte a più ampio raggio 

l’iniziativa “cell free”, che 
ha avuto un’eco di grande 

rilevanza anche a livello interna-
zionale (Slovenia, Austria, Sviz-
zera, Romania, Finlandia, pochi 
giorni fa anche un passaggio te-
levisivo nella trasmissione “Le 
Blogeur” della tv Arte, www.ar-
te.tv.fr)) e nazionale (se ne so-
no occupati tra gli altri Tg1, Ra-
dio1, Tg5, Corriere della sera, 
pure con un editoriale, Repub-
blica e Secolo XIX). Il progetto 
ideato dal professor Mario Can-
ciani e promosso da Confcom-
mercio Udine e dalla sua Asso-
ciazione Albergatori Udinesi, 
d’intesa con il Comune e Con-
findustria, verrà esteso anche 
in provincia a pubblici esercizi 
e attività commerciali. L’obiet-
tivo è di diffondere su un terri-
torio più vasto il riuscito espe-
rimento cittadino.
L’iniziativa, che si concretizza 

nell’invito a non utilizzare il te-
lefono cellulare in determinati 
spazi all’interno di bar e nego-
zi, nasce dalla volontà dell’As-
sociazione contro l’elettrosmog 
(Ace) di garantire alle persone 
spazi “cell free”, sensibilizzando 
nel contempo i cittadini sui ri-
schi legati all’uso del cellulare. 
Di qui, ricorda Canciani, «l’av-
vio della campagna “Liberi dal 
cellulare-Liberi di parlare” che, 
per decisione unanime di tut-
ti i partner, punta ora a racco-
gliere nuove adesioni tra i locali 
pubblici della provincia che vo-
gliono limitare l’utilizzo del tele-

fonino». Non si tratta di tecnofo-
bia, sottolinea il professore, ma 
«di volere semplicemente sal-
vaguardare i diritti di tutti e di 
rendere quindi la gente più ri-
spettosa di chi siede accanto». 

Ma com’è nata l’idea? «Duran-
te una cena di lavoro con col-
leghi scandinavi: appena sedu-
ti a tavola tutti hanno spento i 
cellulari. Sul momento sono ri-

masto sorpreso, ma poi ho pen-
sato che quel gesto si sarebbe 
dovuto trasformare in una buo-
na pratica sia dal punto di vista 
dell’educazione sia da quello del 
rispetto della salute». 
Ma le onde elettromagnetiche 

sono realmente dannose per la 
salute? «Ci vorranno anni per 
avere delle certezze: gli studi ‒ 
fa sapere Canciani ‒ evidenzia-
no la penetrazione delle onde 
elettromagnetiche da una par-
te all’altra del cranio di bambini 
di 5 anni e fino a metà in bim-
bi di 10 anni, ma non conoscia-
mo ancora gli effetti. Intanto, è 
senz’altro opportuno adottare 
il principio della precauzione, 
suggerito pure dal centro euro-
peo contro il cancro di Lione».
Da parte di Confcommercio, 

spiega la referente del centro 
storico Antonella Colutta, «in-
terveniamo nuovamente con 
convinzione in un’iniziativa che 
sottolinea l’utilità di un compor-
tamento virtuoso. Di fronte ai ri-
chiami che arrivano dal mondo 
della medicina, crediamo che il 
contenimento dell’utilizzo del 
telefono da parte dei bambini 
sia una comunicazione quanto 
mai saggia». L’associazione in-
viterà i suoi iscritti a riservare 
uno spazio dedicato o un’area 
delimitata nella quale suggerire 
ai clienti di tenere il telefonino 
spento o in modalità “silenzio-
sa”. Al primo lancio del progetto 
hanno risposto 16 esercizi pub-
blici di Udine: la Speziaria di via 
Poscolle, la birreria Nuovo Fio-
re dei Rizzi, la taverna 19ª buca 
di via Mazzini, l’osteria tratto-
ria Alla Vecje Ancone dai Cons 
via del Cotonificio, la pizzeria 
trattoria Pinguino di via Marti-
gnacco, il ristorante Ok 4 di vi-
colo Sillio, il bar pizzeria Vene-
zia di viale Venezia, la pizzeria 
da Raffaele di via Leonardo da 
Vinci, il ristorante Conte di Car-
magnola di via del Gelso, i bar 
Ai Faggi di via Forni di Sotto, 
Savio di Piazza XX Settembre, 
Mini di piazzale Cavedalis, gli 
l’hotel Là di Moret di viale Tri-
cesimo, San Giorgio di Piazzale 
Cella, Principe di viale Europa 
Unita e Suite Inn di via di Top-
po. Per informazioni telefonare 
agli uffici della Confcommercio 
di Udine allo 0432.538700 o 
visitare il sito www.ascom.ud.it. 

CONFCOMMERCIO Riparte l’iniziativa

Aiuti per 
60mila euro

Il consumo 
del suolo

EBITER FVG

CONFAGRICOLTURA

Assistenza straordina-
ria per malattia di na-
tura oncologica. Prote-

si oculistica. Contributo spese 
per asilo nido. Sono i tre inter-
venti messi a punto da Ebiter 
Friuli Venezia Giulia Comita-
to di Udine (presidente Paolo 
Duriavig, vicepresidente Anto-
nio Dalla Mora) nell’ambito di 
un progetto di mutualità a fa-
vore di titolari e collaboratori 
d’azienda. Un totale di 60mila 
euro erogati a favore di chi si 
trova improvvisamente in dif-
ficoltà nell’attività lavorativa. 
Ebiter Fvg è operativo dal 

1° gennaio 2007 in seguito 
alla ratifica dell’Accordo qua-
dro regionale per l’unificazione 
degli Enti Bilaterali dei settori 
Commercio Turismo e Servizi 
del Friuli Venezia Giulia. As-
sociazione no profit cui parte-
cipano Confcommercio Friuli 
Venezia Giulia e le Organizza-
zioni regionali dei lavoratori 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uil-
tucs-Uil, è punto di riferimen-
to di oltre 20mila aziende con 

circa 70mila addetti nell’am-
bito regionale. 
Con questi numeri diventa di 

particolare significato la mes-
sa a punto del progetto di mu-
tualità 2012 mirato a dare tre 
tipologie di supporto, con un 
investimento di 20mila euro 
ciascuna. 
Si parte con l’assistenza stra-

ordinaria per malattia di natura 
oncologica (20 euro giornalie-
ri al titolare o al collaboratore, 
limite massimo di 2.400 euro). 
Si continua con il contributo 
annuo sino a un massimo di 
150 euro (con un minimo di 
spesa di 50 euro) per l’acquisto 
di lenti o lenti a contatto. Ter-
zo intervento quello di abbat-
timento spese per l’asilo nido. 
In quest’ultimo caso il contri-
buto annuo è pari al 50% del-
la spesa sostenuta sino ad un 
importo massimo di 300 euro. 
La presentazione della richie-
sta è vincolata al limite di red-
dito familiare Isee individuato 
dall’Ebiter Fvg comitato di Udi-
ne in 20mila euro. 
I requisiti per l’accesso ai 

contributi? Iscrizione all’Ebi-
ter Fvg da almeno 12 mesi (sia 
per le aziende che per i lavo-
ratori, l’anzianità di iscrizione 
sarà titolo preferenziale); l’ubi-
cazione delle sede o delle filiali 
in provincia di Udine. A parità 
di titoli sarà valutato l’ordine 
di presentazione della presen-
te domanda. La decorrenza dei 
benefici andrà dal 1° giugno al 
31 dicembre 2012.

Confagricoltura pone l’ac-
cento sul problema del 
consumo del suolo sot-

to il duplice aspetto della re-
alizzazione delle infrastruttu-
re e dello sviluppo urbanistico.
“Per quanto riguarda ‒ di-

ce il Presidente Anolfo - le in-
frastrutture ho sostenuto che 
è indispensabile una rigorosa 
verifica circa la loro effettiva 
necessità e ho fatto l’esempio 
dei Peep e Pip che tutti i Co-
muni volevano e che ora , dopo 
aver sottratto terreno all’agri-
coltura, in molti casi sono de-
solatamente abbandonati.
Per quanto riguarda i cen-

tri urbani assistiamo da un la-
to al loro continuo espander-
si e contestualmente vediamo 
aree al loro interno degradate 
e abbandonate.
L’assessore Regionale Riccar-

di ha puntualmente risposto 
alla sollecitazione sostenendo 
che la Regione Friuli Venezia 
Giulia sta predisponendo dispo-
sizioni normative in materia.
L’11 luglio la Commissione 

Ambiente del Senato ha appro-
vato una risoluzione che im-

pegna il Governo a predispor-
re nuove norme di indirizzo in 
materia urbanistica con l’obiet-
tivo di limitare il consumo di 
suolo libero con l’introduzio-
ne di un sistema bilanciato di 

incentivi e disincentivi fiscali.
Ora i tempi sono maturi per-

ché Governo nazionale e Gover-
no regionale agiscano di con-
seguenza”.

L’irrigazione diventerà 
una pratica agricola 
sempre più frequente 
nei vigneti

Il progetto verrà esteso 
anche in provincia 
a pubblici esercizi 
e attività commerciali

Maurizio Anolfo
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Fabbro Arredi
Via Pontebbana, 32
33010 Magnano in Riviera (Ud)
info@fabbroarredi.it
T 0432 785762
F 0432 795393
www.fabbroarredi.itA SINISTRA Il codice QR per vedere l’ultimo video 

“Un parallelepipedo nella bottiglia”, diretta-
mente dal vostro smartphone. Questo e altri film
cercando il suonatore di parallelepipedi su You-
Tube, Facebook o Google. 

Anche quando intorno a noi tutto diventa com-
plicato, quando l’economia e la finanza sono in
declino, dobbiamo salvare i valori e i principi sui
quali abbiamo fondato la nostra attività:  
il lavoro e la qualità. Sono i rimedi migliori che
abbiamo contro ogni crisi.

Lavoro e qualità sono al primo posto dei 
nostri piani quotidiani. 

Siamo concentrati per produrre nel modo mi-
gliore possibile, continuando a in ve stire nella ri-
cerca tecnica e nelle soluzioni per il design.

Questa crisi sarà un’occasione per dimostrare
quanto sappiamo fare, proponendo la risposta più
giusta alle richieste del mercato, per essere an-
cora più vicini ai nostri partner più esigenti. 

Il suonatore di parallelepipedi
Notizie, foto e video.

Lavoro e alta qualità, sempre

Il suonatore di parallelepipedi è un’installazione ideata dall’artista Alfred de
Locatelli e realizzata dalla Fabbro Arredi. Alla prima posa del giugno 2011, ne
sono seguite alcune altre. 

Qui sopra: martedì 18 ottobre 2011, ore 15:00, Lignano Sabbiadoro (Ud), Lun-
gomare Trieste 15/b, Ufficio 13. Longitudine 13.13852, latitudine 45.685; cielo
sereno, temperatura 3/17°, vento <10 Km/h da sud; riflusso di bassa marea. 
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